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IMMINENTE UNA DECISION E: SARANNO ABBANDONATI GU UFFICI? 

Si spacca in due il Palazzaccio 
A pagint 

OR6ANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
r»— 

Dichiarazione del compagno Terracini dopo il colloquio col Presidente Saragat 

Necessario un nuovo corso politico 
che realizzi subito prof onde rif orme 

L'inizio delle consultazioni al Quirinale - Piccoli esclude un ritorno al centrismo e offermo che la DC non e disponibile « per governi mono-

colon o di otteso » - Commenti e riserve delle sinistre dc e di Moro sul Consiglio nozionole del partito - Documento del Portito sociolista 

italiono dopo I'elezione di De Martino a segretorio e di Mancini a vice segretario - Intromissione di La Molfo per il «coso Nenni» 

L 

Tesseramento 

Forte impegno per 
il raf f orzamento 

del Partito 
• 1.463.256 iscritti, 87.656 reclutati - Emilia, 

Marche, Trentino Alto Adige hanno supe-
rato i tesserati del '68 - Una dichiarazione 
del compagno Pecchioli A PAGINA 2 

(Segue in ultima pagina) 

ROMA E CAGLIARI 

Saragat ha dato a w l o ieri matt ina al c ic lo de l le 
sue consultazioni in ordine al ia cr is i di governo e al 
confer imento de l l ' incarico r i cevendo il senatore Gron-
chi. ex Presidente della Repubblica e i President delle assem 
blee parlamenUtri Kanfani e Pertini. Nel pomeriggio si sono 
recati al Quirinale il compagno sen. Umberto Terracini. con-
sultato nella sua qualita di ex 
Presidente della Costituente. 
gli ex Presidenti del Senato 
Kuini. Merzagora. Zelioli Lan-
zini e il senatore I^eone ex 
Presidente della Camera e del 
Consiglio dei ministri. \jt con­
sultazioni proseguiranno oggi 
e domani con i presidenti di 
tutti i gruppi parlamentari. 
Lagenda dei colloqui ha ter-
mine domani alle ore 20. L'in-
carico per la formazione del 
nuovo governo potrebbe essere 
conferito domenica o lunedi. 

Intrattenendosi cni giomali-
sti dopo l'incontrb con Saragat 
Granchi si e limitato ad espri-
mere la speranza che < all'at-
tenzione e alia coscienza de-

UN FATTO, ormai. sembra 
incontestabile. Ed e ehe 

il grande moto di fondo che 
ha caratterizzato in questi 
mesi la vita del paese — 
le lottc operate, contadine, 
studentesche, giovanih, di 
ceti me<H; la contestazione; 
il maturare di una nuova 
coscienza unitaria aM'inter-
no e aU'estemo del movi-
mento sindacale; il bisogno 
urgente di ri forme prof on­
de nelle strutture e di un 
rinnovamento democratico 
dello Stato; la fame di la-
voro, di maggiore liberta, 
di vera partecipazione; in 
eostanza la necessity di co-
•truire un'Italia diversa, piu 
moderna ed avanzata, non 
piu debole con i forti e op-
pressiva verso i deboli, ma 
giusta e all'altezza dei tem­
pi — ha investito frontal-
mente le forze politiche che 
della Jinea sin qui seguita, 
e ora in crisi profonda, so­
no state le responsabili c 
le interpreti. Ecco cosi, nel-
lo spazio breve di quindici 
giorni, il congresso demo-
cristiano, la scissione del 
Monte di Pieta, la caduta 
del governo Rumor, I'ele­
zione di De Martino a se­
gretario del PSI e di Man­
cini a vice segretario, e, in-
fine, il faticoso tentative 
nella DC, di darai un ab-
bozzo di nuovo assetto in-
temo. A ricostruirli cosi, 
attraverso i fatti principali 
che li hanno caratterizzati, 
questi quindici giortvi sem-
brerebbero indicare una sor-
ta di processo univoco e se-
gnare una linea tendenziale 
fondamentalmentc posit lva. 
Nulla, pero, sarebbe piu di-
atante dalla realta, in questa 
aituazione, che il voler de-
rivare, dallo sviluppo dei 
fatti, una linea univoca. Nul­
la sarebbe piu pericoloso, 
poiche siamo nel mezzo di 
uno scontro di grande por-
tata ~ per l'oggi e per il 
domani — in cm nulla e 
acquisito, e tut to da con-
quistare. Pericoli non di po-
co conto pesano sull'avve-
nire del paese, poiche e sin 
troppo scoperto il tentativo 
— implicito nella scissione 
focialdernocratica — di de­
terminate, secondo le parole 
deM'Atxinti.', «una involu-
zione conservatrice e poten-
nalmetite reazionaria della 
politics italiana >. E non ri-
cooosce, d'altra parte, lo 
ateeso on. Piccoli In esisten* 
za del riachio di « fatti in-
volutivi gravi e pericolosi 

&la democrazia iUliana »? 
1 ch« e mocesso al Con­

siglio regionale sardo, dove 
gli scissionisti socialdemo-
cratici si sono uniti ai do-
rot ei, ai missini, ai monar-
chiei e ai liberal: per eleg-
gere un presidente bonomia-
no con una maggioranza da 
« blocco d'ordine », ne co-
stituisce una conferma nei 
fatti, e una conferma tan to 
clamorosa da indurre per-
sino i repubblicanj — che 
in questi giomi si sono mos 
si in un modo che e gene-
roso definire scarsamente 
responsabile — a denuncia* 
re quel voto come « un gra­
ve episodio di invoduzjone 
antidemocratica >. I pericoli 
dunque esistono, e sono rile-
vanti. Averne piena coscien­
za e condizione indispensa-
bile per poterli combattere 
e sconfiggere. 

SAREBBE PERO' unilate-
rale, c condurrebbe a 

conclusioni errate, vedere, 
in questa situazione, solo i 
pericoli, e non anche le esi-
genze e le possibilita nuove 
per affermare una diversa 
politica. Prendiamo atto, in-
tanto, del nuovo equilibrio 
interno raggiunto dal PSI. 
Prendiamo atto, anche, del 
fatto che la DC, per bocca 
del suo segretario, procla-
ma * la volonta di non far 
compiere aleun passo indie-
tro al paese», definisce 
«impensabile > un ritorno 
al centrismo e si dichiara 
« non disponibile per gover­
ni monocolori o d'attesa ». 
Ma prendiamo atto, alio stes-
so tempo, deH'ibrida < solu-
zione > di Cagliari, poiche 
questa — al di la della 
fine rapida alia quale e sta-
ta costretta dalla ribellio-
ne delle forze demoeratiche 
— fornisce un volto concreto 
a quelli che un esponente 
delle sinistre dc, Ton. Sca-
lia, ha definite « pa-lesi ten-
tativi di involunoni antisto-
riche e superate ». Ne si pud 
non rilevare, per altro ver­
so. che l'assetto interno rag­
giunto dalla DC e qualcosa 
di molto lontano, e di diver-
6o, da quella • nuova mag­
gioranza » che le sinistre e 
i morotei hanno rivendicato 
al congresflo, pur se e indi-
ce della difficolti, per i di-
rigenti dorotei, di assestar-
m suite posirioni di ehiusu-
ra eaprease dal Ton. Piccoli 
neHa sua relatione aH'EUR. 
Piu che di un nuovo »»etto 
si pud partare — come e 
sUrto fatto daU'on. G*Honi 
— di < una soluxion* di at-
mi-coo^eJameDto», cioe di 
una sohnione transitoria e 
sub judice la cui powibtHU I 

di soprawivenza e 9tretta-
mente collegata a quello che 
sari l'atteggiamento deHa 
dirigenza dc nel corso della 
crisi. Al di la delle vicende 
interne alia DC, resta pero 
il fatto che una volta di piu 
ha fatto sentire negativa-
mente il suo peso, nel par­
tito di maggioranza relati-
va, la vocazione a sostituire 
fornnile e dosaggi a un con-
fronto aperto sui problem], 
e a considerare il partito 
dello scudo crociato easen-
zialmente come un blocco di 
potere. Un confronto, cer-
to, e'era stato al Congresso, 
due settimane fa. Ma pro-
prio la crisi in atto — e una 
crisi cosl complessa — avreb-
be dovuto essere di stimolo, 
alle varie component! del 
partito, a rendere piu con­
crete ed esplieite le scelte 
reali sulle quali la DC in-
tende impegnarsi. Questo 
non e awenuto, e pesa per-
cio — »u tutta l'« operazio-
ne » — un'ombra di equi-
voco che e tanto piu dan-
nosa, e send, in un momento 
in cui e invece necessario. 
da tutte le parti, un massimo 
di chiarezza. E questo poiche 
potrebbe anche trattarsi, da 
parte dei dorotei, di una ri-
cerca di eopert-ure per la 
continuazione della vecchia 
politica, e, da parte delle 
sinistre, di un congelamento 
delle istanze di cui si sono 
fatte portatrici al congresso. 

ANCHE DI questo, dun­
que, si deve avere co­

scienza, perche e alia prova 
dei fatti che sono chiamate 
tutte le forze politiche di 
fronte aU'esigenza, sempre 
piii pressante. di una svol-
ta democratica profonda, e 
di una soluzione della crisi 
la quale conduca alia for­
mazione « di un governo che 
abbia >a volonta e la capa­
city di aprirsi alle esigenze 
e alle richieste delle masse 
popolari, e di stabilire un 
contatto con le forze che piu 
le rappreaentaino ». E' questo 
— come ha sottolineato la 
Direaone del nostra Partito 
— il metro con cui giudieare 
l'operato di tutte le diverse 
forze politiche neU'attuale 
momento. Noi non siamo 
perd dei semplici spettatori. 
Siamo una grande forza di 
lotta. Siamo un partito che 
si batte e * si battera per 
aprire la strada ad una tale 
•volte, e sapra responsabil-
mente valutare ogni passo 
che veo«a fatto in quest* 
direxiooe». 

S«rgio Segra 

Le decisioni 
della DC 
e del PSI 

Risolte l'altra notte le que­
stion! delle segreU-rie della 
DC e del PSI. anche la vi-
cenda della crisi governativa 
— sulla quale ieri Saragat ha 
aperto le consultazioni uffl 
ciali — entra in una fase 
diversa. La riflezione di Pic­
coli (e la nomina del moroteo 
Zaccagnini alia presidenza 
della DC) e I'elezinne di De 
Martino e di Mancini rispetti-
vamente alia segreteria e al­
ia vicesrgrcteria del PSI so­
no awenute nel quadra di un 
accordo. all'interno dei due 
partiti. sugli atteggiamenti da 
assumere in ordine alia crisi 
r agli shoechi clie debbrmo 
essere nerseguiti. Sia la DC 
che il PSI si sono pronunciati 
per una riprcsa della collabo 
razione al governo entro la 
cornice di un centro-sinistra 
cosiddttto * organien », Hoe 
con l,i partecipazione delle 
forze che ne facevano parte 
prima della caduta del gabi 
netto Rumor. Per i socialisti, 
questa conclusione era larga-
mente pre\ista. Per la DC. 
invece. essa e stata collegata 
ad una complessa operazione 
politica in base alia quale In 
stesso Piccoli e potuto torrva-
re a sedersi sulla massima 
poltrona di piazza Sturzo. Tra 
la vecchia maggioranza dc e 
il blocco delle sinistre e stata 
infine raggiunta una intesa. 
che si fnntla su di una ga 
ran?ia rongiunta Moro-Fan-
fani. 

I-'acrorHo riguarda sia 1'as 
setto del partito fsenza giun-
gere, come >i ammette espli 
cilamente. al \aro di un.i 
"nun\a magcioranza »). îa 
la linoa rhc dovrrbbe euirl^r 
lo nol corso flolla rrisi. F.' 
in hase alia trattativa tra le 
due componenti dfl partito. 
chr ha vissuto fino a tarda 
r.nUr cpisodi movimentati p 
drammatici, che Piccoli ha 
pronunriato — alle due e 
mezzo del matttno — il pro-
prio disrorso programmatiro. 
T punti chiave erano stati lun-
gamente contrattati. poiche 
Moro e le sinistre chiedeva-
no, in cambio del Joro voto, 
impegni rontro lo sciofflimen-
to anticipato delle Camere. 
contro il monocolore e un 
ritorno al centrismo: oltre 
che una conferma della dispo 
nibilita dc al centro-sinistra 
organico Piccoli. appena 
eletto. si e quindi riferito al­
ia crisi di governo per affer­
mare che sen7a una assunzio-
ne di responsabilita da parte 
della DC p oVlle altre forze 
di centnvMnistra la crisi ste«-
sa rischierebbe * di tradurxi 
in un piano *rt'ro!o<o in fondo 
al quale finiremmn con Vim-
bafierci in fatti involutin 
atari e perirolmi per la de-
mncrmia italiana tali da ri 
srhiare In perdita dei mul-
tati Taqaiunti in tanti anni di 
laroro > La DC — ha aggiun-
to Piccoli — e oontraria c ad 
evoerimenti che in aualche 
mndo po*v>no pnrtare il vaexe 
a wore di forza non rirhiexte 
dai fafff a rinnnrate consul-
tarioni elettnrali che non ver-
rebhero capife doi ctffadini e 
si traicmerebbern dietro pe-
ricolote Tadicalizzazimi po­
litiche ». II segretario dc ha 
dichlarato la 4 non disponibi-

C f • 
(Segue in ultima pagina) 

AZIENDE AGRARIE OCCUPATE IN PUGLIA ^Jj-; ' , - j *>?«-» j -
JM*»I • giunta ad una svolta. 

All'alba di ieri sono state occupala It maggiori azienda agrari* capitallttichc. I lavoratori 
hanno cosi voluto indicaro II rwmico principale da batttrt in quosta ormai lunga vertanza. 
In tutta la region* proseguono intanto gli sciopcri, i comizi, I cortoi, la maniftstazioni uni-
tarie, le occupazioni simbolicho dalle sedi municipal!. La battaglia, il duro scontro con una 
class* agraria quanto mal retrlwa t pronta sampr* ad atting*re all* cats* dello Stato, ma 
wmpre ostinata a nagar* al lavoratori i diritti piu elementarl, continue senza sost* * 
con la massimo compattezza. Nella foto, I'occuparion* del comun* di Acquaviva delle font) 
(fieri). A tarda sera • state firmato un important* accordo fra CGIL-CISL e UIL e la 
Federazlone del coltivetorl diretti. A PAGINA 4 

SARDEGNA 

IL NEO PRESIDENTE 
costretto a dimettersi 

Unanimi condanne degli ambienti democratic! al «vergognoso» connubio 

CAGLIARI, 10. 
L'on. Felice Contu, che era 

stato eletto ieri sera presiden 
te del Consiglio regionale 
sardo con i voti di una parte 
della DC. del PSU e delle de 
stre, e stato costretto a di 
mettsrsi questa sera dopo 
aver ricevuto dal segretario 
della DC un telegramma che 
lo in vita va a questo passo. 
Nella letters inviata al pre­
sidente provvisono dell'As-
semblea, on. Dessanay, Con­
tu afferma che la sua ele-
zione ha determinato una 
< incresciosa situazione origi-
ginata da interpretazioni ine-

satte * (come se la conver-
genza dei voti della destra 
dc. dei socialdemocratici. dei 
liberah e del missini fosse 
un fatto da dover essere « in­
terpret to »). 

Dal canto suo la direzione 
nazionale del PSU ha dirama-
to un comunicato nel quale 
afferma che i socialdemo-

Dirazione PCI 
U Direst*** del PCI * 

canvacata par m*rc*l—II H 
all* * r * f. 

cratici avevano votato il 
candidate < concordato con 
DC e PSI »; quett'ultimo par­
tito, pero, com'e noto. non 
aveva dato il suo voto alio 
on. Contu. 

L'esito della votazione di 
ieri e stato ancora oggi al 
centra dei commenti politic]: 
nuove condanne si erano avu 
te da parte del compagno 
Congiu. della segreteria re­
gionale. e delle sinistre dc 
che avevano ancora bollato 
1'operazione com* un « vergo-
gnoso connubio >: i socialisti 
avevano formaImente chiesto 
le dimisaioni di Contu. 

Al Soviet Supremo 

Parla Gromiko: 
Viet, disarmo 
e rapporti con 
gli Stati Uniti 

II minisfro degli esteri sovietico ripropone la 
denuclearlzzazione del MedHerraneo e la 
sicurezza europea - 1 rapporti con la Cina 

Dalla nostra redaiione 
MOSCA. 10. 

II mlnlstro degli Esteri so­
vietico Gromiko. ha illustrato 
oggi al Soviet supremo le linee 
dl fondo della politica estera 
sovietica, ribadendo rimpegno 
internazionallstico deUlTRSS 
(che si manifesta. ha detto. 
con la solidarieta, plena accor-
data al popoli In lotta contro 
I'imperialismo e prima di tutti 
a quello vtetnamita) e avan 
zando una serle di prcposte 
(awlo di trattative con gli 
Stati Uniti sui problem! del 
disarmo. disponibilita sovie­
tica per trattattve anche al 
massimo livello UHSS-USA, 
sicurezza europea. la denuclea­
rlzzazione del Mediterraneo, 
sicurezza aslatica) dirett* a 
creare un netto miglioramento 
nel clima interrnzionale. 

Affrontando i temi della lot­
ta anti Imperialtsta e dl quella 
per salvaguardare la pace 
mondiale, Gromiko ha invita-
to gli Stati Uniti a porre fine 
alia iruerra d'aggression*- con­
tro il Vietnam e ad entrare 
eon ocierenza nell'n era delle 
trattative t> con lTTnione So­
vietica. che e pronta, e^ii ha 
dichiarato, ad awiare conver 
saziont con RII Stati Uniti sui 
problem! bilateraii e anche 
su quelli internazionali non 
ancora nsolti, nel rispetto de­
gli interessi di tutti i paesi, 
piccoli e grandi. Non vi e sta­
to nel discorso alcun rifen-
mento agli Incontri Kia in pro-
gramma tra Nixon e Ceause-
scu' e evidente perf> rhe le 
ftdierne dichiarazioni del mi-
ni.strn rappresentano oggetti-
vamente un aiuto n. che le con­
versazioni amenrano-romene 
si conrludann pfjsitivanif.-nte, 
favorendo 1'apertura di un dia-
logo piu vasto e di un miglio-
ramento nei rappf>rti Est -
Ovest 

Un altro punto lmpf>rtante 
del discorso d: Gromiko riguar­
da la quest ione cinese e la 
conferma che ltJmone Rr/vie-
tica. anche se la situazione e 

i difficile e complessa, prose-
, Kuira sulla via delle trattati­

ve. Gromiko in parti'.olare, 
dopri avert- ricordato gli inci-
denti di ieri e dopfj avere 
detto che le trattative a Kha­
barovsk continua.no, ma che 
il loro esito e sempre incer-
to. ha invitato l dingenti ci-
fiesi ad « an'nandfinare il lin-
ûaKKio della vifjlenza* 
Infine, per quel rhe riguarda 

i problemi dfl paesi soriahsti, 
accenti nuovi si notano. dopo 
le pfilemichft dei mesi scorsi, 
a proposito del mighoramen-
to dei rapporti con la Jugo­
slavia Ma ecco una sintesi 
dfll'intero riiscorso 

VIETNAM — LX'nione So­
vietica si augura che l'esame 
realistiro della situazione fini-
ra col costnngere il governo 
americano a cessare la guerra 
aggressiva nel Vietnam. E' 
questa la via sicura per por-
tare al successo le trattative 
di Pangi. LTTnione Sovietica 
presta a contlnuera a prestare 
1'aiuto necessario al popolo 
vietnarruta nella sua giusta 
lotta. 

MEDIO ORIENTE — L'unl-
ca via per nsolvere U pro-
blema del Medio Onente sta 
nel ntiro delle truppe israe-
Iiane dai ternton occupati e 
nello stesso tempo nel nco-
noscimento del diritto a'la 
esiitenza di tutti gii Stati del­
la regione, Israele compreso. 

EUROPA E QUESTIONE 
TEDESCA — Gli interessi del­
la sicurezza europea esigono 
il nconoscimento da parte di 
tutti del nsultati della secon-
da guerra mondiale e la co-
struxione di rapporti nuovt 
fra tutu i paesi del continen-
te. La RPT ha le stesse pos­
sibilita che hanno gli altri 
paeai di sviluppare rapporti 
normali con 1 "union* Sovieti­
ca. Se vi sono oggi difficolta, 
ea*e non denvano dall attegxia 
mento sovietico. Il fatto « cne, 
in cambio del mighoraroaoto 
dal rapporti, la RPT clued* in 
realta allTTRSS di rinunciar* 
alia, sua poUdcm europaa, 
LTJRSS non fax*, neaaun pas­
so auaeettibO* di arrecmr* 

inter***! laglttimi 

Washhigfei: t ia«t 
l^oiiti a colltfjii 

t i l disanM 
. 

W.VSHINGTON. 10. 
II portavoce del dipartimento 

rlt Stato McCloskey ha afferma 
to questa *era. nservandoai ua 
« piu attento esame del testo ». 
che il discorso di Gromyko cir­
ca li possibilita di colloqui 
1 'S \ L'H5iS Mt di%armo < nwstra 
una compatibilita > tra i punti 
di vista di Washington e di 
Mosca. al riguardo. Kgh ha an­
che affermato che gli USA a-
vevano propmto linino di que­
sti colloqui p*r il 1 luglio * 
ehe una nsnmta in mento non 
e ancora pervenuU da Moeca. 

OCCI 

e lui? 

R&T 

Adriano Ou*rra 
• eWio 

(Segut in ultimo pogitf) {U_ 

C E GLI ITALIANI. per 
*^ oiocare alVindovintllo, 
»i foniern limitati a leg-
gere i noli commenti dei 
aiornalt borghenl alia vi-
cenda di cui e ttato ed 
e profaaon«tfa Ton. Nenni 
dal penulttmn comitato 
centrale xocialtata ad oagi, 
ade%%o xarehbero tutti R. 
innrrtditi. a chiederti: 
« Ma che cavx ha fatto a 
quent'uomn la maQaioran-
za dpi %un partito* Lo ha 
tnrturatn'* l.n ha off eta 
nell'onore'' Ha diffamato 
la suet famiqlMi'* Lo Ha ae-
cu%atn di furto* Di cottu-
mi innnminabiW Di traf-
f\co di stupetacentf Di 
ipionagaio'' Lo ha inaiu-
natn. iicacciato, dilapidiy 
fo' » 

Neiiuno. neppure te a-
rente la fantaxw di Dw 
mal padre, riusctrebbe a 
immaotnarr che e tucce*-
to lemphcemente questo: 
Vnn Scnni eixendo preti-
dentp del suo partito. *i * 
postn. come la ma cariea 
comportara quale media-
tore tra nue parti in con­
tralto e ha pre%entato un 
documento rnl quale rite-
nera dl pf>tcr enmporre il 
di.nefio Questo documen­
to e ttato potto ai rofi 
e ha ottenuto correttamen-
te una maQQiorania e una 
minnranw la mageioran-
za lo ha trovato insoddi-
ifacente, ct>»\ il documen­
to e stato resptnto. L'ono-
revole S'enm cos'era. co*o 
e* Un comandante di cor-
po d'armata o un uomo 
politico1* E se e. un uomo 
politico (democratico pat, 
come dice sempre lui). 
dove sta scritto che non 
»i po tw metterto in mmo-
ranza'* 

A questo punto si e tea. 
tenata la commoztone no-
nonale sui giomali deHa 
patria e dei conti in ban­
co L'on Nenni ha cessato 
di essere l'on Senni. F 
direntato il « glorioso lea­
der i, in indonuto com­
bat tente ». la t Tocchi* 
bandiera ». il « l*on* feri-
fo *. V< idolo negletto •. tf 
« condottiero tradito ». E 
si e scoperto che non hi-
sognara votarali contro 
perchi e vecchio. ha le 
rughe. cammma eurvo. e 
pretbtte. dorme pom. la 
sera mangia leggero Ah 
mo. non bisognava votar-
gli contro 

Tutto questo. conoteen. 
do bene t nostri potli mo-
derail, non ci mereriglia, 
Ma ci merariglia molto che 
Von. Senni non about am-
con tentito il Maocno eH 
far taper* che (id. per 
quanto lo rujuaram re> 
tptnoe con rait* I* 
tone U tawtattvo, c** 

readirto ristteolo. 

http://continua.no
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Tesseramento 

Forte impegno 
per il 

rafforzamento 
del partito 

1.463.256 i$crittif 87.656 recNtati - Emilia, Mar. 
cht, Trentina-Alto Adige hanno superatt i tessa-
ratf del 1968 - Una dichiaraziine di Pecchloli 

Appello oi lavoratori dello CdL di ROHM 

Lotte unitarie di massa 
per bloccare i prezzi 

L'amnenti dtl costo dalla vita viene solltcrtato dal eoverna — Si tratta di MM caatraffirnivi in vista dtlla seadttzi tindaeali di attain 

L'annuncio (toll* iniatativ* 
•claaloniatlea 4*1 gntppo Ta-
naaat Ferri ha suscitato Iran 
d* emozione e un'tmmedtata 
reazione unitaria tra i l-.ivo-
ratori e tra le m i w popo-
lmrl. Si ha notiat* dal nvjl-
tlplicarai in quwt l glorni in 
tutta Italia dl lnixutlv* di 
dibattito • di inoontro pro 
mo*a* dal ooatro partito • 
da altre organlzzazloni de-
m«KT8tiche. nelle fabbriche, 
nei comuni, net grandi centri 
cittadini. Ovunqu* opera!. in-
tellettualt, student! • oootadl-
ni. conaapavoli d«l flni anti-
unitari e antidemocratic! del-
l'iniziativa scissionistlca. rin-
novano il loro impagno di 
lotta per ralfortare i rapportl 
pohiicl unitari, tra la iora* 
delta sinistra operaia e de­
mocratlca. In queato q u a d m , 
•vcqulat* particolar* rifievo il 
j innovato imp*gno delle no-
#tre organ iaawonl par il raf­
forzamento del partito. 

Le organizzazioni del par­
t ito in Emilia hanno aupara-
to in quwt l g iomi i l l iacritU 
del 1068, con 402 mlla 372 
iscritti • con 17 mila 637 re-
c luUti . (Bologna 100JJ*.; Imo-
la \Q\3; Rimini 100JJ; Mode 
HA 100; ReggiO Emilia 100,4; 
Parma 100,1; Ravenna 100: 
Forll 90,0; Ferrara 99; piii ar-
retrata rlmane lnvere la si-
tuazione del tesseramento 
nella Padaraalona dl Placen­
t a a cui mancano ancora cir­
c a 000 lacrittl par auparare 
11 proprio obiettivo). 

Anche nail* March* • nel 
Trentino Alto Adige il parti­
t o ha superato in quest! gior-
ni gli iscritti dell'altro anno. 
I comunlati marchlgiani so 
n o Ofgl 47.619. Di queatl 2.982 
hanno chiaato la teaaera dal 
partito par la prima volta 
nel 1969. I teaaerati nel Tr*n-
tino-Alto Adlae sono 4.0A6 a 
di quwt i 477 aono 1 reclu-
Ut i . 

Un fort* incremento ha 
•vuto l'iniaiativa di proaehtl-
amo nelle ultima aettimana 
anoh* a lAtina, ad Avaaaanu, 
a Macarata, a Tempio, a Ra­
venna. In queate cinque pro-
vino* 1A organliaaaionl dal 
partito hanno auparato gli 
iscritti dello scorso Anno. E' 
aalito cost a 31 il numero 
delle federasioni provincial! 
ch« hanno oltrepassato il tra-
tuardo dal 100° *. 

Inoltre. altre 15 federazio-
nl sono ormai vicinissime al 
100•«•: (Ferrara e Forli che 
abbtamo gia citate; Firenze 
9 9 ^ ; Oristano 99.8°<>: Tarar-
to 98.4*; Rietl 99' . ; Perugia 
S6.9H; Alessandria 98.1^; Im­
per i i 98,3'r; Savona 98.8%; 
Bergamo M J Q ; Cremona 98,3'f-
Vares* 99^'*; Livorno 98,7*; 
Fermo M,»H). 

Complasslvamante gli iscrit­
ti al partito aono ora 1.463.256 
• i recluUtt 87.656. 

La data per la proMima ri-
lavaaiona del datl * i t t t i fli-
aata per il 21 luglio: un ap-
puntamento queato dal qua­
le c'e da attenderai — in rap-
porto agll ultimi sviluppi del­
f t sltuaaione politica — nuovi 
important! tuccessi neU'aaio-
n e di rafToraamanto del par­
tito. 

Ecco inflne la situation* dal 
a*»a*ramento nelle ragionl: 

VAL D AOSTA 
PIKMONTE 
UQURIA 
LOMBARDIA 
VtMaTTO 
TRENTINO A.A. 
PRIULI V.G. 
EMILIA 
TC3CANA 
MARCME 
UMBRIA 
LAZIO 
ABRUZZO 
MOUSE 
CAMPANIA 
PUOLIA 
LUCANIA 
CALABRIA 
SICILIA 
SARDEONA 

97.4»% 
WU<* 
97.3° • 
96,4'* 
07.1s • 

lOO..*'* 
97.5»k 

100.1'* 
87,«D% 

".10.0% 
08 .1% 
W.O'i-
98.0" 0 
Mfirh 
92.2% 
9 4 . 9 * 
9 7 . 8 ^ 
96.8" k 
9A.2A<> 
93,0 r t 

Commtntando gli ultimi rl-
amltati dal tesseramento II 
eompagno Pacchloll, della DI 
re / lone del Partito, ha dlchla-
rato iWVnitd: « La erUl poli­
t ica prolonda ch* 11 Paasa at-
tr»versa, le possibility di avan-
aata democratlca ch* si apro 
n o • 1 romplensl e urgent 1 
problem! di lotta. dl unite e 
ill vlgllanaa che n* derlvano, 
pongono resigensa di un ul­
terior* e rapido rtfTorzsmen 
to dell'organuuaxione comuni-
ata. dl uno svlluppo amplo 
del le adesiom al nostro par­
tito. 

«Alle manovre dl ch! vorreb-
b e bloccare le aranrti spirit* 

Kpolari al rinnovamento del 
•a t e forse ttatare mano­

vre reaaionarie si rispnnde 
eon la lotta • con l'unlta dl 
tutta le forse dl sinistra, a 
eontaroporaneamente raffor-
•ando 11 Partito comunlata ch* 
dellHinit* * delle lotte demo-
eratich* • u tat tor* d*cltlvo. 

•Alcune migliaia dl lavorato­
ri Italian! hanno preso la tea-
sera del nostro partito pro 

Srio in queatl ultimi g iomi . 
!' una r i s p o s u esemplare di 

opermi. dl giovant. di donn*. 
dl intellettuali che hanno com-
preao il valor* del momento 
« santito il biaogno politico e 
moral* dl partccipar*. dl a* 
a*r* protaioniatl, di non at­
tainder* C M altrt rlaolvano 
Sroblemi ch* aono dl tuttl I 

ivoratori. 
«8*pplano !« noatre organii 

aasioni, tuttl i nostri mif lunt i 
•volffjre, in qu**t| glorni, una 
acion* ampia dl conqulsta di 
ajuov* Ioraa al Partito *d alia 
fGCI ch* sla oorrltpondant* 
i l l * a*ig*n*a d*lla fan? poli-
1m cru*l*Je ch* attraversia-
• o , e aoprattutto alle grand), 
rlcche nuove poMibihta di una 
•volta democratlca a. 

L'aumento del preui s4» Invosteado i cassuml pi a popoUri e rolpisce direttamente la massa del lavo­
ratori. Su queato probleoim la Camera del Lavero di Roma ha preso linlzlatlva dl twa (rande conaiiltazio-
ae di maaaa coa I lavoratori per determloare le forme ed i tempi della lotta. La C.d.L. iafalti propone 
«-«»n un fi«K'UiTM-rit() a I If t Commissioni intfrnt, a\\r s«*/ioni --IIKI.K .ill. ;«i |,ivr>r.itori «ii <U tinirf. attravcrsu un ;itnpi(i #• rnpid'* 
dibattito, una lun.i unititria (ii movinwntfi e di lotta indi< JUMIO. (in d;t or;». ak uni ohbit-ttivi tht- po^^mo cr»ncn't«irwnlc bl(K 
tiirt- lauiiicntii cjfl costo (klla vita. Jnvita le altre •»r(jHni/./J/ioni sinda<ali ad una a/ione unitaria su quest a bast- >. Nel 
document*) smclacdle it pro 

IL PRIMO TRATTO DELL'« A 24» LTSJ3T 
R*fna-L'Aqwiia-Av*ttao*, ouollo ch* unlac* la capital* « Castel Madam*, p*r una lunghvu* 
di 14 chllometrl, * state Inaugural* all* 1* dl lerl. L'epara, par la quale ton* stall c*alrulll 
I t vladettl • pontl nonchi un* c*opl* dl gallerle, • di grand* utlllta: una valla ragglunl* II 
racc*rde anular* (dal quel* cl si immvtl* sulla autostrada) Infalll, I remanl potrsnno ar-
rivar* a Tlv*lt In pochl mlnull. 

Nonottonta le confutation, dti falsi dtl vicequestore 

TORINO: IL P. M. CHIEDE 
VENTIQUA TTRO CONDANNE 
Un solo imputato ritenuto retponsabile di blocco itra-
dale - Due richieste di perdono giudiziale - Significati­
ve tettimonianze di un magittrato e di un tindacalitta 

TORINO. 10 
liiorn.itct ncra i>er la |>oli/iA 

a! proces.io |)cr direttissima con-
tro i 29 arrestati durante i tu­
mult i di giovedi senrso in corsn 
Trniano. IJI versione fornlls si 
liiudici dal piu attesn testo di 
acnisa, il vii-e<iitestorc Renato 
\'ori», die (|ii«'l ptimeriggio e 
nuclla tu>ttt> diresse il servi/io 
di * ordine pubblico » e per ben 
died ore Mate camando onri-
che. cari^clli e relate, e stata 
smeiititM punlo per pimto da 
\in altro testimonc. K clu In ha 
smrntito e un niaRiidrato. il 
prof. P.IOID Vercellotie. consl-
Kliere dells Corte d'Apiielhi di 
Torino e liliero docentc In di-
littn, che assistette aitli Scnntri, 

Kcco il raccontti del giudice 
Vercellone: « Kro anrtato in cor-
M> Ta/*oli per a»*i*lere alls 
manifpHtaiionc e rendermi con-
to di come si sarehbe s\olta. 
1 duiHMtranti erano su uno 
spiaiso in terra iMttuta e non 
su corstt T»*ioli. fermi. fnrms-
\ sno un (lundrato con ginvani 
tutto attorno che si tenevano 
per mano. Mentre uscivo dal 
jiruptxi dotKt a\ef oMervatn I 
cartelli. sfilo Mills stradn una 
paltuitlia di adentl che corre-
\BIUI. Dsl qusdrslo urlsrono 
quaU-he nwiMn. 1 |M>liziottl ft-
cero una rap,da conxersione * 
si iJettarono Mil quadrato carl-
cando ion vinlenta. Non ho sen-
titn n«x awmi tie squllli di trom 
ha, Tulli si sono riispersi men-
tre v..l;ivano plrtrr e lacrimo 
itenl V.ii in IA ho di nuovn in-
totitrato i fliovani che riforms-
vano il corteo. In corso Trsis-

no il corteo comincid a sfilar* 
urdinatamente sulla carregcla-
ts destra, mentre sulla sinistra 
passavano automezti di poliiia. 
Vidi un glovan* a terra col ca­
po sanguinante. Andai a casa 
e tornai verso le 17,15 con mla 
moglie. Venendo verso corso 
Traiano mi resi conto che la 
popntaitone del quartiere era 
sconvolta. 

t Non pretendo di inselnarvl 
Is tallica volli dire si fun 
7.ionari di PS ma non pote 
te far smettere questi cam 
nelli con sirene spiejiate che 
sunn pericolosl per i passant! 
ed eccitano tfli animl? ». Mi dis-
sero che avrehhoro ritiralo till 
automerri se i dimostranti non 
avessero piu fatlo bUx-dii. lo, 
un fuiuinnano di P.S. ed un te 
nente dei carabinieri andamtno 
a parlamentare con I gioranl. 
Kravamo itia quasi nusciti a 
convincerli, con l'aiuto di alcu-
nl cittadini che si erano unttt a 
noi nell'opera di persussinne, 
quando alle spalle dei dimo 
stranti si sono sentite drlle si 
rene ed e ripreio il lancio di 
oandeloltl e dl <,i<si, A questo 
punto "\i sono ,illont:inato Sono 
rimssto un iionio senxa voce 
l>or i Lu'rinioiseni *. 

I.a depo»i/ione del ma>ti>>tr.ito 
non «'> si .do l"imii'o punlo neca-
ti\o per '..i noli/'..i. I'. comp.icno 
(liox.inm I-on>:<i. "soiirct.irio del 
la (]ii nl.i I.t-ua FIOM di i'or«;n 
rmone SoMrtica ha raccont.ito 
come ver*o le 21 una rnlonna 
di ccllulari si frrmo rtavatiM al 
cortile. arfacciato sulla strada. 
dill.i I.etf.i I poli/iotti lain l.irono 

bombe lacrimogene ammacean-
do \r> sulo dei sindacalistl par 
cheggiate nel cortile. Poi fecero 
irruiione cercando di sfnndare 
il nortone della I^ega (con la 
scritta FIOM bene in evidensa) 
dietro la quale si erano subito 
rifugiati i sindacalistl per evi-
tare provneaxinni II portone fu 
sfondatn da calci e col pi di mo 
schetto. Un menibrn di C.I. che 
non aveva fatto in tempo ad 
enlrare fu fermato e rilasclatn 
un'ora dopo. 

Sono seguite ruimerose altre 
dcposiKioni che hanno rivelato 
ppisodi siunlficativi sul compor 
tamentn della pnlisia e sul mo 
do in cm la prowK'a/mnc er.i 
stala preri impost a. 

M termuir di una reqitisitn-
ria iiclla iptHle. per cio rhe ri 
ifiinrda ra^ix-tto politico del 
pmcesso. ha volulo sclndcre nel 
tamente lo scioiKro iteiierale 
proclainalo dai slndacati dalla 
mamfeMnriotip organixiala da 
lirupiu psliiiii. il rapprpsentan 
tc della piihhlmi Hccusa ha i hie 
sto compleKsiNAuiente la c«uidan 
na di -M impiitati a pene vn 
nanti da un ni.iNsmio di - an 
in. un niCM- c 1") iiKiriu ad un 
nimimo di 1(1 nii'«i; i'tî Milu 
/mill' di trc iiiipiit.iti e il per 
donn uiudi/iale per altn due. 
Pa no!.ue i he il PM ha rite 
unto u-pon'-.ilvlo di teiit.ito 
h lono --Had.lie un ^olo inipii 
talo. mentre per altn trcd.ci 
ha i h i c t o r.ivsolu/ione eon for 
nulla picna o duhitHli\a dallo 
slevsn reiito. II perdono (luidi 
rlalo e stato ilnesto per i nu 
non Alton e Kcrrcro. 

Proposto dall'IACP 

Un piano per I'edilizia popolare 
In di«ci «nni lo Stato dovrtbb* ttamiar* 5 mila miliardi di lira 

I/Italia e forse 1'unico del 
paeal europei dove net delicato 
seUore deU'edilitta pubbhes 
uperi piu di un mte, creando 
contpaddlaloiki e dlsparlt* da-
morose. Hestl pensare site gros-
»e eperequaroni ettstenti tra 
1 canoni di affitto slabtliti dalla 
(ieacal e qu*lll appllcati dagli 
IstkluU per case popolari. Di 
ctmseguenaa 1'lUU* e anche uno 
dei paeei dove 1'ediHila pub 
blica ha un mi non- mxremento 
rispetto a quells privata. 

ParterKlo da queste conside-
ra/uipi. l'Asscx'ia/ione nanonale 
degb lsUUiU autonomi case po­

polari ha elaborato uno sche­
ma dl proposta di legge per ).i 
formasione di un piano per da­
re organico riasaetto al set tore. 
l a proposta e stata lllustrata 
leri a Roma nel corso di una 
conferenta itampa. 

R* prevista, fra l'altro, I'lsti. 
Hisione di un piano deoennale 
che reggruopera tuttt gU in 
teewnti dello Su io n*l settore 
d*U'*diliiia pubblica abiUtiva 
per un importo di S mlla mi-
Lard l. corriapondenti. se\"ondo 
le previsiom dt'l programtna ec\»-
nonuco nazionale, al 25 per cen­

to deitli investimcnti del set 
tore, contro l'atiiuile 5 per 
cento. Per il finannamento e 
previata lestensione del paga-
mento del runtributo case a tut 
tc le categoric dei lavoratori 
suborduiati. compresi i la\i>ra 
ton aitncoli. th artiftiam. i 
.•ommcrcianti, 1 coKivaton di-
retti, i lavoratori del mare. 

Le cooperative a proprieta 
indlvisa avranno la precedenta 
neirassegrw/ione dei fondi, C1U 
allnggi asseifnati a riscatto non 
potranno essere venduti prims 
che siano irasoorst dieci anm 
dalla data di assegnanooe. 

bk'ma dH cosu> della vita 
Viet*- eaaminaUi in un quadro 
arii|>io che Vd dai reccnti |>r<rv-
vedimenti governativj a! :no-
blfnw d*'! dintto silo st.^iio. 
T La tmii1!)/'! .ii:'aumi-nt«i dei 
\tri'/M — -=1 U-iiiif — n<Hi ^>!a 
cmitinua. ma \ •••IK* alimc'it.it.i 
dai poWilit'i pot«Ti. »U'm\vnu> 
dc; (|u.ili ri>.iltdii.i Pvwlenti in 
djritai che perseguono lo scop<» 
di conlroere e vincitlare I livel 
li rrtnbutivi diM lavoratori e di 
coprirw manovre politk-he e 
speculative a <u>\tegrx> delle 
for/«% economichr dominant i 
Hasta niordare - M SJM I ifi 
CJI - i provwduiicnti Mover 
nattvi relativi aH'aiiniento del 
prexso della l>eniina. del ta 
bAcehi a qitcllo delle tanffe 
elettriche che non jxtfrflnno m»n 
•vere aerie ripercussioni sul li-
vello <lei prp**i di altri n-n' di 
consume e pnxhitti detpnunao-
do una sointa generale a"'au-
m<fito del cwtn della vit.i » 

L'aumento <lci |>re/zi \'"ric 
consKierato come una oMitrof-
fensiva prex'entiva in vnia delle 
scadense sindacali di ant'cmo. 
Da qAii 11 valore irrin inciahile 
della lotta per consiven'i ail­
ment! salariali e per una orga-
nica difesa del u>.rio < a-u-he 
sul terreno dl .tverhlica^oni 
che afTermino porfi/ion:. mrtt\ 
e strumen* I che consent a no d' 
render* permanen'i e non nns-
sorbibill le conquiite oncraip ». 

La prima decisiva risposta 
allaumento del costo della vita 
si afferma nel docimento. e 
quindi quells della intensifies 
xinne delle lotte. 

II documento della Camera 
del Lavoro esami.u q...ndi oro 
per uno I prohlenv e fa ana 
scrle di propostc. 

Aumenfo del cosfo delle <iW-
mzionf: impedire lo sblocco dei 
fltti che secondo il gowemo do-
vrebbe andare ua yi'gora d*l 
1 gennalo del 'It; massicci in­
vest imenti nel settoce delle a-
bitazioni popolari: revision* 
dei criterl di finans'sTiento per 
la costrusione (il a"oggi popo­
lari; attuaiion* non pii'i diffe-
ribile di una prafor>ds fiTorma 
urbanistica. 

Aumento del prer;i rfpi o#-
nert alinwntori e orlofruilicoli: 
istituiion* dl un mecc inismo di 
controllo della formj/ione dei 
press! oon la partecip'ision* di 
larghe rappres?ntana* di lavo­
ratori ed Enti [A-ah. 

Tariff* elettriche: revoca del 
provvedlmento di aumento del­
le tariffe. 

Trattenut* fiscal! tullt retri­
buting: e necesaario una r.for­
ma che (ntroduca un criterio 
di progressivita reale e liberi 
dalla necalita i raddit! da la­
voro che coprono appena i bi-
sogni piu element*ri delle t» 
miglie del lavoratori, 

Diritfo olio tfMdio.' e necesaa-
rio spostar* in quasta direiio-
ne una parte della aptsa pub­
blica per 1'incremento dell'edi-
li/.ia scolastica • per asaicurare 
a tutu i ngll dei lavoratori. la 
fornitura gratuita dei libri * 
del material* scolastico alme-
tio Fino aU'adempimento d*lli 
scuola dpH'obbligo, 

Alio scopo di awiar* il di­
battito su questi probleiiii la 
Camera del Lavoro ha >>rganiz-
Aito ix?r mart*di proeal.ro alia 
ore 18 un aitivo sindaca.9 net 
locah dei CKAL della Central* 
del Latt* in via Larnarmora 28 
al quale partecipftranno 1 mem-
hri dei comitatl diraitivi della 
C.d.L., dei lindacotl provincia-
11 di categorla, delle tesi»ni 
sindacali atiendall • dtl.* com­
missioni intern*. 

I mrtallurgicl Hi Caslellamtria-
n> di Stabia scioperano domani 

[ contro il vertlginoso aumento del 
tostn della vita che colpisce 
senanK^nte i salari, 

In mattinala alle 10 I lavo­
ratori dell'Italcantieri lasceranno 
i posti di lavoro per attravcrsa-
tc m corteo le vie del centro. 
Le altre fabbnche d*l settore 
(AVIS e Cantien metallurgici 
italiani) partecip*ranno alio 
sciopero anticipando l'uscita 
dalle fahbriche. 

Initiative contro il cam vita 
registrano un no' ovunqu* ed a 
\ a n lnelh. La Federations Na-
sionale degll Artlglani dell Kdi-
llzia ha esamlnato la situa'-io-
ne che si 6 venuU a crcare a 
causa dell'aumen'o de; pre/.'i 
delle materi* prime p*r costru 
/nine. 

A proposito del manifestarsl 
di questo grave feooneno spe­
culative la Federation* degli 
artigiani della edillua afferma 
in un documento national* 
« quanta sia nociva lassetiM di 
un organico provv*ditn*n'..> di 
nrortna uroamttica >. 

La FNAE conclude 11 pruprio 
documento con un lungo a.'nco 
dl propoat* • richiaate « p*r e-
vitare ch* 1'atUviU edliiaU 
tend* a bloocaral per fenomeni 
voluUment* *aatp*raU >. 

Inlsiatlv* sono in corso In 
tutta la provincia di Rom* da 
parte della Federcoop, 

Por nuovi indirizzi oconomici • politici 

0661WTTA LA SICILIA 
INSCIOPERO 6ENERALE 
Al cintro dalla lotta unitaria la question! dell'occupizione a dal colloca-
mento, una nuova linea nelle campagne a massicci investimenti pubblici 

Per 24 or* I* fabbrlche, I* campagne, gli ufficl saranno 
Invcallti dallo aci«p*r*. Manifaalaiioni unitari* * rcdunl son* 
prevlttl per stamen* In dvcin* di cltla • dl paaal. 

i farrovieri fermano i convogli dalle 12 all* 12,15. Nel 
I'(sole n*n etcono *ggi neppur* I giernali: lo hanno d*cito le 
sagr*t*rle d*ll'At**cl*il*n* r*gi*n*l* d*lla slampa • del sin­
dacali d*i p*ligr*flcl • rlt*n*nde ch* I* gravit* d*lla silua-
ti*n* •canomlca • I* ntcswIU dl lmm*dl«ll lnt*rv*nll d*b-
b*n* esscr* tort*lin*ati dalla protests unitaria di lull* I* 
f*ra* del layer* dell* Skill*. 

La decision* d*llo scl*p*ro rlguarda pur* I r*datt*rl 
dell* a*di RAI di Palermo * Catania, * provoca quindi la 
sospansione dell* quattro edizlonl glernallar* d*l • 0*u*ll in« 
di Sicllla >. 

Nella giunta comunale 

A S. Giovanni in Fiore 
la sinistra dc chiede 

di collaborare col PCI 
Dal nottro corriipondente 

COSENZX, 10. 
La sinistra democmtiana di S. Ciiovanm m Fiore. uno 

dei piu grossi centri della Calahn.i. si c proiumciata IHT una 
svolta radicale deU'inritrizzn politico sin ipii s*'guiU> dal eentxo-
snustra, chiedendo la forma/ione .li un nuovo noverno che 
porti avanti con decisionc una politica di nforme. Nella veduta 
del CniHtglio i*«imunale svoltnsi ieri sera, infatli. un basista, 
il segretario della CLSL locale. Salvatoro TiaiHi, ha votato a 
favore di un ordine del giortm presentato dal grup;m ctwnu 
nista. II consigliere De Paola (anch'egli basista) inoltre a 
iM*nc di altn tre consiglien della DC lia dichiaralo di con-
dividere l'oniine del giorno m i si 6 aslenuto sulla votazione. 

Nell ordine del giorno si dertunciaiw le cause reali della 
scissionc socialdemocratiea. si wittolinesno i termini dell'at 
tualc crisi di gm'ertm e le possibilita di dare ad essa una 
soluzione positiva, si (racciano le Itneo generali di una nuovn 
politica e, inflne, si rivolge un appello a tutte le forae tkmo-
cratiche « per opera re in questa dircxionc per rigettare ogm 
soluzione contraria o reazionana >. 

Ne-llo stpjso ordine del gionni e contenulo anche I'impe 

?;no. da parte deiramministrazione popnlarc di S. Giovanni in 
"ione. di proinuovore per il 27 luglio prossimo un incontro 

nel grosjto centro della Sil* di tutti i sindaci dei comuni silani 
i pre silani della provitKia di Coaensa. di Catanzam e del 
-•rotonese per allargare il fronte della lotta e contemporanea-
mente pronniovcre una svolta a sinistra degli indirizzi politici 
nazinrvali. In corMegiiensa a questo attoggtsmento assunUi pub 
blicamente dalla sinistra dc di S. (iiovanni in Fiore. al ter-
mine della seduta di ieri sera i consiglieri D P Paola e Tiano 
hanno svs iusto la pmtiosta die essi pnssann entrare in giunta 
• ssiecne ai i-omunisti. Su ques'a importflntissima proposta si 
b immexliatamente apcrta nel nostro partito la discussione. 
Comunque sin da ora h stato fatto prescnte alls sinistra de 
mocratica enstiana di S. (iiovanni in Fiore che non esistp 
ilcuna questione di prmcipio o di altrn nalura iirn'he ia 
sinistra cattolica tuin |ios*a entrare :n gmnta e cnllaborarp 
arganicamente con I comunlsti nella dircziono del comune di 
S. (Jiovanni in Ki<»re. 

Olofarna Carpino 

Nel governo della Regione 

Sicilia: il PCI per 
una verifico politica 

PALERMO. 10. 
II PCI lift poem oggl for-

mslmente la q u e s t i o n d! un 
chlartmento della situazione 
politics Sicilian* alia luce del­
la scisalone e della crisi. con 
una int*rp*llanaa rivolta al 
prcsldrnte dells Kegione Kasi-
no dal vie* capogruppo comu-
nista Rindon* • dagli a l tn d*-
putatl del nostro partito. Ana-
logo passu e stato compiulo 
dal PSlUP. 

Nall'lnterpellanaa comunl­
ata si chiede dl conoscere 
«quale apprertainento 11 go­
verno eapnme della situatio­
ns politic* dl front© all* pro-
fonda e grave crtsi ch* al e 
aperta nel Pa*se », « quail ri-
flessl la acissiorte socialdemo­
cratiea ha sulla maggioranaa 
govarnativa » * « quali le oon 
s*gu*n*e ch* 11 governo ..i 
t*nde trarne ». 

Tal* chiarim*nto, sottoimea 
il documento comunlata, e 
tanto piU n*c*ssarlo e urjzente 
« in conaideraziOTM del,a va 
stlta e della profor.dlta deiia 
crisi alia cut baa* sta lo aeon 
tro trm lo apoetamento a si 
nlstra del paeee, il podero-

so e unitario movimento d '̂.-
1* masse lavoratnct per vtttre 
eolusioni positive e ava,i7*;e 
al probleml apart i e 11 tenta-
tlvo delle forze conserva'rlci 
• raazionari* di bloccare e ri-

raociare Indletro il proceaso 
demoeratico in corso s. 

Formalmente, la sssembl*a 
non ha sinora preso atto de­
gli eventl rnaturati neU'ulti-
tna settlmana. 31 aa che 3 de­
gll 11 demitatl socialist! par 
tecipann alia scission*. Di que­
sti, due fsnnn parte del go. 
vernn. dove anche l'assat pld 
consistente foraa del PS i e 
ora rapprespntata da du« as-
seaaori. 

Seinpre gravi 
le condlzioni 
di Brodolini 

I>e condlsionl di salute del 
senator* (iiacomo Brodolini. da 
temi» affetlo da um grave ma-
lattia. continuano a destare vi-
\ e preoccupazioni. 

Al termine della sHuta del 
Comilato cent rale socialists, 
che si e cnnclusa nella tarda 
nottata di mercoledl. il segre­
tario del PSI, on. Dc Martmo. 
6 tuhitn partito per 7.un«o. do 
\ e il eompagno Brodolini si 
trova ricoverato in clinica. 

Dalla nostra redazioBc 
PALERMO, 10 

La Sicilia dara domajn una 
risposta unitaria e di massa 
alia crtsi politica « alle lnsi-
die au tontane che cs_sa mal 
cela. La dara con lo sciopero 
general* proclamato da CU1L, 
CISL « U1L (ma e'e anche 
l'appoggio atUvo delle ACL1) 
che inveetlra t u t u i'iaola po-
nendo con foraa — * su una 
chlara piattaforma politica — 
le queMioni dell'occupazione e 
del collocamento, di vma nuo­
va linea nelle campagne e di 
massicci investimenti indu­
strial! delle partecipazionj 
pubbliche, del sottosalario, del 
carovlta, dei servizi civlii. 

Vero e che la decislone del­
lo hciopero nsa le a un rnese 
fa. Ma e anche vero che ,!••(»-
prio la sua parola d'ordine — 
l'apertura di una grande ver 
tenza contro la politica anu-
meridionalista e contro chi, al 
governo della Regione, se na 
fa mallevadore e la rivendi-
cazione quindi di una nuova 
politica sociale «d economic* 
che faccia della rinascita djl 
»ud laase portante in un nuo­
vo e di verso sviluppo di tut-
to il Paese — acquista oggl 
una sutigestione e una carica 
particolare. 

Una suRgestione e una cari­
ca tali da rendere i m m e d i v 
to il rapporto tra situaaion* 
politica e altuazione s o c i a l . 
E tali da giustificare a :osa 
gli interessati e maldestri sug-
gerimenti del giornale catane-
se di Scelba ch* ancora l*ri 
proporwva la soapenalone • 11 
rlnvlo della giornata di lotta 
sostenendo ch* « m a n c a I'in-
t*rlocutore », dal momento che 
a Roma il governo e caduto 
e che a Palermo la »VoS4 
sorte si prepara per la Giun­
ta Regionale. 

Gia, ma e proprio questo 
che rende tanto attuala e co-
sl densa di signlficati ;a gior­
nata di lotta. Dato cioe one 
il dibattito sulla crisi e an­
che 11 dibattito aulle I met di 
sviluppo della socleta italla­
na, ecco che 1 lavoratori slci-
liani gettano *ul tavoJo «i»lla 
crisi II rifluto di una p^htlea 
ch* essl hanno gia pagato 
con i 700.000 •migrati dJi do-
poguerra; che pagano con i 
40.000 posti dl lavoro perdut! 
appena nel volgere dl questo 
ultimo anno; che si vuota pa-
Kiuno ancora cim la previsione 
che n*l '70 il loro reddito me­
dio ala appena il 44"o di 
quello dei lombardl. 

II rifiuto, Insomnia, dl una 
politica « c h e in quest! annl, 
invece di eliminare gli squili-
bri social! e territoriali. ha ag-
gravato i difetti di un aisle-
ma economics fondato bulla 
conrentrttzione di rlcchetee e 
dl potere che ormai al acon-
tra sempre piu aoUt*m*nt* sia 
con gli interessi del lavorato­
ri meridlonail ala con quell! 
del lavoratori del nord, come 
dlmostrano le tonsloni ssist en­
ti in grandi citta industrial! 
come Torino, dove i avoiato-
ri, sla pure con diverse moti­
vation!, contestano le scelte 
del gruppt economlcl dotn'.nan 
ti contro cui si battono i la­
voratori del Merroglotno ». 

E' quanto sottolln** U mo­
tion* unitaria sullo sci^pnro 
presentata airAsscmblea da de-
pufati del PCI, dei PSlUP, del 
MSA, della sinistra dc e »u 
cui il P s l non esprlme la sua 
adesione con una decislone 
tanto sorprendente oggt che 
per batter* la scission*. • quan­
to sta dietro ad eaaa, • ton-
dam*ntal* 1» mobilitasione 
unitaria, d*l r**to coal com-
ptutamvnt* **pr*se* dalla ba­
se e dalle mas**. 

Quell* che deve cambiar* e 
la tendenza dl fondo. E 
la vast* mobilitaaton* unita­
ria del lavoratori — h* detto 
l'altra sera a Palermo II s* 
gr*t*rlo della CCdL Orlando, 
e quest* line* * passata ai 
Consli l l g*n*rall del I* Leghe 
delle tr* Conf*d*nulonl, rlu-
nltl In seduta ootnune — vuo-
I* ease re anch* 11 segno del­
la pr*s*naa vigil* dell* gran­
di mat te popolari nella real-
ta dal past*, una presanaa, 
ch* Mrvira a scorafglare ogni 
vellelta ch* part* da ch! to-
gnl Impoaalblli rlcortl all'au-
torltaritmo. B' aolo con la 
lotta che ti pun imporr* una 
«nuova politica social* *d 
•conomioa ». 

L'initiativa 

dm portuali 

LIVORNO: 
da oggi 

a convegno 
le citta 

basi NATO 
fra l« nuove adesioni qu«)l-
la di Riccardo lombardi 

IJVORNO. 10 
Domani mattma alle ore 9 

avranno :n / o a I.'.vonn i la 
von dei » Convci{r>o delle < :t*a 
nwslitcrrdiMf v<ii d: basi mil, 
tan atiKTK dtie <• della N.i'o ». 
promosso dal comitate un:i.ir:o 
dei portuali hvornesi e da'. <<>n 
tro • l.uigi Trastulli * riegli o;i* 
rai delle \ t \ i a i e n e di Tern. 

1 lavon del i-onicgno. <-IIP 
pni-etJuiranrHi [H-r tu't.i 1M Uior 
nata di tabato --i -.voliteranno 
nel Cala/Aj (irandm .II- 'Iflla 
t :tla o •»! I'OII ludci aniio I«KI una 
^raniU- maiiifeit**i'>ne ix>i>o!.ire 
(he avra luogo la -fra m pi n 
M della Repubblica. 

Al comitato profiuttore conti­
nuano In tanto ad arnvarc nu 
riH'rosc adesioni. Tra le pu si-
Kmricative giunte negli u!inni 
Kioriu. quclla dcll'on Kmardo 
I»mbardi della ciif»-/i«i;u> del 
PSI. (k'lla Kiuuta (.omunale di 
Term, ik-1 smdaio di C'crvia. rt>l 
sindaco di Alfnnsine. del suxla 
co dl Tortoll. del console d#i 
portuali di Porto Torn-.. flel 
sindaco di Atella. comune su 
cui Rrava la mitwecia di * 
sproprm dei terreni (otnunali 
per 1'istallatione di una base, 
dei portuali di Savona. del sin 
daco <• del vice Mtidac" di <'i 
nisello, della consult* mdanese 
per la pace 

A coticlusionc del conveitno 
parleranno in piazza della Re 
pubblica il senatore Anderlim. 
tiella sinistra mdipendentc. Ion. 
Carlo Galluzzi d«?lla direzione 
del PCI. il dr. Giorgio fiioian 
noiii. direllore di '•- Note di 
Cultiira i. Ton. Lucio I.u//,atto 
<lclla dire/uine del PSIUP. 1 on 
Vittnrio Onlia del Movimento 
socialists aiitonomo. 

La manifpsta/ione san'i presi* 
duta dal dirijlentc d<'ll i comn* 
gnia dei portuali Kodolfo Rron-
di del PSI. 

E# morto 
il eompagno 

Alfredo 
Mordini 

K' deccduto ieri a Mil.ino, 
dopo brevissima malattia, il eom­
pagno Alfredo Mordini. fe<lele 
militanle del nostro iiartito. v«-
loroso eombattente per la liber 
ta e l'mdipendcnza dei |H>poli. 
per la causa del sncialismn. 

Per la sua attivita antifasci 
sta. fu CO st ret to dalla reasione 
ad emigrnre giovanissimo in 
Francia. dove cnntinuo a svol 
gere il suo compilo di comuni 
sta neU'emigrazione italiana e 
nelle lotte da essa condotte a 
fianco del popolo francese. 

Fu tra i primi ad accurrere 
in Spsgna in difesa della Re 
pubblica. combattendo nelle file 
delle Brigatp Garibaldi, fino al 
la fine de!!a guerra. Poi con-
tmuo il lavoro di direzinne po 
litica dei gruppi comunisti ita 
liani ad Aries ed in altre Iocs 
lita della regione marsigliese. 

Quando imzio la lotta di libe-
rasinnc contro l'aggressione na 
zi fascists, il compa«no Mordini 
fu tra i prlmi orgamzzatori del 
la lotta armata nel surl della 
Frnncia. costituendo gruppi gap-
pisti italiani p partecipando n<\ 
azmni che infersero seri colpi 
agli occupanti. 

Per la sua esiicrienza nella 
lotta armata e per il sun corse 
gio. assume ad altri cotnpagni. 
fu chiamato ad agirp in Italia 
dove giunse dopo aver collabo-
rato sll'entrsta illecale nel Pse-
se di slcuni dirigenti d«>l partito. 
Fu va loroso gappisfa a .Vfilano. 
poi eombattente e Commisstrio 
politico nelle Brimte riaribnldi 
dell'Oltre Po pavesp, le prime 
pntrste a Mllano hberata. Tocco 
a lui comandare il plotone de: 
parllfiianl che fucll6 I gerarchi 
fascist! a bongo, sanzionando 
cosi la condsnna espressa dal 
popolo ilahano contro i resnon 
sanill della catastrofe deH'Italln. 

DOIM la Liberazione rontinitn 
a dare il suo contribute si par­
tito assolvendo vari incanchi 
di respnnsshililn. 

Con la morte di Alfredo Mnr 
dini ^compare un compatno che 
nei momenli piu aravi e drsm-
matlci della stnria del nottro 
Paese p deli'Kuropa. seppc 
adempiere con onnre i enmpi 
tl rhe derlvavsno dalla miMet.i 
di partito e dagli idpali a eni 
aveva dedicsln la vita. Alia 
vedova, fedele sun mmpagna 
nella viia e nelle lotte, e Ai 
Tamilian tutti giungano le a*R-
tltp condnglianze del partita e 
della reda7ione dell'f'nfM. 

g. f. p. 

Alio Commisslone 

tul SIFAR 

trt ufficloli 

dei corobinltri 
La commlssionp parlamenta­

re d: Inrhlesta su! .^IfAH »i e 
rt: nuovti nunita .er, sotto \,-\ 
premdeoza dei] on Aips^i I i 
nimmltwmnr ha piorpduto «' 
nnterrogstorio dp! text, ten cm 
dpi rsrsbmieri Amsdpn Ht^nel). 
e I'oloniirlll (IPI cMrnblnldt i u -
gi De t'reseonrio p Mario Bel 
nisnrn |jt rommlselnne hs pre-
redutn alls letiuis * all' appro-
vaz'.nne dp: proi-eaal verhftll dal­
le dep*i!«./.:Qni rea* 

\ 

file:///biui
http://iiiipiit.it
http://proeal.ro
file:///t/iaiene


1 ' U n i t A / »•"«'«« 11 luglie 1969 PAG. 3 / c o m m e n t ! attualita 

L'assassin io di Tom Mboya 

La crisi del Kenya 
II peso della mancata soluzione del problema della terra — Un paese 
dhrentato sempre di pita neocoloniale, nelle sue strutture interne e 
nella sua collocazione internazionaie — Che cosa succedera depe 
la scomparsa dell'ortnai ottuagenario Kenyatta, questo leader cari-
smatico dal passato prestigioso ma ormai discusso e in declino? 

ABBIAMO RICOSTRUITO CON I SOPRAVVISSUTI LE ORE DELLA TRAGEDIA 

Molti r icorderanno anco-
ra, forse. l i n t e r e s s p pro \o -
cato intorno al I960 da un 
librettino mti to lato At pie-
di del wonte Kenya. Fu 
una specie di riscopcrta 
deH'Afnca, in alcimi ilvtih 
aspetti piu VIM del la sua 
autenticita e storia I,o ave-
\ a s c n t t o Jonio Kenyatta, 
uno del p a d n del naviona-
l ismo africano. allora in 
p n g i o n e . cacciatovi dagli in-
gl«*si corn** ispiratore del la 
n v o l t a dei Mau Mail. L'A-
frica che lui d e s e n v e v a , at-
traverso il raccconto del la 
sotueta del la trihu Kikuyu. 
stava gia morendo 'ma lino 
a che punto?) e lui la esal-
tava come una naturale di-
fesa di fronte al le lacera-
zioni introdotte dalla donii 
narione coloniale . alia inva-
t ione imperial ista, cercando 
ncl passato le ragioni di una 
lotta presente . J o m o Kenyat; 
ta era allora per gli inglesi 
11 • capo del le tenebre e del­
la morte •, per gli afrirani 
del Kenya, ncacc iat i dai co-
loni nella savana brulla e 
semideserta , era invece il 
« g iave l lo t lo t iammeggiante 
del Kenya », il M:ee. sagmo. 
rspress ionc dci loro villag-
pi, dei loro consigl i det;h 
an/.iani. 

Si era alle sogl ie dell' in-
d i p e n d e n / a del paese , di 
quel la « colonia dei genti-
luomini *. dove per tradi-
z ione approdava la nohilta 
cadetta inglese . a costruire 
le sue fortune in grandi 
piantagioni c h e occi ipavano 
il • Bianco alt ipiano >, me-
la del la ricca lerra coltiva-
bile , affidata a porhe deci-
ne di nngliaia di coloni 
hianchi. dVi altri <i circa 9 
mil ioni di africani) erano 
stati ricacciati ne l l e terre 
piu steril i , frazionati in ve-
re e proprio riserve indi­
gene : i Masai, i Galla. i Bo-
ran. a cercare pascoli per 
le loro greggi nomadi , i 
Kikuyu e i Luo a rifornire 
di mano d'opera le pianta-
gioni di te, cafle, piretro. 

La rivolta dei Mau Mau, 
descritta dalla stampa occi­
dental!.' c o m e il frutto di 
un atavico terrorismo indi-
g e n o e di oscuri riti del la 
supest iz ionc tribale, era na 
ta da questa Mtua/ione. Una 
sanguinosa jneqHPiie dei 
contadim Kikuyu prodotta 
da una disperata fame di 
terre per sopravvivere. Per 
gli inglesi non fu facile, 
ma non fu i m p o s s i b l e re-
p n m e r e il mov imento dei 
Mau Mau. Privo di una or-
ganizzazione politica, .senza 
un programma preciso, an-
corato alle strutture del la 
propria tribu, non riusc* 
mai a diventare un movi-
mento nazionale. Uno dei 
hmit i del nazional ismo di 
Jomo Kenyatta comincio al­
lora a farsi luce. Ma quel la 
lotta aveva scos?o profonda-
m e n t e le strutture del « pa-
radiso co lon ia l e» inglese , 
cantato da Hemingway , ave­
va impresso un nuovo col-
po di aece'.eratore alia di-
•gregazione del l ' impero co­
loniale. 

Un'esplosione 
YivoluzionaYia 

II 12 d icembre 1963 il 
Kenya d ivenne indipenden-
te. con due partiti vhe si 
frontcggiavano. II Kern/a 
african national Union (KA-
N D che raccogl ieva la 
• tragrawle rnag^ioranza del-
le forze nazionaliste africa-
ne. Al ia sua testa vi era 
Kenyatta, f iancheggiato da 
due notevol i personalita 
che erano venute emcrgen-
do nel corso del la lotta, 
Odinga Odinga e Tom Mbo­
ya. II Kenya african demo­
cratic union ( K A D U ) , il 
partito della borghesia com-
pradora indigena, dei «ri -
formist i pro-inglesi » come 
venivano chiamati , appog-
giato dai coloni bianchi. 
Quale sarebbe stato il de-
«tino del Kenya? Quali le 
jtcelte che si sarebbero fat-
te? I,a risposta venne di li 
a pochi mesi . 

Agli inizi del 1964 si eb-
be a Zanzibar una esplosio-
ne rivoluzionaria, che inci-
riette profondamente su tnt-
te le ex-colonie inglesi del-
1 Africa centro - orientale 
(Tanganika, I ganda, K c 
nya) . Non a caso vi e un 
vecchio proverhio di l ingua 
nrahtlt che dice: « quando 
il gal lo canto a Zanzibar Io 
fi senti fino al Lago Victo­
ria ». Immedia tamente an-
che il Kenya prese fuoco. 
Si ribellaror:o i soldati del 
Kenya Rifles, ch iedendo la 
cacciata degii ufficiah in­
glesi. Si mossero i brac-
cianti dc l le piantagioni, e il 
loro sindacato, il Kenya Plan­
tation and Agricultural Wor-
kes Union, ( K W A P U ) chie-
se che daio che vi era 1'in-
dipendenza « le piantagioni 
inglesi dovevano esbcre tol-
! • ai coloni , date ai lavora-

t o n e gest i te in forma di 
cooperat ive • Si agitarono I 
\ a s t i strati di diL-(K'cupa;i 
de l le citta. i piccoli uruppi 
operai es istenti , la hurocrti 
zia indigena. che chicde \ . i 
ra fr i camz/a / ione dell 'appa-
rato aminiiu^trativo del lo 
Sta'.o. 

Kenyatta aveva lanciato ne-
gli ult imi anni del la lotta 
per 1' i i idipendeii /a. come 
d i segno del futuro K e n v j , 
la parola d'orduie llnrtitn-
hee, l a v u n a m o ins ieme. tut-
ti ins i eme nel lo spirito del 
le nostre tradi/ ioni comuni-
t a n c Ade-.M> che lo Stato 
ind ipendente era nato. la 
g e n t e chiedeva: in>icme a 
chi? La risposta che venne 
data fu e loquent? . Kenyat­
ta feci' venire l paracaduti-
sti inglesi , e represse le 
ag i ta / ionr • le dimos'.razio-
in stavano preoccupando gh 
s t r a n i e n che hanno dei ca 
pitali investiti nel Kenya ». 

Una visione 
nazionalista 

Intendiamoci . il vecchio 
leader nazionalista non era 
diventato un volgare agente 
deH'imperialisnio. Kra sol-
tanto un nazionalista mode 
rato, che non vedeva la na-
tura del confl i tto in atto 
con l i m p e n a l i s m o e che 
appariva sedotto dalle ten-
tazioni neocoloniai i La sua 
v is ione nazionalista, anco-
rata solo al passato del-
1'Africa, lo portava ad ac-
cettare quel la vis ione « mo 
derna » espressa dal suo 
luogotenente Tom Mboya in 
base alia quale I'Africa non 
aveva problemi sociali da 
risolvere, ma aveva bisogno 
so lo di « capitali e di effi-
c i en /a ». Dal grande scon-
tro del 1964 uscivano risol-
ti so lo i problemi propri a 
un certo or icntamento na­
zionalista moderate: l a f n -
canizzaziorip dell'e.sercito e 
dcl l 'apparato amministrat i -
vo de l lo Stato. 

Ma r imaneva insoluto il 
problema dpJIa terra, chia-
ve di volta d e l l e c o n o n n a 
e del la societa kenyana, at-
traverso il quale passavano 
tutti i problemi del rappor-
to con P i m p e n a l i s m o e flel-
la ind ipende iua economica 
del pae>e. An/ i e ine^atto 
dire che non veniva n*>ol-
to. La sua soluzione venne 
impostata ancora una volta 
in termini pret tamente neo 
colonial i . A ministro del la 
agricoltura venne chiamato 
un co lono inglese , Bruce M. 
Kenzie , che si era dist into 
nel la lotta nazionalista per 
il suo appoggio a Kenyatta, 
ma che restava uno dei piu 
grandi p r o p n e t a n terrieri 
del paese . E fu lui a impo 
stare la nuova • riforma 
agraria ». 

Una parte consistente del 
« Bianco alt ipiano » conti-
nuava a r imanere nel le ma­
in dei coloni inglesi , una 
parte invece venne rendutn 
agli africani. Veniva cosi a 
realizzarsi la nascita di un 
c e t o sociale privi legiato in-
d igeno — questa volta di 
borghes ia agraria - t ipico 
del la noeeolomzzazione di un 
paese Questa nuova disloea-
zione sociale provoco e ven 
ne accompagnata da un som 
mov imento politico In due 
dire / ioni . II K A N T v e n n e 
gradualniente a.->sor!)endo il 
KADI' , il cui proaranim \ 
fu in teramente trava^ato 
ne l l e l inee assunte da Ke­
nyatta e Tom Mboya. Ma a 
sua volta dovet te subire 
una forte sc iss ionc a sini­
stra. ad opera di Odinga 
Odinga. Questi e la sinistra 
del K A M , avevano indivi­
d u a l il problema di fondo 
del l ' indipendenza del Ke 
nya, e ch icdevano — soste-
nuti dal le forti organizza-
zioni sindacali — che la 
terra venisse data (o me 
g l io rest i tuita) ai contadim 
africani senza terra, al di 
fuori di ogni confine triba 
le, saldanrlo cosi il proble­
ma di una etfettiva unita 
nazionale al problema piu 
u n i t a n o e centrale della so­
cieta kenyana 

La nuova borghesia non 
esito . cosi come aveva fat-
to nel corso del la repres­
s i o n del 1964. I sindaca-
ti vennero immediatamente 
sciolti . Bildari Kaggia. uno 
dei piu prestigiosi d ir igen' i 
Kikuyu nel la lotta dei Mau-
Mau, v e n n e l iquidato c o m e 
« agente soviet ico ». Pio Pin­
to altro autorevole capo 
contadino assassinato, fin 
che tocco alio stesso Odin­
ga Odinga. che dovette la-
sciare il potere. e nel 1966 
— troppo tardi forsp — 
fondare un nuovo partito, il 
Kenya People's Union 
( K P U ) , che e venutn lenta-
m e n t e costruendosi con ca-
ratterist iche dist inte dai tra-
dizionali partiti nazionalisti 
de l l 'Afnca nera. 

St e parlato molto in que­
sti giorni, a causa dell 'as 

sassinio di Tom Mboya. de 
gh odi tribali prevalenti 
nel Kenya. E questo e vpro. 
Ma e la spiegazione chp non 
torna Si ossprvi quanto ah. 
biamo sinora detto: Tom 
Mboya era un Luo. ma lo e 
anche Odinga Odinga lea­
der del la sinistra e su po-
.si/ioni nettanieote contrap-
postp a que l le del leader 
ucciso. Kenyatta e un kiku­
yu. eppure aveva chiamato 
come suo successore un Luo 
p la sua polizia aveva ucci­
so il suo vecchio compagno 
di lotta. kikuyu anche lui, 
Pio Pinto. E allora? La v e n -
ta e che la nascita del grup-
po privi legiato mdigeno e 
avvenuia al di sopra de l le 
frontiere tribali. Ma poi lo 
s tesso gruppo. per poter 
consol idare il suo potere 
reso sempre p r e c a n o — co­
me in ogni situazione neo­
coloniale — dal laagravars i 
<lellp tensioni polit iche e so­
ciali , ha dovuto (come in Ni­
geria. nel Senegal , etc . ) cer­
care sos tegno npj vecchi e 
arretrati capi tribu e im-
pedire la nascita di aggre-
gati poli l ici ( e social i ) su 
basi nazionali che potessero 
contestargl i il potere s tesso 
E quindi ha colt ivato nel 
paese le divisioni tribali, 
s e g u e n d o in questo la tra 
dizione coloniale . 

Alia crisi latente P per-
manente del Kenya, detpr-
minata dalla mancata solu­
zione del problema del la 
terra, e stato dato dal bloc-
co di potere uno sbocco j 
evers ivo. Tom Mboya. il 
principale arteiice di que 
sta politica neocolonia le , ne 
p. stato vittima. Cio e a w e 
nuto in un momento di gra­
ve crisi del lo Stato e del la 
nazione. Quando cioe l or -
mai ot tuagenario Kenyatta 
sta per lasciare la direzione 
del paese , e quindi scompa-
rira l 'unico e fragile cemen-
to di unita nazionale che i 
gruppi privi legial i erano 
riusciti a dare al Kenya: it 
passato prest ig ioso di un 
leader carismatico, ormai 
discusso e in decl ino. L'espe-
rienza del Kenya conferma 
cosi. come altre di ques to 
ul t imo decennio , che il neo 
colonia l i smo non solo non 
risolve a lcuno dei proble­
mi economic] e sociali dei 
paesi di nuova indipenden­
za, ma spesso non r iesce 
ncanche a get tarc le basi 
di uno Stato e di una na­
zione unitari. Questa e la 
sostanza della crisi del Ke­
nya. 

Romano Ledda 

A SINISTRA -
Vlttori* Jannj. 
• luscl a ifw« 
f i r * * l mat 
M<r« compiu 
>• d«l n*ii»li 

A OESTRA 
Un particolare 
d«Ma i l t l f fu 
r»«r«n« ton i 
ritrjtti di j l 
Cun« d«ll* vit 
l imt 
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SULLE TRACCE DI DEFREGGER 
il vescovo del massacro di Filetto 
II racconto di Vittorio lanni e di Giulio Spezza - Un sottufficiale tedesco obbattufo do un suo superiore per essersi 

opposto alia strage - Chiesta da comunisti, socialisti e socialist! di unita proletaria la convocazione straordinaria 

del Consiglio comunale per rivendicare I'estradizione di Defregger - Il contributo degli aquilani alia Resistenza 

Un gruppo di abitanti di Fiiatto di Camarda l«ggc tul nottro giornale le vicande dalla i l rage 
compiuta dal nazit ta Defraggar ora vajcovo a Monaco di Baviera. 

Gli imputati al processo per il caso Trimarchi 

£ VERO ERA VAMO ESA5PERA11 
MA NON VIFURONO VIOLENZE 

Respinte anche le accuse di ingiurie - Per noi - dicono gli studenti - rappre-
sentava l'autoritarismo e un modo di agire profondamente sbagliato 

Dalla nostra redazione 
MIt,\\(J. id 

\. i»roL«-<f<» [>er .. cd*) I r 
m.ircn:. 1 .n:*-: rosjator.o 'U-j.. 
.tnputati «• terrniridto con ,ru 
iiH'ZZ.i i.ornM'i d. antitipo Te 
m.i fk-h vr.i:e:i7a. 1 ep.Mxlio a. 
• ••nuto I -1 rnar/o >for>o u jx-r 
un cvrto .vr-,0 i. p u (ir.nf Se 
fondo 1 3fcj>a :nf^t'.,. l̂̂ u•y .̂!a 
fii'i Lonstgl.o di fdco/.a. .1 pro 
f<'N )̂r C.t-tro Tritnarctu srfretif»f 
->• i:o .<j".rr«'tto << percorrere i 
[)••.! .c '. ie Bt-rnanuni e I^r«!a. 
M'J i 'o dd un coda/Ai r)i s\u 
I.-it. ÎK- '.O .tujiuri u ano. gi. 

>()Lj-.i.a:i<) addosso, gli .mped. 
. HI) d. preodcre un taxi e final 
mr;i»e >. Hi'1'.iirTa>aO) con un 
.lUftitt c 1i>e . ifti'.i inters enu'.i 
.n s u (i.f«-->d C<>me .en mat 
! .nj . n*i .rnpii'.a'i Capanna e 
Cdppeili a'.osdrio spiegato la 
f.ic cenda rk-llo stat:no, ongino 
del preteso ' Tecjiwstro » de! 
profe^sore i l l ,i: marzo, co-i 
nerud.enzi ;x>mcr,(li>ina di A-;< 
o ^,.amHr^e. Marco l.aur.n. An 
drea Banfi e Giuseppe Fallisi, 
hanno fornito l maggion chia-
nmenti sull'esplosiorte del 21 
marzo « sul suo stretto co!!e-
gamento col pnmo episodic 

Ascoltiamo Launni: t V 11 
marzo. subito dopo che il Tri 
marchi si era allontanato con 
la polizia. Tassemblea detrli stu 
denti voto una nchiesta di al-
lontananwnto del professor* dal 
1'Universita. II preside della 
Facolta profMaor Dehtala n 
Miose che non poteva prendere 
m considerazione le nchieste. 
Net gwrni suceessivi. cert; gior-
nah ci nvol^ero accuse mo 
struov; e lo stewo Trimarchi 
contnbui alia campaxna con una 
inicrvista: inoltre fu decisa la 
' V r n t a " della facolia. II 21 
marzo. i; nuni il Consifho d: 

facu.'d. [ir<">^nte il Tr.march'. 
f IHI. chi«jd«*mmo d. par'<-(.. 
parvi. ma anche talc richies'a 
!'i r<-.pinta... ». 

K Har*fi pr*«isa :n ni^r.to. 
* A noi non ,nteressa;a tanto 
.1 caso ptTsonale del profesvor*-
qwan'o la tuvpstione ncnerait di 
far par tee i pa iv ?h studtmti a lh 
dehbcrazione del Consiglio di 
facolta. . *. II Fallis:, barba e 
fh;omo flu*'nti sulla camiCia ros-
sa. ajtgaintfo i l tn part.colar.". 
* Certo r.mancmnvi stupiti (he 
>1 profpsvjr Trimarchi a\fssf? 
.1 'orajifZio d. tornare all'L'n 
.ers,!a dopf» a-or -.porto die 
deniirice coil <ra\ i con'ro K<I 
student l 

'Ma c e r,i (Jt'li d'':<j Corit^tn 
poraneament*! al ('jn-,,«!:o d: 
facolta. fjuol <.orr>o a.eva luogo 
una r.umone della Confedera 
zione itud^-nteva: e. stando a 
'ina noti7id ma. -.oU'nt.ta. :1 
rettor* deli'L'ni\ers;ta prof^s^or 
I'ol.in. a.eva ;n\itato i "con 
ft^k-rati" a coitituire --fjuadrt' d 
At or*- coi'ro r. mo.irrk'nt<j stu 
denteftto. In/ir^. numeros: pol. 
7iotti m borghese continuavan') 
a circolare all'interno deil'Uni 
\ermta... ». 

Hisullato. dielro al Trjnafchi 
si formo spontanea mente non 
un corteo. ma un t codazzo d: 
Stregato » 'per usare i termini 
di uno degli imputati) cht> segui 
il professore per le strade. Gh 
^puti? « Ic non vidi nessuno spu 
tare — afferma Laurini — e 
spero che nessuno lo abbia fat-
to... ». Le ingiurie? < No — con 
testa Banfl — noi lanciavamo 
solo slogan pohtici... Quando il 
Trimarchi si avvi6 all'uscita, lo 
invita; ad osservare quanti stu­
dent! fo*sero contro di lui, one 
con gli attetfffiamenti autoritan 
e le demjnee a>eva scatenaU) 

<i - 1 . ,1 'K'IK' I !• - ILJ-K . r i n I ' 1* 

'. . I .'!.>-," ')_',n f-rano " \h 
Uii^-o , .< 1'iir.'i: .-.mo! Via Tr. 
rn,irt.n. di I ri.'.'-riita! FIBI.O d, 
papa' ' ii aiiM ;>apa' i com f rKi 
H> i l l di mar/<> .1 padr<> 'k-, 
prof<-s-̂ jr»- pr.Tio pres:ck*n*>-
d»'ild ' <»n»' 1 j,>pfilo. si eri 
recato i' Cn. >»rs,ta per "-.al 
•.ar«- ' :i II .̂.<J • tvlo. Non =icap-
par^'". Ir j i i in-h . infatti, era 
duert'i'o ;><r no. il simbolo del-
l'au'jir ' i" >mo » 

Kmani«'«' ( r.ii.ope spie(<a: 
< Nun d'.i'.inm ilcun inteo'sic 
[xi..'.to rx- >-rv>r»di*.* a dirtfli 
pdroiaLit-. .oi ' .amo .nvece rim 
pro.erar* i j . e r dift-v) la 
d.inita di< jd-m.fd con 1*- de 
T i n e f- rin <>u in m.tfi.ora 
.'IMTi'.j !• . i -'.-[II. di stud o . 
La f a i o i v l i !•• ixi ando co-i. 
Io iUr.<->(> *<ir:i»~• - a casa. Cosi 
^'uririo .:i ', id Lirtfa, -,cors. una 

j iiitop'iWii.wi. ,t r»Ttnai f apr.. 
'i-i.i [xjrt *-r i <"ontemporanra 

t ii'nv- 'a porvra opposta f i 
! ip--.—i fl I ',-i i, '*'Te chf , i ) !n , i 
. far -.di.rv .. Trmiarcti .. F«v 
I •i.rarv ciw *-ro arr.vato p^r pr, 
1 mo, I'aucnV ->. ruiro e .1 tax: 
j riparti . Senonchc pot-o dopo. 

mi ricorda. d; a.er d.menticato 
un hbro all'lst.tuto di storia e 
cosi scesi e tornai indietro... >. 

11 I*V1 dottor Scopelliti vuole 
sapere se in se^uito vi fu una 
co'.iuttazione co. due vigili che 
a\e\ano acoolto il Trimarchi 
su'.la loro « zebra •; se qua! 
cuno tento di ro\esc;are la stes 
sa vettura e di sgonAare le 
Homme; se mftne altri utovani 
o ragazxe si sedettero sul co-
fa no Joseph Erttas e Camillo 
Sptnelli ammettono di aver par-
Lato col vjgile Galvani che oo-
nosopvano: questi chie«e loro di 
adooerarsi perche la * zebra % 
fosse laaciata riaarure: rispo-

'•• Ki . - t i t I>i,-Mi (h<-
fr.iii i-< \. • : i >i 'o v. . i ' w 
or i , , , u< , .• 'i bo.-sfh*'-*' m. 
itTro:i o !'• '< rn' 'ion rrn p,c 

• h . . i ' < w , H < _ : I ' ~>.«'U"' ,-i t ^ n 

'.' ' H<-;i i, 'K fHTcht- flo; ro. 
;> 'TI ir. i ' ^Ai'i> dopo rn; a! 
n'l'.i'ii •. :r 'i.o .uotjo ;*ert-he 
i rn r,,f'--' i/ <)•¥• ••' I ormai fin: 

'a. -*• O ' I I I ' ini. ri*<- perch/- I'm 
'c.'.f'i'n d-' i i«!''i''' mi faceva 
'firw- n i pro.'icaz.onc .* 
\'c n • I. I o 1 r . - . ,,an obbe ti 

d mor< 
< tit- i •• i 
d . #• ••:r.. - i " . 
•; O ' I O i • . 

('• ' i <•:)!>• 
fJafor -" . 
*• \ , I ' I I ' I I 
l i tu i ir>- ,'• 

a p-owicazione per 
.'I' <'o ' ! t prp-^'nza 
!•• i 'nuft^kru.on*' 

oro ruolo >. 
i i ' i i -Xi. F^rrucc:<j 
•» i.. 1'iirf Tov ann 
U*)'i.-i immettoMo 
I . I . . - - par'»<-.fia*o 

Dal nottro inviato 
I / A Q U I L A . 10 

I V r il t ' a r d i n a l e D o c p f n e r il v e s c o v o D e f r e g g e r e i n n o c e n t e . « 1 fa t t i add*hW 
ta t ig l i n o n posHitno e s n e r e e o n s i d e r a t i r r i m i n o s i » ha d i c h i a r a t o d a C o i r a d o v e »l 
t r o v a p e r la e o n f e r e n z a d e i v e s e o v i euron<>i. L a p o p o l a z i o n e di F i l e t t o n o n l a 
pensa ;illo s t e s s o m o d o ed ha d e c i s o di p r e s e n t a r e tina p^tiziont- in c m si ch i ede 
I 'estradizione rd il p r o c e s s o del v e s e o v o . qui n e s s u n o p u o c o m p r e n d e r e r o m e e s i s ta 
presi'rizion*' per s imi l i reati. S e m b r a s t r a n o che la le^Re ahhia una m e m o r i a cost 
r-urta [MT un fatto di tale sjra- | -

contro Matthias DefreRRer. 
l*na donna di Filetto ha era-
dnto di riconoscerf nelU foto 
piihhlicafa .sull'n Unita '> « U 
capo, quello alto, che stava in 
m c / / o c flava K'I ordini ». 

(Jra a Filetto si chiede giu-
sti/ia. tutti s: sunn lmpeRnau 
a tirmare la peti/ione, nut mtil' 
•i vorrebbero < n« ij .ntcrvc 
nisse anche sugi; altri probla-
ni! dei pat-ie. Se una volta 
tanto, anche per un fdtto d o 
.uroso ed »•<:'(•/.iunu>. la stam­
pa nazionale s. irreresia a lo­
ro, perche non ;>arlare anche 
di-ile condi/ioni rte» pa«"*,e cha 
v:vc (o muore"*) di ma«ra agn-
(Olrura, di pastonzia c, >oprat-
'utio, d;em.Kraz,(jne'' Cih uo-
m:ni in questa •jtasione stan-
rid con i Krejjxi "- le mandna 
.Ontario dai p,ie-.e nei paacoil 
del Gran Sas^u Sono andato 
a trovare ancne luro per sen-

1 tirm; racconfare la durezza di 
! una giornata d: lavoro che tnl-

/.a alle quatfro dei mattino, 
per terminare a mezianotte. 
da x:\ii-nti a settembre quan-
flo si porta :1 bestiame in 
montairna. mentie le donna 
<i.'i al piK'se 'a^nano e prepa-

| rano il fieno per 1'invemo. AI 
• paese non e'e nemmeno l'v^ 

f;cio postale Î » v;uoia va so-
' .o fino alia quinta element*. 
! re I coilesyamenti col resto 
j del mondo una ^•rada in ter-
I ra ba'tuta e una l;nea auto-
j mobiiist.ca una volta al gior-

no I.'acqua ->o:<. ;n p/jche 
I case 

I Lo Stato si r.corda dei f:-
le:te-.i solo p»-.- inviare le i< e»r-

I fe i>. che ypnjono -vempre re 
spmte. che ch:edono il paga-
rnento delle ope re che :! Ge 
n:o Civile f e e A SUO temp<i 
per nparare i danni prodotti 
dalla rappresaniia nazjsta 
' Kipararono le rase alia hell'e 

me^I'.o, senza che nessuno lo 
avesse <-hies*o ed ora pretpn 
dono i soldi. Quaicuno dovreb-
he pagare fino a 4«) 000 l:re 
K chi !e ha? ->. 

A I.'Aqu;;.! ;. .T.<r. imen'o de 
mocrat;co ed : par;;t: d; sin. 
stra si sor.o ma rno->s: PCI, 
PST e PSIt'P rur.r/i • n:es:o i» 
convocazione u.-2"n*p e s'ran: 
d'r.ari4 de; ("or.i..'. > fomuna 
> per d.-c'r^re de'.;a, r.ch." 
-ita d: evrdri.z.'ine de.l ex mai 
U.ore D*-f.-eaaer e far val^r* 
I'evgen/a popolaro d; g.us*; 
z:a. 

Hi Tn'fa anche d; ::conosc.--
re ii ront.-ih'ro d: sansrue da-
''» daira aqu.iari. al.a res:s fen 
za I'ep:sod:o d: Filetto non 
e purtroppo :-o.a'o. ci fu il I 
KiUgno 1944 ;'a,s*A5sin:o dl 31 
ostaKgl ad Onna. ct furono i 
9 trucidat: alt'Aquila tl 21 Mt-
*embre 1944. c: fu rimboscat* 
e l'ecr;d:o contro la « Bands 
I>e V'.r.cenzo .». una del'.e for-
mazion: partigiane del Gran 
SdSsO. 

Massimo Loche 

vita, meritie per tante altre 
cose non n e v e a « dimentica I 
f-are ii tanto faeilmente. Non ' 
e inutile a questo punto rac 
cuntare aricnra una volta co 
me si svolseru i fatti che nci 
Kiugno 1!*-14 portumnrj all'as , 
-.urdo uiassiii ro di Filetto. an 
che perche h» testimomari/a 
la'colta dalla \ iva voce dei 
pro'auonisti difleriM-e da q u e 
.1 r'i II-. ' 111,'a (l.ili'i Spirijf! 

Nel umKn<> l ^ 4 i tedeschi 
sono in ritirata in tutta 1'Ita-
lia centrale msettuiti. senza 
moltu frerta a dire la verita, 
dalle truppe alleate. Anche nel 

] la zona dell'Aquila si ui.ensi-
ficarono le a/ioni parti^iane. 
In una di queste, condotta con 
t i n H i i i -, a . i i ! n ' l . i i i i , ,fin-

urciso un soldato tedesco I.'a- i 
zione si era svolta nel tern 
torio di Filetto, rna nessuno 
dei partiKiani era del paese 
che, fino a quel momento, era 
nrnasto ta^hato fuori dalla 
Kuerra come da ogni altra co 
sa •< Si qualcne cosa t a c c i 
mo anche noi, mi ha detto 
una donna, c'erano moltl ame 
ncani e inglesi nascosti in 
campa^na, nelle urotte e assie-
me a loro e'erano anche alcu-
ru dei nostri uomini, noi por-
tavitmo da manKiare a tutti. 
Nulla di piu ». Cera gia stato 
pero, un mese prima, esatta-
mente U f* mauKio, un episodio 
ammonifore: 1'arnvo in paese 
di una colonna di fascist! del-
lAquila e di soldati nazistl 
che andarono a cercare quel-
h che erano nascosti nelle 
ftrotte catturandone quaicuno 
Quei fascist) ncomparvero un 
mese piu tardi. travestiti da j 
soldati della Wehrmacht. rome ] 
jiuide dei nazisti nella rappre- i 
saglia per le strade del paese. i 

Vittorio Ianm e Giulio Spez ' 
za. l sol: dei pochi sopra'. 1 
vissuti nmasti nel paese mi ! 
raccontano l fattr. « Arnvaro- j 
no a prima notte, e nessuno i 
Ii aspettava, non avremmo mai ' 
lmmagmato quello che sareh | 
be successo. In;zi6 subito i. | 
rastrellamento casa per casa | 
a qui avvenne il p n m o ep>o ' 
dio dt crudelta An'omo F'a 
lumbo. una persona mo'.*o n- , 
spettata, amico del so'tuffr.a 
le tpdesco che comanda^a . 
piccolo distaccamen'o rhe )̂ 
era stabilito ;n pae-<- f i -'o 
per prima da; solda". Par*: 
rono ]e prime raff.^ne, Palurn 
bo fuggi ma venne msegui'o 
ed abbattuto su; por'one del 
la sua casa. Fu a questo pun 

to Che 11 mare-cia'..'. fede-cr, 
intervenne presso :'. coman-
dante della sped,/!one puniti-

Adalgisa Scellini perse nella 
strage ordinata da Defregger 
il mari lo e due famit iar i . 

ava 

• i . *• 

i . r od i//<) T i ortie gli ,iitr., 
-H'^.cio .•• -.j i:.' •• ;e \ .oleiizf 
I>)tni'i om T"rcrno ad asco! 
'.arc i 'c-: imn. 

tm sefuito locorrtrollabile... Gh MTO oh* non potevano far awn-

Lanciato 
Cosmos 289 

MOSCA. 10. 
K' stato lanciato oggi nella 

Un.orw So; le'ica i! satellite ar-
t.ficiale scient.Hco della terra 
i Cosmos - 289 ; 

II sate.lite e stato messo in or 
b.ta con ; ^erfuenti parametri: 
periodo im/iale di nvoluzione 
89 3 minuti. apoReo .150 km.; 
perigeo 200 km ; lnchnazione 
orbitale 6.1.4 firadi. 

I-e apparecchiature di bordo 
funzionaix) normalment*. II cen­
tro d: coordinamf-nto e caKolo 
elabora If ir»forniaz.n:)i che per-
\en<for>o in continuaz.one dailo 
jpdZ.O. 

va per spie/are < tic • 
commettendo un tr.iei'O erro 
re ai dannj d: una pon i.az o 
ne innocente Fu immediafa 
men'e assassma'o da un suo 
coliPRa. e po: fu .»'_M'O marr. 
e piedi per far credere cne 

1 ad ucciderio eravamo s'aM noi 
i Un raeaz/o di I*i anni, Mario 
I Marcocci, fu co-,tre»to a 'ra-
I scinarlo per *ufo •.; nae-.e s . ' 
I come il tedesco era mol'o al'o 
j e strisciava per 'erra : so;da 
I t; picchla'.ano 'or.'.n'iamen'e 

l' ragazzo. che po; fu urc.-,o 
assieme aRl: al'r: C. raa;(!rup-
parono tutti. uomin. donne e 
bambin: e a quel pur/o s: ca­
pi che non e'erano moire spe-
ranze Fu quando IJ.,n Silvio 
Marcocci, un p r e v cne allo­
ra stava al pae-e e 'ne era 
andato a parlare col coman-
dante della sped-.zinne fora 
purtroppo e anda'o in Vene­
zuela) torno a dirci 'Questo 
tedesco qui non e come l'al-
tro (il maresciallo n d n que­
sto e cattivo, brucia, saccheg-
gia. rub* e uccide " >. 

«Divisero gli uommt dalle 
donne. Le donne — a raccon­
tano — le porta rono in una 
valle a circa un cmlometro di 
distanza; not eravamo 25 cir­
ca, ci portarono. incolonnati 
per tre, appena fuori del pae­
se e ci feeero adraiare su un 
muretto che ora non c' i piii. 
Vedemmo 1 mcendio ed il sac-
cheggio delle nostre case. Ad 
un certo punto uno si mise 
ad implorare ed a ch'.edere co-
•a volevano fare di noi. "Alles 

leap r : i .,i r.-:i'<-' t Io ' ,i>-
ero s'a'o (jri^.on.ero m Ger 
man.a -.iri»", . .. s.,'.'..I.< a'o d. 
quell.i ;i,i-'-. ur.a. ' Qu. <. am 
maz/ ino ' i"., T appiamo ". 
V. ,̂( appiiriin <. "I'ti riieno Ci.o 
vann. CJarnoa' ur'a. un raralu 
nieie i ne era :. pnmo d"l.,i 
fiia. I'n ' n l i - " i .fi prese sub;-
ro apper„t '-.'i'i :. uf.do, trat'e-
riend'ilo i.. -paro una revol-
vera'.« a orii' .apelo '-• lo uc-
c.-e ,i. 

" N"l.a ! l-'.t — .iiilMTt'lO 
no — c. d.v.dernrno m due 
^rupp: utio comp<;s,fo da I'i 
person*- sfappo wr-iO la mon-
•a»r. i Fijror.ii r.pre-,;. ra^Knip 
:I,I' . •• ri..'r,i^i..iti subito. No;, 
i.'.a fl'-f .na '..-ra, sc,ippammf» 

•.er-,0 la s'rada d; Ffm'eheila. 
.••:-n .a .a,." e <i salvammo' 
c er.mo i'i m«'T! alio scoper-

1 ' i p >. ..i ~"a:),omi)o <',,»• i \ na 
-i o--'- i. ,*,fl"-i,n: Io 'iirnun 

I que «'oi). tre raff.f he d: rnitra 
j o.e ^arni)> . un a.'ro Ciampa 
i Arnt ti'o fu !fTi''i -,empre a. 
, e K'amoe e .ifl un braec.o 
i Rirna-e imped.'o e a segUitf) 

I f) !<•-•,» rcai'di'd rnon" Le 
.ir'.me sono }H dunque ». 

i Queilo m c succes.se alle don­
ne portare .ontano e usruai-

! rtif-n'e ternbiie. a.spettarono 
per ore v / ' o la mmaccia del­
'.e arm: nazistp. Solo dopo mol-
•o 'empo, quando oramai la 
strajje era compiuta. una staf- • 
fe'ta in motocicletta porto j 
l'ordine d: non uccidere le ' 
donne e • bambini. Ques'i i | 
fa'ti cne i rnbunal: *ede>ch. ' 
occ.dental, nannn c : i id>r , ] 
om:c;d:o semp'.'ce. decre'ar. 
do il non iuotro a proceder** ', 

DOMENICA SULL'UNITA' 

Luigi Longo: 

La rivolta 
generali franchisti 

(MOMTI E ISSEGSAMEST1 
SEMPRE VALIDI) 

Gian Carlo Pajetta: 

Ritorno dal Sudan 
(Una rivoluzione democratica 
verso ii sociali&mo) 
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Metalmeccanici 

Fermi ieri 
i 30 mila 

operai 
dell'ltalsider 

Operai e impiegati in sciopero a Genova 

Più incisiva in Puglia la battaglia per i patti e il collocamento 

OCCUPATE ALL'ALBA DAI BRACCIANTI 
le grandi aziende capitalistiche 

Prosegue lo sciopero in tutta lo regione - Accordo con gli agrari a Spinozzolo - Manifestazioni e cortei - Presidiata per duo ore la statale 16 

Dal Mitro corrispMtlcatt 
BARI, 10 

Alle prime luci dell'alba diverse migliaia di braccianti in corteo, con alla 
testa le bandiere delle Leghe e cartelli, si sono diretti in diverse prandi aziende 
agrarie capitaliste del barese e del foggiano e le hanno occupale. Questa è 
s t a t a la f erma r i spos ta che i lavoratori hanno d a t o agli agrari c h e ormai , isolati dal la 
pubbl ica o p i n i o n e e dal la s t e s s a Col t ivator i Dirett i ( c o n la qua le ques ta sera, ulti­
mate le consultazioni in corso nelle Leghe, si f irmerà l 'accordo per il r innovo del 

ront ratto che comprenda le 

I trentamila operai dell'ltal­
sider. hanno scioperato ieri in 
modo totale (dal M al 100%) 
a seguito della rottura delle 
trattative avvenuta 11 5 luglio. 
I lavoratori hanno dimostrato 
con la loro compatta parteci-
paaione alla lotta di voler so­
stenere fino in fondo la posi­
zione assunta dalle organizza­
zioni sindacali che mira al su­
peramento dell'attuale siste­
ma di cottimo e alla sua so­
stituzione con un meccanismo 
di collegamento fra una parte 
di retribuzione e la produzio­
ne per grandi a iee (ghisa, 
acciaio, laminatoi, ecc.) Tale 
meccanismo deve consentire 
II superamento delle attuali 
differenze di trattamento esi­
stenti fra i vari stabilimenti e 
tra i lavoratori diretti, indi­
retti, ausiliari. Esso deve con­
temporaneamente consentire 
un controllo sindacale del rit­
mi di lavoro, dei livelli di sa­
turazione. degli impegni lavo­
rativi dei singoli e delle squa­
dre anche in relazione alle 
condizioni ambientali. Questa 
prima risposta dei lavoratori 
alle posizioni negative della 
azienda, sarà seguita da altre 
Iniziative di lotta che le se­
greterie nazionali della Fiom, 
della Firn e del lUi lm e i co-
mitatl di coordinamento deci­
deranno unitariamente nei 
prossimi giorni. 

Prosegue intanto l'astensione 
• tempo indeterminato da 
ogni forma di lavoro straor-
dmario. 

• • • 

Dalla Mitra redazione 
GENOVA, 10. 

I * siderurgia e gran parte 
della metalmeccanica genove­
se sono state paralizzate que-
«t'oggi per la lotta di oltre 
quindicimila lavoratori delle 
aziende a partecipazione sta* 
tale. Astensione di M ore per 
i dipendenti dei due stabili­
menti del l l tals lder, azione ar­
ticolata per quelli dell'Ansaldo 
Meccanico Nucleare, della fon­
derla Ansaldo e del CM1G. 
La risposta dei lavoratori ge­
novesi all'intransigenza delle 
direzioni delle aziende a par­
tecipazione statale è stata for­
te. Lo sciopero all'Italsider, 
aia al Sinigajflia che all'ex 
SIAC di Campi, ha fatto regi­

strare percentuali altissime. Lo 
stesso nello altre aziende a 
partecipazione statale interes­
sate dalla attuale vertenza che 
vede i dipendenti in lotta per 
maggior potere in fabbrica, ri­
conoscimento dei diritti sinda­
cali e adeguamenti salariali 
per tentare in qualche modo 
C4 far front* al vertiginoso 
aumento dei prezzi. 

All'Ansaldo meccanico nu-
deare di Samplerdarena l'ozio-" 
ne ri vendicati va ha coinvol­
to tutti i i mila duecento di­
pendenti. In un volantino dif­
fuso dal comitato unitario de­
gli impiegati e categorie spe­
ciali di fabbrica e dalle tre 
organizzazioni sindacali, veni­
va ribadito come lo sciopero 
odierno, protrattosi sino alle 
10, non aveva un carattere di 
solidarietà con la lotta degli 
operai ma significava parteci­
pazione piena e attiva degW 
Impiegati e delle categorie spe­
ciali alla stessa battaglia de 
gii operai. 

Non appena concluso lo scio­
pero degli impiegata e dei tec­
nici delle categorie speciali, i 
comitati dei cinque reparti 
più importanti, decidevano a 
loro volta l'astensione di una 
ora: centinaia di lavoratori 
raggiungevano il piazzale anti­
stante la sede della direzione, 
manifestando la loro protesta 
per l'intransigenza dimostra­
ta. Attestati sulle posizioni 
più retrive del fronte padro­
nale, 1 burocrati delle aziende 
da Stato, si sono rifiutati di 
accogliere sinora le rivendi­
cazioni qualificanti delle mae­
stranze. LA battaglia, che gli 
altri reparti hanno pi osceni 
to per tutta la giornata, ha 
come elementi di fondo, ac­
canto alla determinatone del 
premio di produzione e la re­
golamentazione del premio di 
anzianità, esteso anche agli 
operai, le quesuoni relative ai 
diritti sindacali, all'assemblea 
In fabbrica — già ottenuta in 
altre aziende genovesi — l'isti­
tuzione del libretto sanitario 
con visite mediche frequenti 
per i dipendenti sotto il con­
trollo dei sindacati, per sco 
prire l'incidenza di determina­

l e lavorazioni sulla salute dei 
dipendenti, oltre al diritto del­
le organizzazioni sindacali di [ 
intervenire attraverso commi* 
aioni di indagini composte da 
esperti nominati dai sindacato 
stesso sui problemi dell'am­
biente di lavoro. 

Di fronte a queste richie­
ste per un reale riconoscimen­
to dei diritti del lavoratore 
Vi è 11 rifiuto dell'azienda a 
trattare. E cosi anche per 
«manto concerne la regolamen-
iasjona dell 'orano di lavoro • 

straordinario. 

forgio Veccia 

Un documento della corrente « Rinnovamento » 

CISL: 169 dirigenti con l'opposizione 
Alla vigilia del congresso ribadita la volontà di «rinnovare la dirigenza del sindacato» 

Il grupiio « Rinnovamento > della CISL, al 
termine di una serie di riunioni svoltesi a 
Firenze, ha definitivamente messo a punto 
il proprio documento programmatico da pr» 
porre corno « piattaforma di orientamento del 
dibattito congressuale per la nuova maggio­
ranza della CLSL ». Nel documento si chiede. 
Tra l'altro, il cambiamento della politica e 
della dirigenza della Confederazione (l'attuale 
segretario è l'on. Storti). 

Un comunicato diramato in questa occa­
sione afferma che < gi i in questa vigilia pre­
congressuale (il Congrosso nazionale della 
C-JSI. inizierà a Roma il 17 luglio) il docu­
mento degli innovatori h<i realizzato un vanto 
grado di consensi >. In allegato al documento 
c'è un elenco dei dirigenti che hanno aderito 
all'iniziativa e i) comunicato osserva che 
t rappresentano la maggioranza degli iscritti 
e quindi dei delegati al Congresso confede­
rale ». 

L'elenco degli aderenti comprende i nomi 
di 169 dirigenti sia confederali che delle 
strutture orizzontali e verticali. Fra i con­
federali vi sono i segretari della CISL Ar­
mato. Camiti. Fantoni, Marrone e Romei, 
Per i sindacati di categoria i segretari gene­
rali degli alimentaristi (Crea), dei tessili 
(Fassina). dei metalmeccanici (Macario), 
della Federenergia (Traodi). della Federli-
bro (Botti), del Sindacato nucleare (Mangia-
laio). del Commercio (Pettinelli), degli Ospe 
dalieri (Prandi), dei Parastatali (Ponzi). deJ 
Ministero Sanità (Mura), del Sindacato Scuola 
media (Tedesco), dei Ferrovieri (Iannone). 

dei Telefonici IRI (Pasqua), dei Telefonici 
di Stato (Zerella). dei Marittimi (Lagorio). 
rlt'i Trasporti (I-eoliw). dell'Aviazione civile 
(Fanelli), dei Portuali (Betti), della RAI-TV 
(Ivaldo, della LABCI (Del Prete), della Li 
berpesca (Cipolla) 

Per quanto riguarda lo Unioni provinciali 
della CISL hanno sottoscritto il documento i 
segretari generali delle Unioni di Alessandria 
(Coscia), di Ancona (Marini Diomedi). di 
Asti (Bosso), di Belluno (Sartorel). di Biella 
(Pella). di Brescia (Pillitteri). di Cagliari 
(Petncci). di Caserta fievoli), di Como fS.i 
la), di Cremona ("Rizzimi. di Cuneo (Berto 
lino), di Firenze (Quadretti), di (ienova (Li-
strego), di (ionzia (Padovan). di Lecco (Nar 
dim). di Livorno (Poggialini). di Mantova 
(Morra), di Milano (Romei), di Modena (Pa 
ganelli), di Novara (Manfredda), di Padova 
(Miotto), di Pavia (Ferrerò), di Piacenza 
(Olivi), di Pordenone (Bravo), di Reggio Emi 
lia (Raineri). d> Rovigo (Barbiani), di Sas 
sari (Giorno), di Savona (Burzio). di Son 
drio (Pomini). di Terni (Rapallini). di Trento 
(Mattei). di Treviso (Bracchi), di Trieste 
(Mannelli), di Varese (Zeni), di Venezia 
(Bicego). di Vercelli (Abbiate), di Verona 
(Casati), di Vicenza (Guidolin). 

Da parte di « Rinnovamento » si ritiene 
sicura quindi una maggioranza anti Storti. 
Il gruppo Storti per farle sua ribadisce 
con nettezza (lo ha fatto anche domenica 
scorsa a Napoli uno dei suoi esponenti. 
l'on. Scalia) di potere contare sul 60-70% 
dei voti in Congresso. 

Alla Terni firmato raccordo 

Più salario e /assemblea 
conquistati dagli operai 

Ma le pratiche languono 

650 industrie 
chiedono air IMI 

il salvataggio 
L'Istituto mobiliare italiano 

(IMI), già creditore di 3HU 
milioni verso il Lanificio del 
Casentino di Soci, ha scongiu­
rato per ora la chiusura dello 
stabilimento accettando di 
prendere a proprio carico 
anche il debito degli altri 
creditori. L'IMI si carica così 
del peso di un miliardo di lire 
a favore di una azienda pri­
vata che. così com'è, non dà 
sostanziali garanzie di svilup­
parsi. Questa decisione, pre­
sa lunedi al tribunale di Arez­
zo. è sintomatica di tutto un 
indirizzo: l'unica proposta 
sensata, quella di valersi del 
IH posizione di maggior cre­
ditore per trasferire l'azien­
da a un gruppo a partecipa­
zione statale capace di inse­
rirla In un ampio programma 
di sviluppo produttivo, non è 
stata accolta. 

A questi episodi fa da sfondo 
un indirizzo generale Presso 
TIMI Mino M.ue presentate 
630 richieste di aziende pic­
cole e medie in difficolta per 
avere credito agevolato sen­
za sufficienti garanzie. Por 
LIO domando esiste addirittu 
ta una graduatoria di inerito; 
solo per una trentina, infine. 
ci sarebbe il linan/iamentn. 
Cosi, una situazione che ri­
chiederebbe un'ampia rico­
gnizione delle possibilità di 

riorganizzazione delle impre 
se per settori, eventualmente 
collegandole o specializzan­
dole. viene invece sfruttata 
per il piccolo cabotaggio dei 
« salvataggi » locali — chi si 
batterò più energicamente 
otterrà qualcosa; ma anche 
chi avrà più potenti appoggi — 
a prezzo di miliardi che spes­
so risultano buttati al vento. 

L'industria a partecipazione 
statale dei rispettivi settori è 
assente — in quello tessile 
confezionistieo, in particolare. 
sia TIRI che l'ENI non hanno 
chiari programmi di articola­
zione e sviluppo — e gli in­
vestimenti perdono altri colpi. 

Accordo per 
i dipendenti 
della Rai-Tv 

l'n accordo definitivo è strito 
!a^mntu stamane per il nuovo 
contratto nazionale dei diecimila 
dipendenti della HAI-T\ . L'accor­
do prevede miglioramenti eco-
nom.ci e normativi, ma soprat­
tutto realizza nuovi rapporti tra 
ì sindacati e l'ente radiotele 
v IMU» 

Successo della CGIL 
alla «Bosi» di Rieti 
Si sono svolte le elezioni per 

il rinnovo della Commissione in­
terna nello stabilimento Bosi 
SpA di Rieti (industria per la 
produzione di pannelli trucciola-
ri e tavolame). Ecco t risultati 
(tra parentesi quell. del '67): 

CGIL voti 185, «3.7%. 3 seggi 

OH. 77%, 3 seggi); CISL voU 
36. 16.3%. 1 seggio (62. 23%, 1 
•aggio). A»ente la U1L. 

Sotto itati eletti per la CGIL 
Ennio Formiehettt. Luigi Ange-
letti e Domenico Luwi; per la 
CISL Amerigo Santarelli. 

Un grande successo del­
la lotta e dell'unità 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 10 

Il diritto di svolgere l'as­
semblea sindacale di fabbri­
ca noi refettorio dell'Acciaie­
ria, un aumento salariale an­
nuo di circa un miliardo di 
lue per gli operai. La rego­
lamentazione dei trasferimen­
ti. la definizione delle qualifi­
che attraverso una commis­
sione paritetica con i delega­
ti operai di reparto e con i 
sindacati, la perequazione dei 
livelli retributivi tra i mec-
e.miej e i siderurgici, l'au­
mento generalo della paga 
base, nuove tariffe di cotti­
mo e dell'indennità per il la­
voro nocivo: questi i punti 
fondamentali dell'accordo si-
chilo stanotte dalla Terni, la 
Iiitersind o i sindacati Fiom, 
Kim r l'ilm al termine della 
lunga e dura vertenza sulla 
nuova struttura salariale por 
gli operai delle Acciaierie di 
Terni. Si tratta di un accor 
do (x)sitivo. di grande por­
tata. di un grande successo 
dell'unità sindacale e della 
lotta operaia, costata 144 ore 
di sciopero che ha visto una 
partecipazione senza prece­
denti alle consultazioni, alle 
assemblee tenute dai tre sin­
dacati nel corso della tratta­
tiva tino a ieri l'altro per 
avere tutto il consenso ope­
raio prima di firmare l'ac­
cordo. 

Voli 'accordo, che ha decor­
renza dal 1* mar/o t!W9, si 
prevede un aumento medio sa­
lariale di ">0 lire orarie, fis­
sando sette livelli salariali 
per i siderurgici, da un mi­
nimo di 356. lire orarie per 
operaio comune a 504 lire per 
l'operaio provetto, mentre per 
i meccanici sono stati fissati 
cinque livelli retributivi, da 
315 lire per i manovali co 
ninni a 427 lire per gli spe­
cializzati. Un aumento che 
consente di eliminare i gravi 
squilibri esistenti o che tut 
tavia consente un aumento 
minimo di 15 lire per tutti gli 
operai. L'aumento della paga 
base ò stato ottenuto trasfe­
rendovi gran parte della vec­
chia quota di cottimo. Nel 
contempo sono state fissate 
nuove tariffe di cottimo: 16% 
per i meccanici e dal 19 al 
25T per i siderurgici. E' sta­
ta Introdotta una quota per 
il lavoro nocivo da 15 i 50 
lire, a seconda delle condi­
zioni di ambiente e di lavoro. 

Alberto Provantini 

commissioni per la contratta­
zione dei livelli di occupa­
zione) aono stati da tutti in­
dicati come gli unici respon-
•abili della grave tensione so­
ciale che si e venuta a deter­
minare nel barese e nelle al­
tre province pugliesi. 

Lo scontro di classe conti­
nua dunque senza tregua nelle 
campagne baresi e nelle altre 
province con forme di lotta 
più avanzate. Ad Andna sono 
state occupate dai braccianti 
in sciopero le aziende dei gros 
si agrari Consalvo Ceci e Ceci-
Cinesi relh e l'azienda agri co 
la - industriale « Ri vera » di 
Decorato. Mentre nel barese 
avvenivano queste occupazio 
ni, nel foggiano altre migliala 
di lavoratori in sciopero occu­
pavano tutte le aziende capita 
listicne della zona compresa 
tra Ortanova. S. Ferdinando, 
Trinitapoli e Cerignola. Si trat­
ta di grosse aziende su cui 
sono stati dirottati i finanzia­
menti pubbhci: Formentinj, tut­
te le aziende dei fratelli Di 
Vlccaro, Arrìgani, Demartino 
ed altre. Aziende sono state 
occupate anche nella zona di 
Troia mentre in tutto il Ta 
voliere i braccianti ed 4 sala. 
riati in sciopero continuano 
a dare vita a grandi cortei 
e manifestazioni. A Cerignola 
si è deciso di passare subito 
allo sciopero generale. La so­
lidarietà intorno alla lotta dei 
braccianti si estende sempre 
più. I comitati unitari che di­
rigono da 50 giorni la lotta 
nella zona dei pozzi di me­
tano hanno deciso di promuo­
vere manifestazioni per par­
tecipare direttamente alla lot­
ta dei braccianti. In provincia 
di Bari lo sciopero si è in­
tensificato oggi contro le a-
ziende degli agrari ed il fron­
te segna altre incrinature. 

Questa notte gli agrari di 
Spinazzola hanno firmato in 
municipio l'accordo che la lo­
ro associazione provinciale ai 
ostina a non firmare, e di 
conseguenza lo sciopero a Spi­
nazzola è stato sospeso. 

In tutta la regione 1 brac­
cianti ed i salariati (e nel 
Salento i coloni) non danno 
un minuto di tregua agli agra­
ri con un movimento che si 
allarga e si intensifica di gior­
no in giorno. A questa lotta 
si accompagnano altri sciope­
ri generali che si sono avuti 
oggi a Canosa e a Casamassi-
ma. Manifestazioni di brac­
cianti e di coloni si sono avu­
te oggi anche nel tarantino 
(Massafra. Palagiano, Palagla-
nello, Ginosa, Laterza ecc.) 
nel leccese (a Veglie, ed in al­
tri comuni), mentre 1 muni­
cipi di Leverano e Campi so­
no stati occupati dai lavora­
tori in sciopero. A Lecce, ove 
domani riprendono le trattati­
ve con gli agrari, la Coltiva­
tori diretti ha fatto sapere 
che è disposta a trattare. Nel 
brindisino la lotta si svilup­
pa con vigore. Ed i lavora. 
tori hanno bloccato questa 
mattina per due ore la stra­
da statale lfi. Cortei di mi­
gliaia di lavoratori hanno sfi­
lato a Coglie, Francavilla, La­
ttano ed in altri centri. Sa­
bato è previsto l'incontro de) 
tre sindacati per un esame 
della lotta. I deputati corno 
nisti baresi hanno chiesto con 
un telegramma al ministro 
dell'agricoltura di sospendere 
immediatamente i finanzia­
menti agli agrari. 

Italo Palasciano 

Firmato l'accordo 
con la Coldiretti 

BARI, 10. 
Il nuovo contratte del brac­

cianti • del salariati fissi è 
stato firmato quatto pomario-
glo tardi In prefettura tra lo 
oraanlzzaiionl bracciantili della 
Cot i , CISL • UIL « la Fede­
razione dol coltivatori dirotti, 
la quale, di franto al dlnlooo 
dead agrori aveva «eliso le tuo 
rotpontabllltà da quello dell'Ai-
tocfazione agricoltori. Il nuovo 
contratto, cho è italo firmato 
dopo contultailonl con tutto le 
Laghi, prevedo: por I braccianti 
aumenti salariali di M0 Uro al 
giorno por tutto lo qualifichi, 
l i rlduilono dall'orario di la­
voro do 43 a 41 oro settimanali; 
por I salariati fitti aumenti 
dol diaci por conto por un mi­
nimo non Infarioro allo cinque­
mila lira. 

Insufficiente 
la produzione 

italiana 
di acciaio 

La relazione di bilanc.o della 
Finsider. finanziaria IRI per la 
siderurgia, ammette che l'au­
mento della produzione non ha 
tenuto il passo con la domanda 
del mercato, l.a produzione è su 
mentata dell'I) per cento e le 
vendite del 13.4 per cento, per 
cui si e venduto sulle scorte e 
ora, inizio del I96B. si assiste 
persino alla carenza di tondino 
di ferro per l'edilizi!. Gli inve­
stimenti nel 1968 sono itati di 
114 miliardi di lire ma. eviden­
temente, non hanno inciso subito 
nell'aumento della produzione. 

Tutti i cantieri di Velletri ieri si sono fermati 

Sulle spalle del lavoratori 
Il boom edilizio ai Castelli 

Un piano regolatore che favorisce la speculazione • « Ho ammainalo la bandiera sul letto: oggi non si lavora » 
200 mila lire annue « rubate » ad ogni edile - Il collocamento in piazza -1 soldi della trasferta • Pr'mo successo 

Intorno all'antico cantra di Velletri nascono ville e palazzoni. Por l'edilizia pubblica non c'è posto. 

Decisioni dell'Esecutivo Fillea 

COMINCIA 
LA LOTTA 

DEGLI EDILI 
Partiranno per prime le grandi città 

Il Comitato esecutivo na­
zionale della FILLEA-CGIL. 
ha esaminato la situazione 
esistente in ordine all'aper­
tura delle vertenze nei setto 
ri dell'edilizia, dei laterizi e 
dei cementieri a seguito del 
la presentazione alle orga­
nizzazioni padronali delle ri­
chieste per il rinnovo dei con­
tratti collettivi nazionali. 

E' stato rilevato che le ri­
chieste, avanzate unitaria­
mente previa una consulta­
zione di base, concentrandosi 
su pochi ma qualificanti obiet­
tivi rivendicativi, quali l'au 
mento dei salari, la riduzione 
dell'orario a 40 ore settima­
nali, la conquista di nuovi e 
più incisivi diritti sindacali. 
il potenziamento delia con 
trattazione provinciale, la re­
visione delle qualifiche, tro­
vano un pieno ed incondizio­
nato sostegni» da parte dei la­
voratori. Tale sostegno è to 
stminmato dalla viva attesa 
dei lavoratori per l'inizio di 
pronte trattative e dalla loro 
decisione di imprimere attra­
verso iniziative unitane ivi 
articolate l'esigenza «li un a:i 
damento concreto delle trat­
tative stesse che, senza pro­
cedure dilatorie, affrontino 
immediatamente i contenuti 
della piattaforma rivendica­
tiva. 

In questa direzione si muo­
vono i pronunciamenti di 
lotta In atto e quelli che si 
svilupperanno nei prossimi 
giorni nei più Importanti 
centri del paese come Ro­
ma. Milano. Torino. Firenze. 
("renova. Palermo. 

Il Comitato F.seoutivo del­
la Fillea considera questo 
stato di vivace mobilitazione 
e di acceso interesso delle 
categorie la condizione es­
senziale per una rapida e 
positiva conclusione della 
vertenza e per il fallimento 
di talune campagne allarmi­
stiche dirette a presentare 
le richieste di migliori con 
dizioni salariali e normati­
ve come pregiudizievoli per le 
sorti dell'economia in ge­
nerale e del settore edile in 
particolare. 

IA lotta contrattuale si 
«volge in un quadro di no­
tevole sviluppo produttivo 
sia nel settore edile che in 
quelli collegati: sviluppo 
contrassegnato As un inten­
sificato sfruttamento realiz­
zato mediante accelerati rit­
mi di lavoro, prolungamen 
io dell'orario di lavoro, e 
particolarmente nei cantieri 
con In diffusa pratica del 
cottimismo che si accompa 
|na a fenomeni di sottosa­
lario. Pertanto, anche ai fi­
ni del conseguimento degli 
obiettivi rivendicativi post) 
con il rinnovo dei contratti 
nazionali, è Indispensabile 
il proseguimento e l'ulterio­
re sviluppo dell'azione dei 
lavoratori a livello azienda­

le e di cantiere per la dife­
sa delle loro condizioni di 
lavoro e degli stessi livelli 
(Hx'iipaz.ioiiah. 

La battaglia per ulteriori 
conquiste contrattuali deve 
trovare il suo stretto colle­
gamento con l'aziono diretta 
a promuovere una diversa 
politica economica attraverso 
la realizzazione di riforme 
strutturali di cui oggi le 
masse lavoratrici sentono 
tutta l'esigenza di fronte al 
crescente costo della vita 
de'crminalo dall'aumento 
delle tariffe e dei servizi 
deciso dui pubblici poteri e 
dall'aumento dei generi di 
più largo consumo. 

L'alto livello dei fìtti che 
incide pauroAimente sui bi­
lanci familiari dei lavoratori, 
costituisce una delle com­
ponenti dell'aumento del c o 
sto della vita e provoca acu­
te ten-iom sociali e motivo 
ili lo't.i di massa come te 
stimoma il recente sciopero 
unitario di Tonno. 

Il Comitato Esecutivo del­
la Fillea ha ribadito l'esi­
genza iii una nuova politica 
dell abitazione che non JV.IO 
attuarsi -e non si de'.ermi 
na un diverso e qualificato 
.ntervento pubblico nel so! 
ture che rovesci l'attuale 
andamento dell'attività edi 
tizia basata essenzialmente 
te sulla speculazione fondia 
ria. 

Tale Intervento deve e-
sfrinsecarsi sia attraverso il 
blocco dei Otti e l'introdu­
zione di una regolamentazio­
ne dei canoni di locazione. 
e la rapida utilizzazione di 
tutti gli stanziamenti esisten 
ti per l'edilizia economica e 
popolare e per 'e opere pub­
bliche, e la predisposizione 
di seri programmi di edilizia 
abitativa e di strutture so­
ciali nei quali siano consi 
derati e risolti tutti 1 pro­
blemi di una nuova politica 
edrizia 

Nel quadro di questa nuo­
va politica edilizia — per 
la cui attuazione il Comita­
to Esecutivo ritiene necessa­
rio stimolare l'impegno del-
1 organizzazione a tutti i li­
velli — deve collocarsi il 
rifiuto ad ogni misura diret­
ta a favorire la speculazione 
«ville aree fabbricabili, co­
me la richiesta proroga del­
le licenze, in quanto l'espe­
rienza passata e recente ha 
largamente dimostrato che 
un'edilizia che abbia come 
suo mt>ccanismo propulsore 
la rendita fondiaria, ha co 
me risultati certi il ere 
<ente eosto degli alloggi e 
delle stes.se strutture socia­
li, caos urbanistico, devasta­
zione del patrimonio storico 
e naturale del nostro paese. 
gravi squilibri nell'economia 
nazionale, strozzature pro­
duttive pagate dai lavora­
tori con pesanti cadute del­
l'occupa «ione. 

Dtl sottro inviato 
VELLETRI. 10. 

.Solendo per i Costelli romani 
balza subito agli occhi la lenta 
ma distruttiva violenza che il 
dolce paesaggio sta subendo: 
alle porte di Velletri. poi. ali 
scheletri delle case in costru­
zione spuntano da ogni parte 
deturpando con i loro profili in­
formi la verde vallata. Attorno 
all'antico centro, aia sommerso 
di palazzine e palazzoni costruì 
ti senza alcun criterio urbani­
stico pullulano, nei boschetti im­
poveriti di verde, accanto a no­
bili ed antichi monumenti, al 
centro, sulla piazza principale. 
decine e decine di nuovi can­
tieri. 

Il boom edilizio ha lascialo 
Roma iter trasferirsi ai Castel 
li. A Velletri è. esploso in que­
sti ultimi mesi, da quando nel 
febbraio scorso, con il voto con­
trario dei comunisti, la Giunta 
comunale ha approvato un pia­
no ret/olatore a tutto vantaq-
aio dell'edilizia privata e a dan 
no di quello pubblica. E con il 
boom .fi è intensificata la spe­
culazione delle aree fabbrica­
bili (i prezzi sono saltati a 5-6 
mila lire :l metro quadro), la 
frenetica corsa all'aumento dei 
fitti e nei prezzi delle abita­
zioni (un apììartamento di tre 
stanze, non di lusso, costa an­
che 13 7iiilioiii> lo sfiutlamento 
massiccio e metodico dei lavo­
ratori. de ali edili, che ieri però, 
hanno bloccato per '24 ore. in 
modo unitario e forte il ritmo 
martellante dei cantieri. 

L'adesione allo sciopero pro­
clamato dai tre sindacati di ca­
tenaria è stato totale: nepli ol­
tre 50 cantieri di Vellefri. do­
rè .sono impennati più di mille 
edili, i ganci delle uru sono ri­
masti i.s.soft in alto, le molazze 
e le carriole sono *tate accan­
tonate da una parte. 

•* Io ho ammainato la bandie 
ra dal tetto: ogyi non si la-
v ora - dice ridendo un comixi 
ano die incontriamo alla Ca­
mera del Lavoro, e aamunqc --
gli impresari devono *a;ure che 
non possono continuare a vio 
lai e impunemente tutte le leg-
ili sociali e i contratti l.*i pa­
tta e di faine, il costo della vi 
ta aumenta paino-,unente e «ini 
si [K-rmettono ti: umani paio 
quel )*Hi> di dnitlo che ci 
s|K'tt.l . . 

Norme 
violate 

In dato .'•candaloso: su ondo 
unii inda/une compiuta dal .sin-
'lavato il mancato rispetto del­
le norme contrattuali e delle 
Itfu'ii consente al costruttore 
edile, lanciato nel cannello sp" 
culattio, di nji|irr.|iri(ir«i anzi 
di rubare, arca 200 mila lire 
annue ad oani laioratve. Si è 
tornati indietro. Succedano co 
M' « Ite si pensava Unsero sta 
te una volta IHT tutte seppel­
lite per lo meno. qui. a ixtc'ii 
clulnmefri dolio capitole dorè 
'a categoria, con una salda or-
aonizzazume sindacale, ha por­
tato avanti mondi e vittoriose 
l>aitaolie. 

Lo .•'{nettamento a Velletri ini­
zia con il collocamento in piaz­
za: fjinrani e vecchi che parto­
no di notte da Cori. Lariano. 
Artena. lattina, fiiitlianelh). Ci­
sterna. Aprtlta. Terracina (non 
va dimenticato che il livello di 
occuiMzione operata, neali ulti­
mi anni nel Lazio, è diminuito 
malaraiìo l'iscrizione di nuove 
imprese) per confluire in «piaz 
za » e aspettare l'offerta di una 
pala e un piccone Questo tur-
cede n Velletri. dorè rimtem 
twranea:nente altri edili, che a 
t'irono e ci aiutano, renoono 
sbattuti nei cantieri di Ostia, di 
Casal balocco, di Tor San Lo-
remo 

Lo fcandalosfl sfruttamento 
proseaue sul lavoro, dentro i 
cantieri: «Sano un operaio spe­
cializzato ma vengo pagato co 
me un qualificato, e questo si 

gnilica anche 100 lire m meno al 
giorno — dice un lavorature 
mentre parla con alcuni ei>m 
papni che vorrebbero entrai e 
in cantiere - ...ina non vi ac­
corgete — «inda - che ci dan 
no sulla busta solo 104 •ne delle 
ltìO che lavoriamo'.' Perche.' 
Perché cosi min ci pagano i 
contributi, perchè co-,i ci fan­
no perdere i soldi Mill'anziani-
tà. e poi — continua un coni-
parino della Camera del lavoro 
— non vi dovete scordare ciu­
ci iresti non fauno mai i versa­
menti alla cas>a edili', né alla 
cassa integrazione guada'-in'.. 
che non rispettano le legni .—iti 
la s cure/za nel lavoio. uè quel 
le sull'igiene! e nemmeno la 
trasferta vi pagano! *. 

Astensione 
compatta 

l snidi per la trasferta sono 
un problema pai ticolw mente 
sentito, siunifica per molli ri­
dursi a guadagnare duemila li­
re al atomo per otto ore (se 
non di più) di laio'o e altre 
tre di viauow. -Si allontanano 
Passiamo ad un altru aiuppo 
di cantieri, quelli sorti attorno 
alla nuovissima caserma dei ca 
rabmieri: su oltre 3iW edili ne 
sono arrivati una decina > E' 
la fame che m'ha fatto veni 
dice un giovane, che inizia con 
Oli alttri una vivace e simpa­
tica polemica. I dialetti .-.i in­
trecciano quando qualcuno .-pie­
ga che si sta costruendo una 
villetta per oli ufficiali: * Quel 
palazzo accanto, più modesto 
saia invece- |K-r I .sottouffina­
li... I "11. i chiesto il colonnello 
airin.uegneie. . . (ih edili a Vel 
tetri abitano in vecchie, ma rin 
navate stalle r'ie panano anche 
25 mila lire al mese. 

In una delle più bette zone di 
VWIVfrr. a V'Ha Muratori, la 
Ic'i'ic KIT •odl'cdil.ziu patullare 
(che a livello locale der,- an 
cara essere deliberata ' prei e 
deva un intervento I'U-IUI de 
sval. ma i en-.liultori vi hanno 
li.n me.\.-o le mani e . ostruito 
ville o villette rcs dentali da 
vendere a ri'chi ;>rn!e.wo»ti.*ti 
in cerea di verde o ai ^ipno 
rotti del luoua l'er ma la Gè-
scal ha fatto un bando per l'as-
set/uazione di IH appartamenti 
poixtlari quando la ruìm ta su 
pera il m'mhaio. 

La (nomata di lotta ha denun 
ciato tutto questo, ma non .io 
lo Grazie tinche ni lavoro dei 
tirtdacaìisti che in queste setti 
mane hanno diffusa i nlnntmt 
m («fi i cantieri e ne hanno 
affissi altri più granài m pae­
se (mnlarado un'ordinanza del 
sindaco vietasse la (fstnbuzm 
ne d manifestini > la aìornaUl 
di 'nifciri r;ne«/« 24 ore di 
compitili astensione, hannrr cri. 
deliziato anche la combattività 
e la tenutane della cate«jor<a. 
che dovrò affrontare. ne/I* 
prassi 7.,'j seti maini l'npiio dil­
le lotte pei d nnnoi'i) del con­
tratto iia.iontile. I,o «icmpe'o 
di oitu: Un detto il compa­
gna fieddi nel comizio che H 
e scolto in mattinato sulla pia»-
za - deve segnare e segna di 
fatto |H'.- gli edil, dil Lazio lo 
inizio delle lotte n^gi abhi.mio 
denunciato non solo i costrutto 
n ma tat»; t res[)on.sabili di que­
sta grav" e scandalosa situa 
zione. d<«li amministraz.one co 
mimale auh organi di puhbliea 
sicvii'i-zza Se; pi ossimi giorni, 
a pa"t::e dalle J ore di sciope­
ro di mercolcdi 16. lotleiemo 
per 'in forte aumento -wilarale. 
|>er le -10 ore di lavoro con ••et 
timana corta, per naovi e più 
amp.e libertà per dritti sin 
dacali. iv: la concpn-ta insom 
ma d un nuovo e più avanzato 
contratto ». 

Ut prin a importante successo 
ali edili di Velletri ('danno ot­
tenuto: il sjnrfaC(, dopo esserti 
incontralo con i sindacalisti Ha 
deriso l'i lonvocazume èe9e 
parti per ifnerdt IH luglio. 

Francese* Ratpini 
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Li difesa di Riva vuol coinvolgere il governatore della Banca d'Halli 

Anche parenti di Carli 
nella vicenda del CVS 

Cognato e genero dipendenti dell'ingegnere capo della SEIT che voleva rilevare il 

Valle Susa • Le insidiose domande dell'avv. Lener - « Sono figlio legittimo: ho tanti 

familiari » - L'ingratitudine di un vecchio amico di Felice e Vittorio Riva 

Portalettere gli stessi cosmonauti 

Ufficio postale 
sulla Luna 

per un 
«MMBMM 

Car l i , governatore dalla Banca d ' I ta l ia , depone al procasto Riva . 

HOUSTON. 10 
Gli astronauti ch« scenderanno sulla Luna par du« «re e 

mano il M prostimo, apriranno, per oothi minuti, anche una spe-
eia di ufficio postale E' sialo il minutro americano delle poste 
ad annunciarlo. Egli ha detto che gli astronauti Armstrong e Aldrin, 
dopo l'attorraflQio del modulo lunare sui satellite delia Terra, tim 
oreranno una busta vuota con un marchio sul quale sarà scritta 
la 'rase: • Atterraggio sulla Luna USA - 20 luglio I H » ». La 
busta, sarà poi riportata a Terra dagli stessi astronauti e con loro 
sarà rinchiusa nella cabina di decontaminazione. La busta, che 
potrebbe faro la felicita di milioni di colleiionuti in tutto ti mondo, 
tara esposta per tempre nella sede del ministero delle poste 

Intanto, è indiato a Cape Kennedy il conto alla rovenia che 
•1 protrarrà par 93 ore e l i concluderà alle ore 15,32 (ora italiana) 
di mercoledì prossimo. Ancora una volta, nel corto della giornata, 
>on« stati riesaminati i piani di volo e il fumionamento dei cer­
voni elettronici a coppie- quelli, cioè che funzioneranno a terra, 
m« In sintonia con quelli dell'i Apollo 11 ». Alle diverse opera­
zioni erano presenti anche gli astronauti. 

In tarata ara sembrato, all'improvviso, che l'iniiio del conto 
alla rovescia dovesse subire un rinvio per una perdita nel sistema 
di prasturitxatione del razzo vettore La perdita, più tardi, * 
stata localizzata. Si era verificala nella riserva di elio che man 
tiene sotto pressione l'ossigeno liquido necessario al sistema di 
propulsione. 

Mentre il guasto veniva riparato, gli astronauti si trovavano 
nel simulatore di volo per provare le manovre di accensione dei 
propulsori. I giornalisti italiani presenti a Houston sono stati in 
formati, ieri, che alla preparazione del volo dell'* Apollo 11 » ha 
partecipato anche il prof. Pasquale Scorno che e nato e vissuto 
a Palermo. I l prof. Scorno e considerato un'autorità mondiale nel 
campo dalla meccanica dei corpi celesti. Altro grosso personaggio 
di origino Italiana qui ad Houston e Rocco Petrone, il notissimo 
direttore di volo della NASA 

L'autopsia di Bonny, la scimmieita spaziale, ha Intanto accer­
tata che l'animale è morto per collasso cardiaco dovuto al freddo 
e per una sarie di lesioni al fegato e al cuore. Proprio ieri, un 
portavoce dell'ONU ha fatto sapere che la NASA non ha richiesto 
la bandiera dell'organizzazione internazionale che dovrebbe figu 
rare, secondo notizie giornalistiche, f ra i tanti simboli che sa­
ranno depositati sulla Luna Ult ima prova a tarra di discesa dal modulo nara par i tre dal l ' * Apollo 11 t . 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 1». 

Quello che la difesa di Ri 
va intende d imos t r a r e e or­
mai chiaro . I l ragioniere non 
e r a una perla , ma il mondo 
in cui si muoveva e ra del tut­
t o degno di lui Non lo M 
«copre adesso: l 'avvocato Le­
n e r aveva già spa ra to addos­
so a l l ' amminis t ra to re del Val­
le Susa , il ragionier But t in i . 
r i co rdando che aveva avuto 
s t r an i e cospicui compensi da 
s t r an i e cospicui personaggi ; 
po i — a t t r averso la deposi­
zione del l 'on. Donat Catt in — 
aveva messo in luce la fun­
zione assol ta dalla Edison nel 
s i l u ramen to di Riva. Oggi — 
con t inuando nella sua tecni­
c a del « muoia Sansone con 
tu t t i 1 Filistei » — ha spara­
t o ancora più in alto: h a pun­
t a t o add i r i t t u r a sul governa­
t o r e della Banca d 'I tal ia , Gui­
do Carli . 

Anche il s o m m o profeta del­
la finanza i taliana, quindi , e 
6 ta to raggiunto dalle acque 
to rb ide : l 'avvocato Lener ha 
insist i to sulle condizioni par­
t i co la rmente d u r e che l 'Istitu­
t o Mobil iare I ta l iano aveva 
fat to a Riva pe r concedergli 
il pres t i to (e l ' Is t i tuto e le­
gato alla Banca d ' I ta l ia ) , ha 
sot to l ineato come TIMI si fos­
se p r e p a r a t o a raccogliere la 
e red i t a Riva a t t raverso un en­
t e appos i t amente c rea to , la 
S E I T . come l 'anima di que­
s ta S E I T fosse l 'ingegner Ni 
n o Rovelli ed infine come l'in­
gegner Rovelli fosse il da to re 
d, lavoro di due fra ì più 
s t re t t i congiunti del do t to r 
Carli . 

L'avvocato Lenpr ha comin­
ciato a tessere la .sua ragna 
tela p a r t e n d o da mol to lon­

tano , da quando il governa­
tore della Banca d ' I ta l ia ha 
a m m e s s o che forse le condi­
zioni poste da l l ' IMI per finan­
ziare il Valle Susa in disse-

I s to erano differenti dalle con 
dizioni poste dal lo s tesso isti­
tu to per a l t re aziende anche 
esse dissestate; m a la part i­
colare pesantezza — dice il 
tes te — e ra de te rmina ta dal le 
condizioni in cui si è venuto 
a t rovare il Valle S u s a 

A w . L E N E R — Il tes te s a 
in che m i s u r a era differente 
l ' a t teggiamento del l ' IMI? 

CARLI — No, e non lo vo­
glio sapere Mi sono sempre 
a t t enu to alla regola di non 
interfer i re ne l l ' au tonomia dei 
v a n i ist i tuti . 

A w . LENER — Quindi lei 
non sapeva; pe rò TIMI era al 
co r r en te delle r iunioni che le 
banche creditr ici del Valle Su­
sa tenevano p r e s s o la Banca 
d ' I ta l ia . 

L'obiett ivo di Lener è chia­
ro . d imos t r a r e che, per mis te 
r iose s t rade , TIMI sapeva a 
che pun to s tava giungendo la 
agonia del Valle Susa e quin­
di si p reparava ai funerali . 

A w . LENER — Il teste co 
nosce la genesi del fondo spe­
ciale del l ' IMI cost i tui to pe r 
sovvenzionare le medie e pic­
cole industr ie? 

CARLI — Si Quest i fondi 
speciali nascono pe r le pic­
cole e medie indus t r ie e poi 
vengono utilizzati anche p e r 
le grandi , q u a n d o si presen­
ti la necessi tà . 

A w . LENER — Però ques to 
fondo non fu uti l izzato. Il 
Valle Susa chiese un pres t i to 
m a furono poste condizioni ta­
li d a non po te r essere soddi­
sfat te . Sa d i rmi il tes te come 
mai invece TIMI da ques to 
fondo speciale e ra disposto a 

Il P.M. motiva il ricorso 

» «Assolti in troppi 
per il sacco 
di Agrigento 

Condannati solo nove dei numerosi imputati 

Dalla neutra redazione 
P\LKKMO. in 

« Troppo poro e troppi assol­
ti ». Con questo secco commen­
to, il P M . al pi imo dei proces­
si contro i responsabili del sac­
co urbanistico e della disastro 
sa frana di 'vgrogento, ha anti­
cipato stamane ì motivi su cui 
baserà l'appello mntro la sen 
lenza coti cui ietterà, tre ex 
sindaci di della citta dei Tem 
ph (Di Giovanni. GUK'V e Va 
ti) sono stati ( ondannati a pene 
varianti tra ì 7 anni e mezzo e 
un anno e H mesi e con essi 
solo fi ' tra c \ isst-.-or n> 
struttoti e impiccati comunali» 
dei 19 coimputati 

Henche insuffli.onte — ma 
l'ex sindaco Di Giovanna. cui 
era stata sempre ritiut.it i la 
liberta prnvvisona e < he t '•tato 
condannato alla pena più ne 
sante resta in galera dov'è fi à 
ria un anno — l.i sentenza ha 
dentato -e ìiporc t norme, (im m 
Sicilia 

Il motivo principale dello choc 
Sta in questo il processo ap 
pena concluso e in un certo scn 
so solo 1 introduzione di un ben 
più grosso procedimento penale 
(che e in avanzatissima fase i-
strut tona e che probabilmente 
finirà col trovare sbocco in più 
processi) il quale — a diffe 
renza del precedente — prende 
le mosse e trae sostegno dal non 
dimenticato rapporto della com 
missione d'inchiesta dei LL PP . 
presieduta dal prof Martuscelli 
che documento le fasi salienti 
di quel forsennato sacchegg i 
della argillosa collina Atenea 
consumato da una handa di spe 
eulaton dell'edilizia con la com 

ticità e anche per il personale 
torme delle bande de di Agri-

pento quel « mostruoso > sac 
i heggio (he della frana de! 19 
luglio '66 fu la causa 

In sostanza. Di Giovanna e 
soci pagano oggi solo per qual 
e uno appena dei tanti piccoli la 
drocini (la cessione a vii prezzo 
di un area demaniale ad una 
cooperativa edilizia in cui essi 
stessi avevano le mani, la spar 
tizione — e la sparizione — di 
un paio di giardini pubblici pie 
coli favori ad uno dei più at 
tivi costruttori divoratori, ecc ) 
che prepararono il boom spe 
culativo. il vero e proprio a-> 
salto ad \gr {tento 

Scomparso 
navigatore 
solitario 
inglese 
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Il trimarano del navigatore 

sol tario inglese Donald Cro 
whurst e stato trovato senza 
nessuno a hordo dalla nave bri 
tannica * Picardv » a un mi 
gliaio di chilometri dalle Az 
zorre Tutte le carte e gli og 
getti personali di t'rowhurst e 
ratio a bordo intatti ma del na 
vi^atnre nessuna trai eia Cro 
whurst era I unno concorrente 
ancora in lizza nella gara di 
vela intorno al mondo organi/ 
zata dal giornale « Sundav Ti 
mes » Si pensava che avrebbe 
raggiunto I Inghilterra questo 
mese, aggiudicandosi cosi il pre 
mio di .5000 sterline, ma solo 
un miracolo pntra far ritrovare 
vivo il navigatore. 

pre levare set te mi l ia rd i p e r fi­
nanziare la S E I T che pure 
aveva un capitale cu soli die­
ci milioni? 

CARLI — Non lo so. 
A w LENER — Lei non lo 

sa, m a e nei verbali . Lei 
pe rò sa che a Riva furono 
da t i precìsi l imiti di t e m p o 
pe r r i spondere alle p r o p o s t e 
de l l ' IMI : e cioè che doveva 
acce t ta re le p ropos te e n t r o il 
23 agosto? 

CARLI — Non r icordo con 
precis ione m a p e n s o di si . 

A w . LENER — E difatti e 
nei document i . Le r isul ta che 
Riva doveva r i spondere en­
t ro il 23 agosto e p p u r e lo stes­
so 23 agos to TIMI fo rmo la 
S E I T , cioè una socie tà che do­
veva ri levare il Valle S u s a 9 

CARLI — Ammet to di esse­
re colpevole m que l pe r iodo 
non mi sono occupa to solo 
del Valle Susa Mi sono occu­
pa to anche di a l t re cose. P e r o 
può dars i cne s ia vero. 

A w . L E N E R — E difatt i 
è vero, anche ques to e nei 
document i . Il tes te sa se uno 
dei mass imi esponent i del la 
S E I T era 1 ingegner Nino Ro­
velli' ' 

CARLI — E ' vero 
A w . L E N E R — L'ingegne­

re Rovelli è anche il massi­
m o esponente della Società 
I ta l iana Resine, la S I R 9 

CARLI — Si 
A w . L E N E R — E ' e sa t to 

che p e r la SIR lavorano il 
dot t . Stringelli e r i n g . Li uzzo, 
r i spet t ivamente cognato e ge­
ne ro del do t to r Carli? 

La pun t a t a velenosa del lo 
avvocato ha scosso il gover­
n a t o r e del la Banca d ' I ta l ia , 
il quale s i è rifugiato nel 
s a r ca smo : « Io sono figlio le­
gi t t imo In tendo d i re che ho 
p a d r e , m a d r e , zìi, cugini , fra­
telli, sorelle rego la rmente re­
gis trat i e tutt i l avorano da 
una p a r t e o da l l ' a l t ra . Mio 
cognato effett ivamente è sta­
to qualche t empo alla S IR » 

A w . L E N E R — Qualche 
t e m p o o da al lora fino a due 
anni fa? 

CARLI — P u ò dar s i . Mi 
s e m b r a che si in teress i p iù 
lei di m e , a mio cognato . 

A w . L E N E R — E ' il m i o 
mes t i e re . Dunque fino a d u e 
anni fa. E suo genero? 

CARLI — Vi ha lavora to 
anche lui, m a non è m a i sta­
to un d ipendente . 

Con la sua consue ta dol­
cezza, l ' a w . Lener osserva . 
« Non c'è bi-ogno di p rende 
re un tono to.si difensivo io 
volevo solo qualche informa­
zione » 

Carli se ne va, il fatto re 
sta; 1 avvocato Lener ha rag 
giunto il su»» scopo che e 
quello di d i m o s t r a r e che in 
buona o in m a l a fede il 
m o n d o in cui si c reano situa­
zioni pe r lo m e n o ambigue 
d ' h a a m m e s s o anche Carli , 
quando ha affermato, a pro­
posi to di suo cognato, di aver­
lo i n v t a t o a d imet te rs i dal la 
SIR p ropr io per la si tuazio 
ne anomala che si c reava) , 
un m o n d o in cui — pr ima an­
cora che Riva abbia respin to 
le condizioni del l ' IMI — la 
stessa IMI crea una società 
che deve raccoglierne le ossa, 
ma viene a t rovars i in con 
flitto con la Edison che a sua 
volta si e prodiga ta per ai 
fossare Riva ed ha crea to la 
ETI con lo stesso fine necro-
fonco E vince la Edison , co­
me al soli to. 

Poi, s e m p r e in ques to cl ima, 
un piccolo par t icolare : quel 
l ' ingegner Rovelli al quale fa 
capo tu t ta la vicenda, era una 
c rea tu ra di Giulio Riva (Vit­
tor io Riva racconta che e ra 
quello incar icato d i po r t a r e 
al c inema lui e s u o fratello 
« Coli ci veniva anche lui 
non aveva mai una lira!*). 
Poi i m p a r ò a navigare da so­
lo e non d imos t rò par t ico lare 
ricoiKMcensa per la s t i rpe dei 
Riva. Ma. d 'a l t ra pa r te , il 
vecchio Riva non aveva di­
m o s t r a t o par t ico lare rieo-
noecenza per Brusadel l i , 
quando e r a r iusci to a « sof­
fiargli » il Cotonificio Del­
l 'Acqua. E ' , i n somma , un 
m o n d o col coltello alla cin 
tura . E a momen t i il Felice 
Riva ci fa la figura di esae­
r e s ta to l 'unico i ne rme . 

Transennata per i nuovi crolli metà delle aule del Tribunale di Roma 

SI SPACCA IN DUE IL PALAZZACCIO 
All'inaugurazione: «L'edificio accoppia alla eleganza la forza» - Crepe dalle fondamenta all'ultimo piano - Il 
Tevere ha minato la stabilità della costruzione - Saranno abbandonati gli uffici? - Lunedì sarà presa la decisione 

I corride! del « Palatecelo > transennati 

Confronto 
al processo 
fra Mesina 
e il rapito 

Kino Marzullo 

r \OLHRi. in 
Ld.et /,i il, protagonisti quel 

, i di <ma (rraziano Mi s,n i e 
l'epp no C ajH.'1'i . ra|> tore e r,t 
pito a confronto diretto. Ma 
senAa eccessiva an mm.ta , io 
ine verri-bbt da supporri Ui 
peli ila sostituito lite Me*, na 
i ra un carceriere p,i>no d L'è 
nerosita e Mesina ha confi r 
mato t he al Capelli si ceri av i 
di rendere la prigionia mino 
infante |x>s-, bile 

'Quello i he ci intere-»-.* — 
elisie a suo tempo Mes.n i i 
( iiM-lli — sono i soldi » 

( uni e Mirto Mi-Mila ha -.'• 
stt n l'o av ant ieri e he p ir 
avendo ricevuto 1 ordine d. u. 
i ìdere il macellaio nuorese. 
egli si rifiuto di farlo, e quin 
di gli salvo la vita 

\nche oggi abbiamo avuto 
una rievocazione del metean, 
sino del famoso sequestro del 
1 11 maggio 1967 L'ottica pc 
ro era diversa 

Nei giorni scorsi l 'abbiamo 
sentita dal punto di vista di 
.Mesina, oggi dal s*s|Uesu-atn 
Non ci sono stati grandi par 
t.colan e grandi novità 

K" quindi venuto a testimo 
mare il rtr Mangano, ex v u e 
questore di Nuoro, che prese 
parte al conflitto a fuoco nella 
casa di quella che veniva pre 
senti ta come la « donna di Me 
•ma », Anania Mulat. 

Guadagna 
15 milioni 
all'ora ma 

è senza soldi 
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\ lor 'o d ! 'nudo uno degli 

IKI'II ni p u r i ' l u ilei mondo, lo 
si eie o /„iiii sovrano del m 
nuscolo s'a'o pe'rol.fero di \bu 
Dhahi n* ' Go ro Pi rsico. si sen 
te rispondi ri <nn un netto ri 
Luto dalle bu i l>e londinesi al'i 
quau ha < hiesto un prestito. S. 
c a ' i o ' i i he annualmente Io 
s e e n o ine I->M I>er il grezzo 
d ie tede a l ' i Hr.tish Petrol'-um 
(|ii ilco-a rome «0 milioni di ster 
Ine che . u r i . ' r a mio presto ai 
i i - i 'o m ' uni ..O'» i nuov, pozzi 

1 ><) in ini. il !.re al ' a m o i 
In omnia u'i ( a i o l o approis 
mativo fa sa.ire a lo milioni 
a l lora 1 guadagni dello sce.cio 
Zaid 

Nonostante tutto questo, le 
ca->se del pinolo stato sono vuo 
te per le numerose spese mi 
litari. per le donazioni e le 
elargizioni ai suoi sudditi e ad 
altri staterelh del munifico so 
vrano I prudtnti banchieri bri 
tannici non vogliono rischiare 
I>o sceicco, attualmente nella 
capitalo inglese, tenta ora di 
farsi anticipare dalla Bntish 
Petroleum i fondi di cui ha as­
soluto bisogno. Se la grande so­
cietà gli rifiuterà il prestito è 
probabile che Zaid sia costretto 
• rivolgerti a pnv«u . 

Oggi 
la sentenza 
al processo 

Bazan 

Dalla nostra redazione 

i ' ri • 
;ii r i 
S < ì ! ) , „ , 
'I i r i z . i 

PALKKMO, 
hit tute del processo 

i uni ilo al Banco di 

• i i rii| ie mi si di u 
t M ( onda Se?,.une di 1 

I - li in,ili di l'ali t rno si riunì 
-•i '' 'lo ii i i m i"m ì in ( .uni 
la di l oiiMi! ,o per decidere 
li .nr ' i ' d o l e r pri bidente del 
1 Istituto ( arlo Bd/rin — il 
I* M ne ha chiesto la condanna 
a 14 an i di e ari ere — e dei 
vi nt .no ui mp itali dir.genti del 
li ir i i i i ' il) . i J ilnpp.ni d ( , 
g i i r n i i i ' i (Iti r is i ine e fac 
cendu ri di ogni risma per ì 
il ia.i 'a pubblica accula ha 
ilnt ' i to ciii.ip e -divamente 117 
anni e quasi dieci milioni di 
multe 

Tra g'i u'timi difensori stesi 
ri Izza Silia'uii De Marsico 
Ht'1'.dVi-ta \ a r v a r o . dopo una 
brevissima replica delle parti 
i giudici affrontano l'ultima fa 
t ca di questo laborioso prtxes 
so Ma ci vorranno molte mo! 
t sii me oi e prima che possano 
essere completati l 'esame e la 
valutazione delle svenate deci 
ne di capi di accusa di cui gli 
imputati sono stati chiamati a 
rispondere. 

Speronata 
motovedetta : 

dispersi 
2 marinai 

R O h \ \ \ 10 

Si o ' o ' i n u • t'' i xi i i 
tura del i>or'() ! ni ti otnvide""» 
della m ir.n t n . i e e -,'a' ì 
ur* r i i i l i i - i >r h i 
toTi i i l i i > 

S« Coti lo ' ,)" • I >' Z | I l' 

t'O I H ' ' 1 ' ' 1' 

nn i". e i " i i ,« "-

Sommo/z r i r di i n ir •. i « de 

V.g.il de ' f io. o - - ) i ) r. . l'I 

>ul po- to p» r .< f>.« ' i / o i di 

so*, o r -o i h - i o i - ' . h i ' . ' > 

m a r e rii«> — ) I, i rt I'O > 'i 't i « i 
< O ' I l I i i t I 11 1 I I - I L ' , I 

ir ran e^i <> f> *r i 

Il 14 m a r / o ltW), presc-nU :1 
re Umber to e la n j . n i M,ir 

a l len ta s1 pose la p r .ma pie 
t ra del m i m o pn.izvu dì <• n 
stiz ,i (I: Kotna f in i ture uffi 
ciale il min . s t ro Z.ut.irdell. i. 
quale tra l 'al tro affermo « Il 
p i o ^ e ' t u ti. Ca ldenn i n na 
dato 1 oc r,;-. urie di l o s ' n u r e 
un monurneto di severa oel 
lerza. il qua le sulle t racce dei 
piu imitabili modelli del 5bu, 
accoppi la venusta e l'elegan­
za a l l ' impronta d. quella 
maestà e di qucll i forza cne 
sono KK ess<'n/i.il. a t t r inu t i 
della legge e dfl d i r i t to ». 

Povero ZanardV'lli' Sono pas 
san ottani i anni a p p t n a e il 
« palazzaf f io .i erolla Altro 
che forza e maes tà ' 

Da anni s. andava dicendo 
che il palazzo di gnistiz.a sta­
va redenti > iftr uni lite ' . l e < 
infiltrazioni dal Tevere cne 
scorre a porri: m c ' r aveva 
no mina to \p fondarli» nta di 
< ali i str iz/o m i ni--..ino f 
no ,i q i i t t ' r u _\ >;-ii fi quando 
un masso d; Trave."".no di l i 
quinta ' i si e -. 'acca'o dall'i 
volta d. i n t o r r i d o o u ! e 
precip . rn 'o i fortun l ' a m c r e 
senza fare v " t n u ' » .».*•'". i av­
v e r a t o la g r r . l ' i i chi per i rò 
lo I"d <r i Min i der-.ne le a'iìe 
IMI lv e 1 ( o r ' do -.') l 'r.lt 
IV rrep»- - ' 'I ' a d i n a r v 
ili .!i ufi ci '» :i '• sono dovu 
V ali asse-.fam**nto f*ne s ' j su 
oencio il p i izz ) > r a d u ' e de! 
l n 'o ' ia ' o i.. i .i • .1 ala '••f ' 
V .inni fa 'n un opuscolo 
-> r:*to per presentare :1 pa 
'azvo di Criu- 'via l'uftieio ma 
r.irenz-.one del t r buri ile di 
< -va "es'u ilrr.ent» << P s ta to 
" l e v a ' o ' n i mzM tu '"o cne ps 
M'Odo il pa! \7?n o 'xra . «.Tan­
fi osa Ter mule r o ' issale e va 
s' ' a d. < o'i i',) ni' Ii'n ! i scel 

i del. area f'i ma.ai • o-".i 
a per la naM.r i de', t e r r eno 

•- i per ! impos-. TI. i ta di iSo 
i"i ' o-i l'i. ) •* - T e massa co 

mi' .a pr i i \X' ' t . ' . i r ' . . l e d e . a 
I! „' ornale d"i L.r. .ri pub 
ohi nel l'AU A\H ungeva ad-
n r ' ' u r a < ie «u ird.indo .' p i 

izzo da pori e I":n ) f r ' o " se r i 
orava sent irselo cadere sullo 
s t o m a c o ' i n e l ' a rchi tp t 'o ave­
va t lovu'o difendere 1P fonda 
meni i da.le ai que f i l ' rant i dei 
T e . e r e m e d an te un r.»ni«.'o 
d i a f r amma e o s ' d ' o mol to de 
n a r o ecc ». 

A ques te o b u v imi che da 
decenni d u n q u e si faeev ino al 

oalazzacc'ii > •••! n e ->r. > 
s'i alla sua t i .anu ' i r. ' me e i-i 
r . spandevano -< L area d >ve fu 
eosfriM'o :' pa azzo di Cr'us*. 
/ . i f i vi (.;- * eia (. 'i-i :i,i ' / i 
nardei l i in persona e i, Ca.de 
n n ; dovtftv a c c e ' ' a ' l a i -une e 

dove e ra , a l ' n in i n u m e i ì : mas 
sic ci come la Mo.e Adr .ina, 
il tea'.-o M Ì'-I e' o e M i ì 
soleo di Au . r i ì ' 0 •> ini) s o m 
rr. )Hi s t i ol- 11 s i i n v e ile. 
Tevere e i . res.s 'om^ bella 
mente , il Ca 'der -n . previde e 

i l lustrò tu t t i gh in, on*.smen­
tì e i e potevano der vare dai 
ter reno a.iuv urna e e da te >n.-
( > i umpeti-ntc qu.il i . i ,. „ ,-, 
i.-.uro p r .ma e durar. f , d ^ 
st ruzione cori o^-ni accorcimi n-
to possibile » 

Dovevano esse-re pr ipr.o d---
gli i nguar .b l i o'-im.-,ti questi 
tecnici se -solo a si tre an.v u« 
distanza si par la di aooando-
ruire defini t ivamente i! «-) i-
lazzaccio » al suo dest ino ' ra-
sferendo tut t i gli uffici m un 
a l t ro edificio Dopo la p r ima 
caduta del mo^so propr io d i -
vanti l 'aula di cor te d'Aa.s *e, 
al t re c repe di p .u vasta pr >-
porzione si sono .nf itti aper te . 
Si t ra t ta di vere fenditure <*.ie 
co r rono da.le fondamenta a!-
1 ul t imo p iano dove hanno se­
de le aule del ' r . buna l e i.vi­
le S o a r r a m e n ' . di ' ravi na:i-
no isolato, dopo la c a d a ' a nel 
masso , p r ima q u v r o aule al 
p .ano t e r ra del t n o u n a . e pa­
nale, poi di p r imo p ano do­
vi; nj. sede la Causazione Vi­
no s 'a te rec .n ta ' e e < h use .e 
aule de!!a i u r t e d Appello, m 
fine ; en m a t ' . n a so.io s ta ' i 
s b a r r a ' gli uff.i ; del t r inunz­
ie • iv.le. 

Qua,si tutti i processi s,ono 
s t , i \ i o s p e v e rini .a* a 1.1 . 
vo ruo. ) per m,m. «mza di ,. i.e. 
I m a ^ . s t r a ' i ,ier dei .dt-.-e .e 
cause J I cui i o n o coin.oi '-» 
per-ione a r r e s ' ^ t e , devono a.-
tern i rs ; ne..e p'K^.it J I . , > .-. ,n 
<M.use da . tei_rui i de V 4 ,1 
dei Fuoco e del Cremo C.v.ie 

OgrM g:orn ) non meno a . 
duecento proceas. , t ra civ... • 
penai . , v e n t i n o - r.. 1'. Ma 
la o » a p.u preooc.ip u-.te t cne 
si f ondo J ' . IM.I! m.i-.'r.t " . n 
e. sono viiiiz.un. p a r ' i a . at­
to .1 p.i.azzo. per ',> in: ra 
z.oni „"!il.LV,;.a s i . a i q i a • 
non se r , re j > - . 1 :, 1.. 1 . -•»-
re d. 1 J.-.Ì H.da.i.tr." ) I. ^n'-
r.i boiUZ olle Sa-f) '*- iì j i 
u r o 1 m ' e r o ed. : !o 

.^r.che e", s, "o »"i*. ^ - e j " . • 
ti r .ume'o-. . si.;)"a l ^... s p * 
cia.mt'.i ' i ne . .' . -- i- < t, .-
ve »e par«-' t : 1-. ìdar.o j:n.<i.-
la e iTiostnir>o dei v.siosi apo-
stament i r . s u t ' t o a., asse na 
tu ra .e N u m e - se ( 3 p.e > ao 
no s ' a ' e d.ss«.'ni.na"e '.Lin*) :at-
t. 1 ven" due e.»».on.«."ri d. C J : 
r do 11 !e *<i S'anze ..e L •. 
pongono il 1 pa.alzaci o 1 e 1 1 
nedi p ross imo sarà .. v / j u 
una comm.iSione e. e J ^ - . a 
dare u n i r . spos ' a d - r n . ' va 
I> -.-ra ci re >e e r.i c-^i iJ 
1 J ) 1r.1l ina re • ." i f 15 * 
cato o so o on ala. quel.a e .* 
da -11 v .a T- •) ir..ar > I , an 
• ) 11 .ri» i . > de . O r a . n e tie-
g'i \v .oca" i e pr t i r a t o r i i» 
propos* ) cne in via d urgeru» 
siano r . .x . ipau g.i edific. di 
v n . e C i!- 1 Cesare ^ a Adi 
'».' t ^tde de e F're 'ar? • 
vi siano tra.s;e.*vi K.. olfi . 

Paolo Gamb-»*cia 

g. f. p. 

magnetofoni castelli 
REGISTRATORI PORTATILI 
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Dal CRPE dopo un anno di continui rinvii 

Approvato il piano 
economico regionale 

Ci>murinuto della Ftderazione 
fit I PCI siilla crLsi politico, 

Vigilanza 
ed unita 

delle masse 
Ji 

La SegTeteria dell3 Fede 
razione comumsta roniana in 
vita tutte 1c orgamzzaziom 
comuniste ed i compagni. a 
Roma e in provincia. a dare 
il massimo impulse nei pros-
simi giorni. nei vivo degli 
avvenimenti successivi alia 
crisi di governo ed alia sets 
stone socialdemocratica. ad 
un largo contatto con le mas 
se popolari ed 1 cittadim di 
Roma, con i democratic), con 
i lavoratori soriahsti. popo 
lartzzando le posizioni espres-
ae dal PCI con il recente co-
municato della Dirczione. 

Nei quart ieri. nei rioni. nei 
le borgate. nei centri della 
provincia questo com pi to va 
assolto attraverso la convo-
cazione. gia iniziata, di cen-
tinaia e centinaia di assem 
hlee popolari aperte. di di-
battiti pubblici. di comizi. di 
tavole rotonde fra diverse 
forze politichc della smi 
stra socialista, laica c cat 
tolica. 

In mezzo alia class? ope 
raia delle fabbriche romane. 
in mezzo agli edih ed alle 
altre categoric operaie il di 
battito si dovra svolgere con 
particolare intensita e ric-
chezza di artienlazione attra-
verso la convocation*- di een 
tinaia e centinaia di comizi 
ed inrontri davanti ai luoghi 
di lavoro. la distributor*- Hi 
volantini. la convoca/ione di 
iniziative le piu varie. Fra 
queste spicco particolare ac-
quistano ad esempio. il con-
vegno operaio indetto dal 
Consiglio operaio di Pome/ia 
per il 19 Iujzlio c la Festa 
dcll'Unita operaia che avra 
luogo a Settecamini il 26 
27 lugho ad iniziativa dolla 
cellula deirApollon e delle 
sezioni comuniste della zona 
Tiburtina. 

Da questa ricca mobilita 
zione politica dovra scaturi-
rv la preparaziurte di una 
grande mamfestazione di 
massa a carattere centrale. 
attraverso la quale la d a s 
se operaia romana. i lavora 
ton. 1 cittadim ed i giovani 
dirarino la loro voce a so-
stegno di una .soluzione de 
mncratica della grave crisi 
politica in atto. rhe sia in 
grado di consolidare la dc-
nioiTazia e di portare avan 
ti la soluzione dei decisivi 
nodi jKist 1 dalle lotte popo 
Ian. II luogo ed il Kiorno 
della manifestation!' centra 
le saranno annuiiziati nei 
prossimi giorm. 

La segretena della Kede 
razione del PCI invita rnol-
trc le organizza/iom a svol 
Sere moHeplu-i im/iattve 
per la giornata rnondiale per 
il Vietnam, lanciata dalla 
Cnnfcrenza di Mosca per il 
20 luglio prossimo. 

In stretto legauic con que­
sta vasta azione politira. il 
partito e invitato a portare 
contemporaneamente avanti, 
come parte Integra nte della 
piattaforma politica di mobi-
litazione, la sottoscrizione 
per I'Unita. le Feste e la 
dirTusionc. il prosclitismo al 
PCI. chiedendo a nuove mi 
gliaia di lavoratori e di gio-
\ani di entrare oggi. nei fuo 
c-o della kitta politica, nolle 
file del PCI. Sara in tal mo 
do eoncrctamente sottohuea-
to il riKilo della stampa co 
munista nella battaglia per 
la demoerazia e la funzioit' 
pssenziale cui assolve oggi 
il PCI alia testa delle mas 
se c nc! dibattito con le 
altrc forze poMiche. 

La Segreteria 
della Federazione 

I 
I 
I Assemblee e comizi j 

_ Dopo il primo. nutrito gruppn di ass<»mb!ee tenute.M ieri -

I
sera, st susseguono nuove imziative. Stasera assemblee popo- I 

lari hanno luogo a Tivoli alle 19.M con Hischi; alia sezione I 
Esqutlino. ore 20. cor» P'Aversa; Colleferro. ore 20; Pavona. 

I ore 20.30. con Cesarom: San Paolo, ore 20 ivicolo di Orotta I 
Perfetta), con Mario Mancini. 

I INIZIATIVE OPERAIE — Ieri sera la nunione del Con- | 

siglk) operaio di Pomezia ha doc 1 so di pnnnuoverc nei pros 

I simi giorm decine di comizi ed uwontri davanti alle fabbriche I 

della zona. A conclusione. avra luoso \em>rdi 1H lu^lio a I 
Pomezia. con la partecipazione del eompagno Ciuliaixi Pajetta . 

I e di Mario Pocbetti. un grande Convesno rtepli operai. dei I 

tecnici. degh impicgati delle fabbriche. aziende e canticn • 

I della zona. I 

Decine di comizi sono in prograinina a part ire da lunedi | 
prossinv) davanti ai canlteri di Roma c ck'Ua provincia. Mai . 

I tedi alle ore 17, con la partecipazionc di Mario PoclH-tti, avra I 

luogo Tassemblca della Stefer Maghana ' 

I INIZIATIVE ONITARIE — Vna prima maiuresta/ionr uni | 

taria e prcannunziata tier merioledi prossimo, ed avra Uunto 

I in via Meda. nei quartiere tiburtmo. Parleranno 111 piazza alle I 

ore 19.30 il conipaano Luitfi IVtros«lli. setfretano regionale I 
del PCI. il compasnu Rv»»HTto MaflVuctli d<'l I'hll'P. il c«in) , 

I pagno Scucchia. aivraio del! Apollon. per il PSI. il con»pagno I 
Pagliani per il Movimento dei socialisii autoihmn. 

I Conferenza regionale I 
$1 apra oggi. alle ora I I , 

ad Ariccia (presto II centro 
ttudl dalla CGIL) la I I I Con-
faranza regionale dei comu-
nitti dal Laiio. L'ordine dal 
giorno • il *»gu«nte: 1) nuo 
vl rapporti craatisl fra la 
forza damocratiche e di si­
nistra, per lo tviluppo econo 
mico • damocratico della 
Ragione, per uno sbocco tie 
mocratico dalla crisi soclale 
• politica dtl Paese; 2) ele-

zionc dal Comilato ragionala. 
I lavori avranno inizio con 
la relatione del compagno 
Lgigi Petroselli, prosagui-
ranno nella giometa di do-
mani e si concluderanno alle 
ore 12 dl domenica con I'in-
tervento del compagno Paolo 
Bufalini. 

II centro studi della CGIL 
si trove al 21. chilometro del­
la via Appia (prima fermata 
di Gentano). 

Si stno astenuti i rap-
presentantj della CdL e 
dell'Alleanza contadina 
Voto unanime sull'asset-
to territoriale • Lunedi 
deserta la seduta del 
consiglio provinciate? 

I)"»JMI un aniM) di r m u e stat(t 
hrialiriente approvato il piano 
per la programma/.iotie region* 
le. II voto eofK'luMvo si e a\u 
to ieri nei corso di una lunga 
nunione del CRPK. presieduto 
dallassessore vx'ialista Di Sc 
gni. Sul piano si sono astefiuti 
1 compagm (Iiunti, segrrtario 
della CdL. Marroiu. rapprwwn 
tante dell'Alleanza contadina e 
AUanasio. v ice sindaco di T»T 
racina. II piano - hanno rileva 
to fiiunti e Marroni nelU- loro 

dichiara/ioni di voto - pur aven 
do alcuni punti positivi. non puo 
essere consufc-rato il tweasana 
dcireconomia regionale. Ks-so 111 
dica alcune scelte da op»*rare e 
puo essere una accettabilc car 
ta nvendicativa regionale. dalla 
quale partire per svilumw*" 1<* 
lotte a tutti 1 livelli, lotte che 
port 1 no a mvertire una tenden/a 
econornica si>agliata. Ri-sta co 
munque il fatto che se si vuole 
verammte nicidere subito 111 
sensu nuovo neireconomia rcgio 
nale. c nect-s.sano dare la prio 
nta a (|LM'gh uitervetiti mdiciti 
net doc'umentu approvato nell'au-
tunno scorso. 

Un voto unanime si e avuto 
invece sul piano di assctto ter 
ntoriale. che e statu il primo 
v piu importante argomento di 
seusso e approvato nella nunio 
ne di ieri. II piano di asset to. 
insentu nella redaz:one del pro 
gramma di sviluppo economico, 
ricaka nella sostanza quello ela-
lM)rato dal provveditorato alle 
Opcre pubbliche del I^i/io, osteg-
giato dal presidente della Pro­
vincia Mechclli e dalla destra 
dc. Ci sono state - e vero — al 
cune modifii'lu' che pero non 
hanno intaccato la .sostan/a <lcl 
progetto appoggiato aitche dal 
l'a.sses.s«»re Di Segni. presidente 
pro tempore del CRPK. Per tut 
to il tempo della diM.'ussione che 
si c sviluppata suH'as.setto ter­
ritoriale «• sugli emendamenti il 
presidente Mec-helh ha taciuto. 
accettando, suu malgradu. la 
impostazione originana. 

N'essuna notuia di rilicvo .si 
registra lnvec*- .siilla crisi delle 
gmnte. C'e solo un chma di at-
tesa p*>r la nunione del Consi­
glio provincialc. convenato |>er 
lunedi. e per la riimionc che 
terranno 1 capigruppo capitolim 
marttnii. 

L'assemblea di Palazzo Va-
lentini risclua |H»ro di andare 
deserta. I dcmocristiani sareb 
bero inteniionati a manovrare 
per far mancare il numero le 
gale e qmndi rinv lare di almeno 
una settimana il voto sul prej,i-
dente e sulla giunta. Nonostan-
te esista gia 1111 accordo, 1 din-
genti del comilato romano della 
DC non se la sentono di guin-
gere atiertamente a una coali-
/ione dc socialdemocratici. Alia 
Provincia. come si sa. tutti 1 
consigheri dt>l I*S1 sono passati 
al nuovo partito tanassiano, de 
termmando ci»si una situa/ione 
anomala e non eorrisimndentc 
alia reale posi/ione dell'elettora-
to romano. Se si giungesse alia 
forma/.ione di una giunta dc so 
iialdemocralici. il Tatto avrebU-
una npcrcussionc na/ionale 
VorreblH* dire cioo che la DC 
romana imbocca. in questo deli 
cato momento. la .strada del 
centrismo. Oltre a qui'sto c'e il 
fallo che 1 ik- si troverebbero 
a fianco di 1111 gnip|)<> di so 
cialdemocratici. pnv 1 di qual 
.siasi base elettoralc. Una al 
lean/a. CUH\ basata sul v uoto 

K" per quest! motiv 1 flic l.l IX' 
1 ert a di prendeie tempo c di 
giungere sc 11 ne-<ce. a un .11 
cordo glnbalc Comune e Pro 
VMici.i, che (xitrebbe inprire m 
(pialche nutdo lanorinalc situa 
/.one di Palazzo Valemmi. 

Oggi i rimltati dell'autopsia 

DEUTTOr 
Staccato da una 
lama la testa 

trovata sul greto 
Potrebbe essere disgrazta o suicidio - Vane ri-
cerche dei sommozzatori nei Tevere - La scoper-
ta presso il ponte dell'autostrada per Fiumicino 

TUni C0NTENTI PER L'ISOU MA... TiitN cantanN, a quanW par*: hiristi, tratiavarini, 
p a t u n t i , preprieterf di ristaranti, anch* I vigili 
urfcani, I q«ali iMtang*na ch« can K« (sola », il 

traff ic* nella zona di Santa Maria in Trattevere va malt* meglie. E' saltante un prima pat** , para, alia stasia < tola » dahhnno 
squ i re altri provvedlmantl par il traff ic* e inoltr* bisogna aff rantar* I a r iHeml dal ajaartier* cka, cam* t«nti altri , per *nni * 
ttato dimenticato dal Cemwn*. Camunqw* I'esperiment* dell'tsala pedawale Ha ritc*ss* camanal da tutte la parti: dal tudUH • 
trastaverinf che andevan* alia ricarca di un po' di tranquillHa. dal gasHri di Ucali cH* haw— vist* awmantare I 'aff luai* di clionti, 
dagll abitanti dalla zona cha hann* qualch* preoccupazion* in men* par I gi*cM dal f l f l i * nan w*n* piu essa«»l«oati dai rum*ri 
di aut* e m*t*rini . 

Naturalmenta vi tan* anch* la *cc* i l«ni , costituite dal • T * mpa» * t Meisagger* >, ch* vann* di pari pass* quand* »i tratta 
di parpatuar* la indiscussa tradii ion* forcaiola: Perron* e Angiolilt* patsana notti iaMnni, tamend* che i • capallonl« paaaan* 
riunirsi * magari soltanto passar* par S. Maria in Trastevere. L ora, cam* 4 nato, cklunqu* ha I c*a*l l i lunghi • magari non indossa 
giacca e cravatta, lo vedeno ban* soltant* in gilere Addirittura il < M*ssagg*r*», c*n n* t *v* l * stile *d *l*ganza par i * di c erd* 
di fetenti », e alfunison* con il fegliaccio di Angiolill* fa un apart* invito alia vialanza: v*ng*no proposte I'istituzion* di « squa-
dre anti-capallani » • simili insulsa * forc*l«le fantasticherie. 

I problem! di Trastevere, alcuni dei quali riportati alia luce dall'istltuzien* d*ll'« isala 1, sen* ben altr i : la mancanza di spazi* 
per i bimbi, il caro-affitti, I* fisionami* d*l quartiere ch* ita scomparend*, d*p* M W r t stat* lasciat* in balia di ricchi turisti ch* 
hanno comprato * trasformat* a l*r* piacimento. Su qucsti problem! reali ch* dabbana nt*n affrontati quanta prima, stasera, 
alle 20, nella sezione del PCI di piazza San Cosimato si svolgera una assembles papalara, a cui s*no invitati gli abitanti * tutti 
quel I i ch* vogliono salvar* il quartiere ch* • un po' it cuore della vtcchia c»H*. P r * I'altr* sara vagliala la passibilita di ast*n 
dere l'« isala » a tutte la lona ch* va da viale Trastevee a via Garibaldi. 

NELLA FOTO: cosi si present* adesso l'« isola ». 

K" un delitto' 1^ testa di un 
uomo. trovato laitro giorno sul 
greto nei Tevere. e stata stac-
cata dal bu^to con un colpo net-
to. forse con un'arma da ta-
jjlio'' Almeno 1 medici legah so 
no stat: invitati a fornire una 
risposta. un si o un no. a que­
sta domanda: ed e evidente cho 
se l'esame necroscopico doves 
se eonfortare questa ipotesi. gli 
investigatori si troveranno di 
nanzi a uno dei delitti piii fc 
roci delta 1 nera » romana Co 
munque v bene precisare che. 
alio stato attualc. restano va 
lirie anche le altre due ipote-i. 
vale a dire il sumdio o la 
disgrazia. An?i. in un primo 
tempo i carahinien si erano 
onentati decisamente su queste 
piste: poi. alcuni nunv 1 elemen-
ti li hanno spinti a considerare 
con maggiore impecno la pos-
sibilita di un omicidio 

Sono stati alcuni ragarzt. 1'al-
tra mattina, a fare la macabra 

// professor Valdoni ha accolto un nostro appella 

Renato sara operate al cuore 
// difficile intervento, la sostituzione della valvola mitralica, a settembre - // giovane e malato 
dall'eta di 6 anni - Vappella de\V«l)nita» * «Adesso posso sperare » - Gia visitato dal chirurgo 

• Von ci siicravo i>iii. Km 
.•i/iducifffo. deliiNo. Piu di mi me 
.se ormai era trascorsn liall'ap 
IH'lln puhblicato rinl/'llnita e 
nossuno areva napi'Mo. l*m... 
I'altra sera mi xento dire che 
t/ prof. Valdoni .sVrn mtrrc,4:-
saln... che ro/rivj mifarmi. .4«-
corn mm rwscn a crederci. Mi 
pare di Utccarr U cielo con un 
dito •. Renato Pa nei la, sorn 
dente. f el ice, forse per la pri­
ma volta da mold anni. rmgra-
/ia il nostro giornale. •>• K' tut-
to mento rostra - aggiunge la 
madre, Teresa Di Stefann — 
u*n mattitm - raccontano, con 
temporaneamente madre e fi 

Renato Panella 

• IB i«i^^e—»*^^-^»"-

Si asterranno dal lavoro i dipendenti degli OO.RR. 

Sdopero oggi al Policlinico 
L'aumento degli organici e alia base della protesta — Prosegue la lotta dei petroliferi 

Policltntco semi par«li//;dn 
ogRi per lu sciopero del |H-r 
aonale hanitano duxndeiite 
dagli Ospedali Riuniti Lu 
sciopeio che inizia alle 7 IMT 
24 ore e stato prwlanntu 
Unitanamenle dalle urt!ani/ 
zazioni di cdtegona p* r sot 
lolineare la nwessita che £\\ 
organici vengano aumentati, 
die la sttuaztorte igienica del­
le cuctne sia nvista e che sia-
no mutati i rapporti fra dire-
uooe sanitaria e personale. 

Sempre in mattinata. alle 10 
i dipendenti manifesterannn 
davanti alia »ede del Pio 
Iatttuto, a Borgo Pio. duran 
te la nunione del Consiglio 
d'amnumstrazione. 

ONPt — Sono da ieri in 
tctopero. proclamato ad <>l-
tranza, i IN dipendenti del-
I'Opera nazionale pensionati 
dfltalia. I'ente parastatale di 
«!• Gmlio Romano. Gli im-
pief*ti in alcune as**rnb)ee 

sviiltesi nei giorm precedenti 
chiediinn lo shttanunto del 
prelum di rendmiento rifen 
to al :ill giu^nii '<W v il pa 
gainentii delle due mensilita 

INCIS - I eustodi l iuis da 
oggi scio(M>riino |MT altri 
quattro jiinrni K' la risposta 
alia msensihVnt.t dtll'.iminiin 
stra/iune che rifiut.i iH-rlmo 
di discutere i problemi che 
son" alia base delta vertrrmi. 
lnlatti ad una riclnesla di 
incontro avan/dta. dalla Ke 
derazione parastatali. il pre­
sident* Ortolani ha fatto ri-
spondere dalla segretana che 
egli ha molti imnegni e che 
qmndi i sindacatt gli inviinn 
una lettera. 

PETROLIERI ^ Prosegue 
la lotta degli WW tecnici e di 
pendenti della Compagma tec-
nica Industrie netroli. II Co 
mitato di agitazione siede in 
permanenza nei locali di piaz 
za Douhet. 

II giorno 
t)ilrf. c vencidi 11 lugl.o 

1192-173). Oiwmastivo: Pio. 

ARCI 
I.' \RCI di Roma ha organs 

zato |K»r l giorm 17. IK. 19 e 20 
lugho un Convegnn di Studi sul 
la formazione e lnformazione di 
massa. presso la scuola sinda 
i ale di Ariccia II prohlema sara 
affrontato sotto i diversi aspetti: 
vitiema, televisione, tcatro. stam 
pa e propaganda, muswa. Chi 
mtende partecipare al convegno, 
per il quale le spese di son 
giorito sono a cancn dell'ARCI 
Mes^a. dove pretwtarsi al piu 
pre«to presso la sede dell'Asso 
ciazione in via degli Avigno-
ne»i 12, tel. 47M34. 

il partito 
D I R E T T I V I - Campiielll (ore 

1|,M) dir*ttivo sulla conferema 
d'organinazione: Trionfala, ore 
M,10; sezione PP.TT. (via La 
Spviia), ore 19. 

UNIVERSITA' - In Fedora 
lion* (or* II) ***cutivo, 

PROVINCIA - Lunedi prossi­
mo, alle 14,90, si svolgera in 
direiione una riunione dei con­
signer! provincial! 

V ILLA MANGANI - Questa 
sera (ere 1I ,M) prologue II di­
battito sulla Conferema dl Mo 
sea (Natoli) . 

PROPAGANDA - La seiionl 
sono invitato a ritlrar* al piu 
presto in Federation* material* 
urgent* dl propaganda, 

tflio - ci siamn pre^entati nel­
la chmca (IcU'l'imcrtita aUe 7. 
La saperamo die era troppo 
presto, ma non potevamn piu 
aipettare. e lattesa di alcune 
ore in ambulatorIO, prima del­
la I'lsiio, e .itQta piii lunua di 
tutti ph anni trascorsi senza 
sperama. II prof. Valdoni ci ha 
accolti molt a uentilmente. Ha 
detto che avrebbe pensato a 
fidfo. die bi.soona cambiare la 
ralrola mitralica. ci ha detto 
di tornare a settembre, quando 
saro ricoverato in clmica ». 

L'altro ieri. quando noi del 
l'l'iiifri eravamo venuti a cono-
scen/a che il nostro appello 
non era caduto nei vuoto, Re­
nato era a Ceccano. « Staco da 
un parente — dice —. Ormai 
non ci credevo piu, come ho gia 
detto. Verso sera, ho visto ar-
nvare m\o fratello Bruno, m 
macchina Writ via - - mi dice 
tutto eccitato - . Domaltina ti 
vuol mtfare Valdoni. Cosi sono 
tomato subito a casa » — con­
clude. sorridendoci dal balcn-
ne deH'apoartamentino in cui 
vive. col padre, un pensio-
nato di fill anni e eon la madre 
K" in via del Peperino. a Pie-
tralata. nelle case popolari. 

Un me.se fa, 1'appello fu pub 
blicato il 18 giugno. Renato Pa­
nella venue al nostro giornale 
e ci raccomn la sua stona. A Z\ 
anni egli doveva lavorare per 
che in famigha non potevano ti 
rare avanti con la pcnsione del 
padre (1V0O0 lire al mescL Dal­
l'eta di sei anni e malato di 
cuore. Piu volte e stato ricove­
rato al Policlinico. Ultimo di die 
ci fifth, per lui p stato duro 
tirare avanti. * Qunffro nnni fa 

racconta ancora Renato - -
hn subito la prima opemzione 
chirurfiica. dal prol. Micozzi, 
nella clinu-a del prof. \'fildoni, 
mn. dopo un primo here mi-
ii'iinramento. sono immediata-
mentc ricaduta. Di nunro mi re 
mva Vnllanno. appena facero 
un piano ili \cale. molto -pe^so 
cm cmtrctto a la<ctare il lava 
r<> . » 

Piihblicainnio 1'aptiello, Spe 
r.iv.imn che il sasso lanoiato 
non cades.se npl vuoto. Renato 
aveva bisogno di cure, doveva 
essere operato, tna al Policlmi 
co gli aveva no sempre detto 
che nun ora il caso di sotlopor-
lo ad un intervento chirurgico. 
che ncoverarlo non sarebbc ser-
v ito a mente. * Son mi hannn 
accettaln forse perche sannn 
che non ho i soldi, che non pos-
so paaare un'opcrazianc ensi dif­
ficile c coitosa *. Kinalmente, 
giorm fa, al Consiglio d'ammi 
nistra/ione del ministcro della 
S.mita. s'e parlato am'ho del 
I'aiMiello deirUnifd di Renato 
Panella. del sno caso disperato 
K' stato proprio in (piella sede 
che il prof Valdoni e stato pre 
gato d: iH'Ciiparsi personaImeu 
te del giovane Ma questa e or-
mai stona di ieri 

Ora Renato vuole com pi eta 
incite d'nienticare tutto i io che 
ha dovuto sot>portare Per lu: 
v- e la gioia di quosto momento. 
la s|KT,m/a che sara ancora 
q'lestion*' di [yiche settimane. 
ixi, tutto andra finalmente per 
il niegliu t U profc«are mi !ia 
detto che a settembre sard fat 
to I'mtervento — dice -- r pot-
siamo sjierare che tutto si n 
iolv,t fehcemente. Per ora co-
munque. debbo solo ripovormi 
Patera tutto il mese d'ciaosto 
a Ceccano, poi a settembre mi 
present era m chmca Dopo .. 
vnrd iin'nltro rito . .Von snpro 
mm come rinaratiare f l 'mta* — 
continua a dirci mentre lo la-
sciamo. sul pianerottolo. davan­
ti alia porta di casa. II miglior 
nngra^iamento per noi e che 
per Renato le sofferenw siano 
veramente tarmtnate. 

Distribuiti ai cittadini i sacchetti di plastica 

Da ieri a Portuense 
la raccolta a terra 

sc<n>erta. sul greto del Tevere 
nei pressi de! ponte dell auto 
strada Roma Fiumicino. La te­
sta in avanzato stato di decern 
imsizionc. nvelava comunque a' 
cum tratti dello sconosciuto e'a 
Mil 30 40 anni. octhi chiari. 
colonto bruno. folta harba. no 
chi capelli. naso piccn'o, fronte 
sfuggente Da un primo esame 
sembrava che la testa fosst> in 
acqua da quasi un mese. qmndi 
sembrava probabtlp 1'inoteM che 
-,i Tnsse staccata dal cor;>n per 
effetto del moto delle aequo 

F'oi. ieri mattina nil'Istitutn 
di medicina legale e statu ae 
certato che la testa era nei Te 
vere da 5 10 giorm e snnrat 
tutto che era stata staccata mn 
un colpo secco. netto forse cr i 
un'arma <la taglto un afl'lat'-
simo coltellaccio o una man 
naia K' tornata cosi alia nhalt^ 
lipotesi del dehtto ma ^onn 
rimaste valide anche le altrr 
K" |K)ssibile infatti che la tr^a 
sia stata taghata dall'urto con 
tro quakhc pietra acuminata 
o che sia stata staccata da una 
delle drauhe che nercorrono fre 
uuentemente il Tevi-re In en 
tramhi i casi si spie^her"bbe 
cosi il taillio netto 

Una ruposta i>ero si avra sul 
tanto ouando sara statu effe' 
tuato I'esame iiecnwciin'"" I! 
dott. Marracino lo rnnimrj np 
gi. quindt hisognera ;•lt̂ n-̂ '̂•f, 

gli esiti prima di stabiliro sr 
si tratta di omicidio o di di 
sKra/ia In otini caso rarabi 
men e polma stanno cercindo 
di nntracciare I'liomo le n 
cerche vengnno effetiuatc "snlta 
base degli elenchi delle ncrsone 
scomparse nell'ultiiuo mesp in 
citta e nrovinca Ovviamentr-
si tratta di ricerche chr st 
presentano molto ditVa .li vi 
sto che pr'itieamente snnn ben 
pochi gli elementi di cui dispon 
gonn gli investigatori 

Irn mattina. inoltre. sommo? 
7aton dei vigili del fuocn r d c 
carahinieri si sono tuffati no' 
flume. all'altc77a del punto dove 
era stata trovata la testa f.o 
ricerche del corpn dello sconn 
semto non hanno pern avuto osi 
to. e questo veniva dato per 
scontato visto che il cadavers 
puo essere stato trascinatn dalla 
enrrente in nullo punti. Conmn 
due i sommo/zaton rmrenderan 
no (igci le riccrchr K' evidontp 
infatti che alia idcntififa/ione 
dello sconosciuto sono legate If 
possihihta di far luce sul O'alln 
si.i che s. tratti di un omicidio. 
di una discra/ia o di un smridm 

II mistcrinso pnwodio mnltro 
ricorda ^nltre all'assassinin di 
\ntonietta Lonao) l'altro mallo 

d; Ponte Milvio All'epoca nrl 
19W). furonn trnvati I resti Hi 
un uomo fatto a ptv7i T.o npn 
nnsciutn non fu mai idenlificato 
c il aia11'> p ancora <-enrn so 
hi7iono 

Protestano 
i pendolari 
di Cisterna 

Al Portuense da ieri raccolta a terra dei 
nfiuti. 11 Comune ha infatti distribuito. e 
questo -olo doiMi la dura lotta dei netturhini. 
l •..uchctti di plhstica iins famihari, primo 
lmixirtante passo per la ristrutturajione del 
servi/io. (piella nstruttura7ioite che l spi 
davati e l lavoratori chicdonu. ix?r allcviare i 
dis.i^i della cittadinaiua e per rendere la 
i itta pui pulita. da circa quattro anni. L'ar 
nvo dei sacchetti di pohetilene. che e >lato 
accolto con soddisfazione dagli ulcnti. ha tra 
sfonnato cosi la protesta dei lavoratori in 
un concreto passo per la reah/za/ione di 
questo nuovo e ormai neccssario sistema 

Si e comiiK'iato al Portuense e nei prossuni 
uiorni si atluera am he sulla Laurcntma, a 
\'il!a (iordiani. Ostia Lido c \ciiia. 

In seguilo il nuovo tnetodo - che owia 
mentc dovra c-sere acenmpagnato ri,i una 
»ene di altrc liinnva/inm. (pi.ili ad rsemp o 
lacquisto e !'u--o di ntiov: camion ion s: 
-lema •»tpnli77ante - o con una rcgolare o 
tempe>tna distnbuzione dei sacchetti iN 
omit 14 giornn — verra oste.so a tutta la 
cut a. 

N'KLLV FOTO: una fase della raccolta a 
terra in v lale Marconi. 

L'na de]pga/.,ono di oi>orai e'l 
imp.egati di Cisterna di Latim 
si e recjta ieri pomei'i-icio al 
Mimstero do Tra>port;. per chic 
d»ie che siani) apivirtat: 'Id m 
glioramenti al ser> i?!o forpi 
. u n o che collega la i.ttadini 
ion Rom.) La delega/ om1 P it i 

' ta ricevuta dal sottOM-jretar > 
Sammartmo, I1 (piale iia as^ 
i urato che da! 1 ago-to !p mo 
dilK'he al s(»r\'7io frrroviarT 
-atanno applicatc. anche se cr.i 
c.irattcre tran-v.tono 

II prohlema del <.o'.!og im«nt I 
tra Cisterna c Rojpa. ih-> mtf 
i«'--sa un gr.m numero di pen 
dolari. operai. mipicgat! stu 
donti era stata pre» oHcn'omen 
te oggetto (1. una ix'tirjon'' 
firmata da centinua d ahhonat 
c ,nv lata al Ministpro dr. T n 
sporti, I pendolari tra I'.iltri 
hanno chie>to il r.nr.st no dc. 
treno 96. che tran>ita a Cis t f 
na alle 18.01. nell'interesse d 
rniti coloro die r;ontrano dil 
lavoro. la fermata del trano 
!)04 del mattino nella stazione ri. 
Sezzc. 

Incredibile all'Ostiense 

Traslocano: «lncasa 
ci sono i fantasmi» 

Irruzione della Mobile 

Tante signore nella 
bisca dell'utticiale 

Fantasmi a Roma. Non o '1 
tuolo di un film K' un fatto d; 
cm tutti parlano aU'Ostiensc. 
Una famigha d> sette personc 
ha deciso di camb'are casa a 
causa dei fantasmi che. ormai 
dai pnmi di giugno mamfestaiio 
la loro prcsenza con cadute di 
lampadan, tremohi di pareti. 
danze di mnbili ecc. La fami­
gha alia vigiha del trasloco c 
(C.ielU del prof. Vinccnio Co 
lasante insegnante di inglese. 
L'ai»partamcnto e situato all'ul 
tuno piarn* del numero 9 di via J 
Fla\ io Dnnmiann 

A questo punto il prof Cola-
sante ha deciso per il trasloco, 
visto che I * fantasmi » non vo 
ghono sloggiare. Chi*sa, puo 
darsi che l'appartamento diven-
ti poi una meta per turisu, co­
me auccede in Inghilterra II prof. Colaaanla 

Quando e entrata la poi na. 
si', belle sigtiorp sedevanii r. 
dtate .ntorno al tavo'.o del 
• baccarat t La b.sia si tro 
vava in un lussuoso appart i 
mento al ter/o piano dello sta 
bile di piazza Trento L'irruzio 
ne e stata effettuata doixi in 
dagini ed appostamenti durati 
alcune settimane. I A' .srgnalaz'o 
m erano gmnte alia |Hin/ia d.i 
abitanti della zona che vedc 
vano un mconsueto via vai di 
lielle signore nell'appartamonto 
di propneta di un ufficialc in 
pcnsione. Angelo M 

Qualcuno ha rihattrzzato adci 
so. visto il tipo di giocaton. la 
bisca « per sole donne » In cf-
fetli intorno al tavolo si trova 
vano anche i inanti e gli amtcl 
delle giocatxici Sono stati se 
questrati contanti per oltre sel 

nu! o-\ p !i .>, l-s.vip sono stutp 
dfiiutK'iatc !,„ ias^ da gior.'> 
clandestina era d.retta anche 
questa) da ii'ia donna, la « 
gnora Klisa Pa!! ni di 47 anrv 

Ml'irruz.one hanno preso par 
tc uomini della sipiadra moh1'1 

c del (.omniissariato di Port * 
Pia. \I!a sorprpsa s, p guinii 
nc! quadro di una indaeine s ; 
diverse - -case . , in partuularp 
su quella di via Pogmo Mo an i 
Dei denunciati. a partp I'uffic.i 
le in pensione e la orgamzzi 
trice, non «• eonnscono i he ' 
nomi di hattesimo. Ri;a. Klisa-
betta. Knma. (Luseppma, Clar^ 
p Vndreina 

Si d;cp vomunque i he qu^ste 
signore appartcngano tutte al 
«bel mondo» ed i loro garni 
siano abbastania noti. 
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L impegno diNono 
strumento dipoesia 

Un concerto con alcune piii recenti felici 
composizioni del musicista veneziano 

« La sp«da di Damocle » 
al Festival dei Due Mondi 

le_prime 
Cinema 

Anatomia di 
un adulterio 

Nel alio appartamenta bianco 
lint'die e asettico come [HK> es­
se: lo so'.o un appartamenlo s\e-
dt-.se, una belia signora in ae-
capfiatoio e s<?qiitstrata per 
buoaa parte della domentca 
inxfitre i! manto e a ca<xria) 
da uno so>nos<.-iuto il quaW — 
minacciandola con la pi^ola. 
onbligandola a preparargli due 
uova per pr;in/i». rn;t am he <i 
inabilmente interessato alia let-
teratura — dice cii e-wguire un 
lavoro per conto d'a:tn. c lnfi-
ne se ne va mxi <enza averla 
posseduta. ma dietro richiesta 
<ii !oi 'anche se il titolo oristi-
nale e ra Le viol, osnia Lo stu-
pro). 

Alia sera la sigijora ha uspi-
ti a cena. e t ra que*ti un atni-
cu <li famnjlia, d i e e appunto 
ji delicato seviziatorc del mat-
tmo e del ponieriggio. Abbiamo 
capito: aecidenti c o m e fervida 
]'immagina/ione del If donne 

Avendo flgurato quale attore 
in un film di Kobbe Grillet. non 
4 parso veio al rejsista Jacques 
I>oniol Valeroze di ripetere cer-
ti ;iioche*ti di prestijiio impara-
ti a quella scuola. I] film a 
colori — interpreLdto da Bibi 
Andersson, Bruno Crerner (si 
trat ta di una coproduzione 
franco svedese) — e abilr ma 
lo'.alniente gratuito. a parte 
una ct'rta sottile vena antifem-
numsta che e sempre po.ssibile 
nn t rac t ia re in chiunque raccon-
ti la vecchia storieila della don 
IM che sr>gna d'essere violenta-
1H. storiella che deve risalire 
almeno allmvasione dei Mori, 
se non a) ratto delle Sabine. 

Gente d'onore 
Sottc mafkisi (tra i qtidli il 

proprietano di un * dancing *, 
amanto di una spogliarvlhbta. al 
secolo Rosemarie Dexter), devo-
no lasciare la Sicilia su due 
piedi, e a piedi si appresiano ad 
attraversare. guidati da Folc-o 
Lulli iregista del film), la parte 
orientale della Sicilia. Sulla co­
st a nwridionale dell'isola sara 
ad attenrierli un pescherercio 
pronto a salpare per i«nota de-
stinazioite. 

Durante la m a n i a , ad uno ad 
lino, cinque malkisi monranno 
in circostanze misteriose. men-
tre la polizia e sulle loro trac­
er. In realta. si tratta di un tra-
rello the la ste^sa Orjjanizzn-
tione ha te^o ai sette uomini 
ormai di tropin e forse inuti 
lizzabili (comiinque. non si sapra 
mai il motivo della repressione). 
Kara r'nico Lulli a capire. alia 
fine, il tradimentn dei capi ma­
fia: travestito da signora in lut-
to. Lulli (uomn d'onore) scari-
chcra la pwtola contro l'eccel-
lrnza e tompagni. 

L'n film folkloristico. ingenuo. 
mal rrcitato e girato. amhiguo 
nella sostanza, che finisce Ccome 
* Randiti a Mi'.ano i di Lizzani) 
per tessere obbiettivamente )o 
elogio delta nolizia (efficiento). 
Folro Lulli non poteva fare un 
film a lolori ix^ggiore. 

Igfloo uno 
operazione 

Delgado 
Ecto un film Paramount fe'e 

I>e -ono molti in arcolazione) 
confe/.iona'.o per utiotizwre \\ 
pubbhco. La pubblicita ignora 
il regista e gli attori: non sa-
re:no certo noi a preoccuparci 
d» i lore nominate i. Ma non <*i 
(vciuwenio neanohe del !\lrrt. 
che \onebbe narrare con ->co-
perto infantihinio I.t mivione 
d; un gni|>i)o di t sub » amenca-
ni nel ca-.te!lo di un tal Iloiua-
d>> <Uo in •an'i'o'.a <lelle Antille. 
Cuba. 11 ffovfrno amencano 
vovrebbe nientenieno •< denio-
cratiz.Aave » le < anibi?ioni » di 
un «dittaiorc t che non vuol 
t^ner conto della volonta delle 
masse... 

vice 

Marianne Faithfuil 

k sempre in coma 

(escluse possibili 

lesion! cerebrali) 
SM5VEY. 10 

Sullf condi7ioni di Marianne 
Faithful), la cantante inglese n-
ooverata leri in ospedale per 
ingestion? d: una dose eceesv 
va di tranqmllanti, e stato dif-
fuso un hoUettinn meduo in cm 
•i afferma che le conduioni di 
Marianne Faithfuil continuano a 
auscitare preoccupazione, anche 
te vi e stato un netto miglio-
ramento dopo I'viUimo bolletti 
no I controlli efTettuati «tama 
ne si sono dimostrati swidisfa 
centi. I medici dcll'ospedale non 
hanno as*olutamente accennato 
a presunte leftioni cerebrali ri-
portate dalla cantante. 

Marianne Faithfuil. che era 
giunta len la l t ro a .Sidney con 
il Rolling Stone Mick Jagger 
per interpretare un film, si tro 
va ancora in coma. S#condo » 
mfdici, dovranno passarr alme 
Itt 4K ore prima the nprenda 
•i t tMcetu*. 

Dal aostro iaviato 
FIESOLE. 10. 

Si e mt'.sso in mt'Z/o. :iol 
P'imeriggu) di leri — iti e 
dura io per qu j i che ora — un 
forte vento. La crmiaca ha. 
pot r t 'pistrato lo sfracassa-
mento di ante.nnc. pali. a'tx-
ri, u?Ui. luccrnai , jn^enne. 
Cossato i! \et i to. e r:rna>to 
un vi-ntictll" fhe ha portato 
il frtxido. L'n frt-dcio \ t r o v 
propria , t o n la p n t n a m-se 
.sull'Appennino. 

In cjuesta l rnprowisa situa-
zione autunrialc. da a k u n i 
evi tata t e sono r imast i a ca-
sa. vicino al Tuoco t* alia 
TV), da altri affrontata con 
scialli. l oper te , o pioniali t ra 
la canott iera e la camicia , si 
i" svolta la scra ta a l l a p e r t o , 
dt>diiata dal la XX11 Es ta te 
musk-ale fiesolana alia musi­
cs d» Luigi Nono. 

C e r a , invec-e, da rimaiuia-
re il concer to ad oecasione 
cl imatica piu propiziu, ma 
avendo voltnterosarrM-nte gli 
studenti liorentini (di archi 
t e t tu ra ) rirnesso in piedi una 
intelaiatura metallica c i ri-
quadr i di tela bianca travol-
ti da! vonto. nece>sari al i 'est-
cuzione, il concerto si e av-
viato ed e andato avaiUi. 
ment re la t ramontana . so 
praggiunj4ei)do. veniva anche 
cssa a distogliere da l l a t t en -
zione e dalla tensione n « < s -
sar ie all 'ascolto delle musi-
che in p rogramma. 

H p rog ramma comprende-
va composizioni — alcune an­
che in * pr ima » j x r l ' ltalia 
— da annoverars i tra le piu 
felici di Luifli Nono e proprio 
t ra le piu riusrite di ciuanle 
der ivano dal l ' impegno |«)rta-
to da Nono nella r icerca e 
nella conquista di nuovi !in 
guaggi. L'e.sjMricnza c-ondot-
ta avant i da Nono in tal 
SMISO. an / i . r ibadisce I'esi-
f«en/a <lcl com posit ore mo-
dernu di impadronir- i delle 
nuove tecniche, anch*- per 
non r i m a i u r e a di f tmlere la 
lanterna magic-a quando Ria 
appaiono invecchiate le irncn-
zioni piu modcrne . 

Di ques le nuove esperiwize, 
Nono ha fatto uno s t rumento 
anche di poesia, come e 
emer.so da alcuni salicnti mo-
menti della sera ta . I ' r imo 
tra essi. la composizione Hi-
corda coso '« hanno fnffo in 
Auschwitz (H>f>fi). che e una 
costruzione c-orale, p<'r n ; i 

stro magnet ieo, fluente in 
una r igorosa. :uio\ a -apien-
za i coiitrappunttsticii ». C'e 
un c resce re . un dilai!are e 
un vagolare di coci che av-
volgono l 'ascoltatore (ia piii 
fonti sonore. Un ro^so a c r e 
so come sangue. proiettato 
in un r iquadro della hianca 
vela tura . punu-ggia I' ondu 
fonica che spes.so risuona IJIL-
taHieamente. Lo spiv/.io -
ascolto ed c-secuzio-ie all 'a-
perto — accresce il fascino 
di questa corali ta in contmuo 
movimento. talvolta raggru-
mata in grido <• in viluppi di 
gridi. Scoppia allora la eol-
lera del cumpositore, poi dis-
solvente in una assorta pie 
ta , quando i suoni si fissano 
come in una cupa litania, 
salmodiami in un dolore sen-
za speranza . Questa coral i ta . 
cosi dolentc e alfranta. ri 
ch iama i lamenti tii « " Plo-
restano (Fide/to) per il qua­
le non risuoninn gli squilli 
della Ijberazionc. 

La MVSICA MAMFKSTO I 
(196(0 — eseguita reeente-
mente a Parigi e della qua­
le ahbiamo gia dato qualcho 
cenno — lia una p inna par 
t e (L'n rolfo c dei VMITO). 
S'.olta su una poesia di Ce 
sare P.i \e>e (Mcitttnn). de-
stinata a rim.m. r<" tr.t le piu 
Ix'lle comp'.iM/io:u di Norm. 
Nasce da un rincorrersi e in 
treccjarsi di fUchi (quelli dei 
marinai in manovra sul ma­
re, della polizia. d'una folia 
che p ro tes t s ) e s iene e re 
scendo in un 'ampia dUtesa 
di suoni. intersecata dal le 
voci vere che r i tmieamentu 
dec lamano il te.ito poetico 
(ed e la pungente voce di 
Kadigia Bove) o cantano (ed 
e un fi'.o d'oro, che cmitinua-
mente >i fonde e si rappren-
de, la voce di Llhana Poli) 

Una Unigata mesiizia foe 
correra va lu tare meglio I'm 
t iden/a gra.-idissinia deila 
p w - i a di P a . ' - s e ->iilla rmis i 
ca di Nono) ?a ra t t e r i ; za (iue-
sta prima della Ml'SlCA MA­
NIFESTO cui si contrappiine 
quella de! \'e enn-'ommnns 
pas Marx, costrui ta su scrit 
te apparse sui muri di Pa­
rigi nelle manifesta/ ioni (k-l 
maggio HWM. Le scn t t e ven 
gono proiet ta te sui teli o an 
che dette ad aHa v ixe Tut 
tavia non costitui«cnno l a 
spetto preminente della com 
posizione che appa re tra le 
piii difflcili da ascol tare Sta. 
questa musica. <ille preceden 
ti musiche di Nono come un 
inesorabilc contrappunto sta 
alia mobihta di un'orio Que 
sto stesso rapporto , del resto, 
in te r ror re tra il f'onfroppun 
tri dialettico alia mcvte (l(WO. 
con la parola ormai incor-
porata ru-l suono v sfuggen 
te ari una immediata com 
prernione (ma quale musica 
miova, in ogni tempo, al suo 
primo appar i rc non e enstata 

quali lie fain a anc lv all 'a-
.scolt.itiire'.'), e la piu anlica 
F'lbhrua iHi.numui i h e con 
ser \ . i il f j - i m o iK-lla * pri 
ma > a Vcnc/ia . in un ormai 
lontariu 1'JtH. Tale fasi 1110 c 
stato, an/.i. aecresc:uto dalle 
immagitii di fabbri. a forte 
menu- dipitite da Fen iaudo 
Farull i v t r amuta t e in u:i 
preciso gioco di diapositive 
che a noi e sembrato straor-
d inar iamente \ ii itio alia corn 
posizione di Nono. La \oce 
di Lilian.'. F^ili intonante i 
versi — ancora di P a \ e s e — 
che concliKlono la Fuhbrica 
(posseranno i maftini ' pnsse-
ranno le angosce / nnn <ara 
cost sempre ritrovrrai qual-
rosa). ha quindi s t rappato al 
freddo il calore d'una spe 
ranza fili applausi . i consen-
si v. dopo. le discu«<:ioni si 
sono protratt i a hmgo nella 
notte d n e n t a t a ormai breve. 

Erasmo Valente 

Radiografia 
dolente d'una 
metamorfosi 

L'opcra teatrale di Hikmet preceduta da un 
prologo con testi letterari dclio stesso autore 

Nostro servizio 
S l ' O L K l O : u 

11 \ii>itrti> f m i i u - f i ' i d / e 'ir' l'i\i-
tro Suuio t' M'D'flj'fir.') (<irr»«ji 
<• di moda la sua *•,><:>i;u»it-..j, 
e i! p c l / c o t r c i i i ' o >• nniti'iilirv d>'-
alt e l e t n e n ' i H ' c u M r d ' n - i c o m -
;>on:f>i/i ill l'ti(i'.i) lUfim. 'Hen 
tre le m a c c ' i i ' i c fe . i frc / i ..-i ,,< 
i r o n o alia ii*Ui >i. '.'•(> ^j.vttci'n 
r e : si tratta del 'n'.k'nre « <pe-
rimentale» del Fc^'n-al .<po'e-
titiu dei Du<> \t<jnd:. Sta p e r 
uuztare In q u e ^ ' a i n . i I'.MI. una 
vrouosta dranim<itur:;'(-n ia mo' 
di prnloao) che l.amt>er't> Pun-
uelli ha elaimrato <la te.-ti let 
t e r a r i di Sa:irn //•/. "irt. I»II. 
L a S p a d a d . I ) , i m i K ° i e due tem­

pi lit « una /Irt piu ' i r ' - f t ' h ; i ( i e t i 

denocratwi e socialistt delli no 
xtra et>oca ». per dtrla con le 
parole di V c l w j Mi . cc : , che nel 
195H tradu**e per 11 Content 
p o r a n e o alcune poetic liel'o 
- c r i t t i i r e cite ri< •• tneui uel'a 
sua Vita in prmmn,- ,• tn e<tl:n 

* ... II iio<tn» m i ' s ' i r r r e di 
parlare dn un pn'.cn-centco UIJ.'I 

Oggi I'arrivo a Recoaro 

Al Cantagiro si 
affilano le armi 

per la finale 
BIWONE, 10 

Oggi il •i Cantagiro -•> ha af-
frontato le fatiche della pe 
nultim.'i lappa, da Chioggia 
a Hibione; domani la carr»-
vana sara finalmcnte a Re 
coaro e di li, dopo le linali, 
cantant i . organizzatori , disco-
grafici e giornalisti se ne tor-
neranno a casa . 

Anche la t rasfer ta di oggi, 
come quella di ieri. 6 stata 
dis turbata dal mal tempo. A 
Chioggia faeeva proprio fred­
do. e piovuto fino a pochi mi-
nuti pr ima dell'inizio dello 
spi'tlacolo e. per tutta la not-
ta ta . ha soffiato un forte ven­
to gelido. 

La lotta M e fnffa piu ser-
ra ta al vertice della cla>sift 
ca del tiirone • A ? per il 
successu W\\,\\\- in q't'stf, tCan 
tagiro »: l 'attenzione e punta-
ta sui t big » (quindici dopo 
il ritiro di Iva Zanicchi) in 
lotta per la vittoria o alme 
no per en t ra rc nella zona dei 
prinii dieci chi-. se F./io Ra 
dat-lli non ot t r r rn on quar to 
d'or.i di trasmissjone in piu. 
snxantto npt("-i dalle telcea-
mere «abato ^era ;n occasio 
ne della linalis^ima 

TI terzetto di tecta na\ ica 

in un arco di punti molto ri 
s t re t to : 6'A) i * Camaleonti > 
(ch<- come e noto hanno tolto 
la maglia rovi dalle spalle di 
Massimo Ranieri due sere fa, 
dopo dii(> set t imane di inenri-
t ras ta to dominio del can tan te 
uapoietnno). W Ranieri . fi2(i 
Lucin Battist i , che ieri sera 
ha vinto la Lappa per la se 
conda volUi conseeutiva con 
un bel en plein di 52 punti: il 
can tan te . con l ' immancabile 
foulard rosso al collo. quando 
p. sce^o dal palco dopo aver 
appreso il punteggio che lo 
facev.i vincitore, era commos-
so; h-i preferito pi-ro non fa­
re previsionj 

Alle spalle di que-vti t re . 
una " coda -•> di primo piano: 
la t Equipe 84 » (che pas^-ata 
dalla contestazione Mil palco 
al lavoro • sindacale ' dietro 
le qttinte, ottienn alti puntet!-
gi: "/( a Ravenna. 4(1 ieri 
sera a ChineuM^ e Michele. 

Nel girnne * B ' la lotta e 
sempre fra Rossnno e Paolo 
Mengoli - ieri hanno ottennto 
entrauibi 4H punti e le loro 
po=ivioni in elavsjf.ra gene 
rale sono ritriaste imniutate, 
n 'snett ivamente a quota 020 e 
010 

t t « l l l « t t t l l l l l l t l % t t t l l l l l l l l l l l l l l l l l « I I I I I I I I I I I M « I I I I I I M M I I I I I I I I | l l l l l ( 

<c CONVEGM MEDICI EUROPA » 

Bisturi ed elettricita 
per salvarsi dall'infarto 

II lavoro eccesslvo, la *en 
sione nervosa cont inua e la 
paura stessa del l ' iniar to sono 
fa t ton Ut ' termmanii nell'msi-
d ia re la .salute del cuore. L a 
imien'.i/.ioiie e r ra ta , ie i roppe 
sigaret te , gli s t ress eontunn, 
inui t ie , putenziano 1 pencon 
per ie coroii.u ,e Nel WiW, ̂ i 
sono avuti, e .v.i'u r;i^va:o ai 
Convegno Mcdu l t luropu, pro 
m o s M j eU o i t 4 i i i . i / / a ' o d a o ' L s ' i 
t u U ) lit- A. - i^f i . s p e r i A j ^ . o r 
n a m e n l o d e i M e d i c o a t ' o r t o 
Cervy, ;j2ii miia casi di miar-
to cardiaco, con 4(l.uU(i e i i ' i 
mor ta l ; . Se U panorama in 
ques to se i iure si presentu piut-
tos to d rammat ico , ie esposizio 
ni cliniche dei cungreii.<>. 
sti hanno geitatu una luce 
tranquil l izzante -sia su quanto 
n g u a r d a i i .pet to diagnostieo, 
uilatt i ogm medico oggi ha 
subito sentore ^e vi e on mi 
pegno cardiaeo, sia per : pio-
gressi veramente sbaiordi ' i 
vi nel campo dell 'eiettrimji'* 
che nel'.e seop«!rte biofu:\iia 
cu loguhe , nf i l ' in t rudu/ ione ai 
eiettrostiinoluziont! del cuoin 
per non parlar* dei pas.si {.'I 
gaJitesclil nel aettore delia ri* 
n.mazione e del.e messe A pun 
to di nuove tecniche chinirgi-
ehe capaci di compiere m ' e r 
venti miracolosi . Ijt m o d e m e 
acquisizioni, inoltre, ha .ie'.to 
il prof. Diinaio dl Pi*a, p^i-
mett(>no di afLdare ia v;ta rji 
on uonio al perfetio fori':.>'M 
mento di un appa reccu i j \^j 
sto ncllo spesaore dei mii.se.>-
li addominaJi (pace m a n e n 
Bartorel l i di Milano ha n r o r 
da to come sia ormai dlmoswa 
ta una magglore p«jrcentu;i>e 
di ipertem negli lndivldui sot 
toposti a ront inui *tre*s t tn ' j 
zionali ( t r amvlen , mndici, gior 
nalisti . etc.» In rifurlmento al 

problema de i ra r tenosc le ros l . 
il re la tore Buko (Ceeoalovac 
chla) ha aostenuto che non va 
diment ica ta limport-anza del 
Call men taaiona # la necessita 
di r idur re I 'apporto dei lipidi, 
degli zuocheri, men t re I'alrool 
a piecole dosl • o o n a i d e n t o 
favorevolmente per U tuo p̂ > 
tere vaaodliatatore cardioclr-
colatorio. <^ta»ta cara t terUt i ru 
* stata sottolineau in ooca-

sione del « Convegno sul mo-
dera to valore alcoolico d*-.^ 
birra ». L'organi.smo, l n t i f i . <• 
:n grado di utilizzare .):i-int. 
tat ivamtmte da 100 a 200 m<;. 
dl e tanolo. pari nell ' individuo 
d| 65 kg. dl peso teor l ro a 
L\7") uriiiiimi di al'<»(jl per ora, 
eo rnsponden t l a 220 «r. di b;r-
ra. a l.'U) dl vino, a 2.T di su-
peraleohei , quail l 'acquavite, il 
rii'.im. whisk>,( .ignar. La v u o -
la di Milano. infa'ti . tia am 
piamente documenta to la po 
s.tiva azione \a.sodilatatriee di 
d'isi modera te d: alcuol soprat 
tut to in condizione dl super 
lavoro card;ar<> Ad esenipio 
la birra , bevanda a mo 
derato valore alcoolico puo 
essere utile rome vasodilatato-
re Inoltre e utile anche per 
conredere al eervello una * de 
tente » c o n ' r o gli stre*s setti 

I manali e di prwK'cupala azio 
ne lavorativa o al terminft di 
una g iomata molto lmpegna 

| ta. Difendere il sistetna ner 
| \ i 'su perelie S'.-_'nifica d-.ferate 
I re il cuore Per n rnanere nel 
I campo de'.'.a moderna dietet, 
I ra . la terapia idropinica in 

q u e v o periodn presen 'a una 
u t t ima tonte di d i s in tossua 
7n.ne (jiuaiiit'H I.e aeque oil-
g o m m e r a l i come quelle sorgi-
ve di I-'.u^pi faci::M;io la dl 
sintossicazione dell 'organiMno 

I per la s t imolata att ivita delU-
I funzioni renali. l>- aeque mi-
I t.vrah MIIH) considerate , se 
I condo il Messmi. piu digenbi-

li deilp comuni , perche i .sal; 
ed i gas che contpnjrono ag«-
vi ilano Ie funzioni dello sto-
niaco. del duodeno e rtell'inte-
s tmo per pigri c.hc siano. 
Minori sostanze toss:che. dun-
que, per una maggiore salu­
te, eompl to a eu: si pres tano 
bene le ohgomineral i come *> 
stato det to nel recent* eon-
gresso di Fiuggl Flisopna dire 
che gli accer tament i teenioi e 
s t rumenta l i , le evoluziom nel 

campo della r icerca biologica, 
•ono aempre ptd affronfate t 
dibftttute In sede aclentifira, 
la sola In grado dl form re 
1 veri e aerl lndirlzzi necei&a-
n alia n o e l a dt l la salute. 

M. CIHAC 

riUri Dixcrimtnare. <ee :' .'•.' »-ii 
f;»e»fi o.'lri non ^ / f ; " ; p v i . .• ;n'i 
rtHiUama. Scrti'rc > n'e '.i : r' la 
(/i parlare . . . >. sen e •'. rf-
<;i.>fa Vufiaelli nella preni: ' • i ' di 
l t l l | l l e * t ' . I I l ! l l l 1 W 1 . HI' ••••r ,- [,..,, 

dealt attori fende run <.•: en' 
tello una memhrunu di ; ; • ; - ! 
nmholico siiMirm. c'..- i 
(jit attori tuttt da! ?*:./•»•'•.*». \; 
cora e o u i i ' o c i . »i»>" M / " ' • " ' 
mentalt. nui id i s ) !oc < • •••• 
luttenza a creare un tea'": i-
c l a u s e » Pnaelh I'Ka r ' • ' . l 'n 
e<r'ficifamenff* V n <'• ( n e ' . . ' r< •,; 
ro <e lo xtjrii ^ o i i r a C ' i f n • • " a 
tmpottazione \deo\o<\-cn d•" i 
Sp . i ( ia di D a m i x l e ) r ' ie tf,.-' >. -i 
r o l e r f j i j c r i m i ' i n r e i? jri>a,'.,i> -j 
trotluce nanettivamenti- N . " i r 
("t'tta^i'iTe tolontana n tncu'nn 
taria del pubhlico >torahe--e. fr.-
iiuenta'ore n s« id t /o '/.' MI fV-
•Jliinl u t i i d i m e m i o ' i n l e 

I-a S p a d a di l ) . i n w l ' . n-fttn 
da Hikmet ne! /''"'' <<n ft i ' a 
e -tata rnppraen'o^i so'tnnto 
ttn'npem teatrale de'.'o <er:"nr,' 
t t i r r n . M.» e po : . i - -1 ' o H ' l - i 

I v a n o x ' i c ' ' . fini.<\ima O ' T - I de' 

la hurocrazia e (le! cuHn de''i 
personalitii). e l'at><>'n m i/c'.',i 
rnc'amorfosi di mi pi-r\o'iaiiip<>. 
•\ H . . i l q u a l e « . ' i ' l !n )e <l: n ! 

fnre in nroppa al mnntone teun 
co ^ die lo enndnrrn ' . 'r>ii d 
pot ere e il succcsso nelhi "i 
ctetd cat>ttalt<t\ca. tnentrc In 
<ua liherta (i!!u«irin] reta 
tempre Iraata al nnin~ftnrto 

l.p frustration'!. t)!i mm'tni. 
If d e l u s i o n ' tra<tormcntnnn 
A B in un .* mo^t^o •<e>i?n co 
tcienta e volontd • enpace 'i 
nenocidio Picenutn artntnr,< 
A.H., pramettp - nitrate- o 

una lunaa lettem inetntn 'I 'ft 
amico architetto r rt;e M M r 
corrr i momentt tilimtt '/• ' i 
\ 'N« arnara e - i - f e » ' o d> K - W 

d'tcar^i del aenerc ttrntvn "ton 
ctandn n u n bomtm ntnnt'ni ••' 
la ctttn II drnmrnti >i eiinde 
<u questa nonhiaccian'e • c c 
v i h i l i t f i t . e la s u ^ ; - v e n s e i v o 

lunaa o'.tre il lento e la rut r r " 
^'CTilnrinnr. 

Pur con tuttt t .'inn'ti che r 
jici'<i'ii/e fcotirire n c ' te !n di 
Htk'nel (un Amcr<cti t iv»<i tin 
lontann: la ti'ictilorna tin po' 
farrnf)ino^a del pminnorn-ta. 
\ R. ; le fiaure femmtnih <lt "in 

m V r a ) , »ion crcdmmti ehe Vati 
tt,re ahte.n r o h l f o p o r r e Vac 
cento °.ui pericoli di una indi-
s e r i m i n u t a corsa nii'd armn-
menti nuclrari Cnn" e'e omhra 
di thnnre per if r . c a t t o a t o m i 
c o ) . <;H!I<J ttece.'^itri d i HN < d«-

sperato otlimi^mo » (nnnnstantp 
Puuafll't citi ' ff mnttirto ftfipar-
tiene a qualruno I II <nle non 
rrsterd sempre iiafcosto / die­
tro le nuht f verranno. •' ver-
rannn aiorni piii belli. I ere 
detemt. e e r r u n n o . . . \) e d'\ una 
tienrrica « paciftca coe.ii.ttenza * 
reabzzata da tutti oli uomini di 
hunna etilontd 

Hikmet •-- che non Ttsparmin 
if ^c.le i f i ' l l ' i r o n i a C^i vedn la 

rieroraztone citt^tolaro confide 
rata riunt tin t 'dm <)iall<> * 
rfoll'i TMog.'i? f f i ' fCirrfntpt fo . <• «t 
redo ouche la siqniftrativa fi-
nura del '*nrdft', i! g n a l e . 
{i^cn'tnndo il romho dell'aereo. 
plaude infrjiitihni'nte al pro 

' / r e s ' f i •ictentttiro) — * r o f r ; e if 

suo di-roi'yo i f l e o l n g i c o smn-

- . c l i i T f i i i ' / o f l o T i i t t r n o In r i n l u r n 

c la mantpotnzinne dell'unmo 
neVn soriet/'i hfirahesn capita 
li'.tica' tinii iirnnilr tnhhrica dl 
• mo^trt • che oiltanri la srtcie-
in e che tontano quindi dl op-
P'irt'1-i f di conqui'tarla) inte-
arantl'nt tier t' pot ere e. if sue 
r i ' t ' i i . i'pirir,jntlf> tittle quelle 
contradd' ziont rhe porternnnn 
oli *te*<i t mrftri > alia distru-
:inne: nnmrn una mlta if loro 
ytdit) di > 'rii'iotiilla intearazto 
TIP - ' i r o ' r r ii in Q U P I I O di 

" dtiumnnith • -i c o n c l u d e la 
dinlettirn mlernnle del « «i-
sterna ' 

NVi.'in: Hil-rii" rdlre lo ra-
dionm'-in tln'.enti- di una metn-
mnr*o*i. ' ' / ' : 'n r ' l i n i ' p rfi una 

'•tra'etpri rn-n'wiinana. chr la 
rc(pn t rcri'hhr mcPTitare con-
tomi'ianrln'i: 1r't 1'iltro. attra 
r c r . ' i ' . > , " " ' ' - r : '•> , , ' i ."f)»ie l i o r o h P -

,r tiel'it ' e - t P ' nnclli nnn hn 

i •,'tt'ii ne • >•• " " . i r e i/ tcstn 

til II ',"'iie' m puidnrre una rnp 

•ire>e''!ti:'tt' i" - ' r a del tc<1q 

r . f l ' - Il hi 'p.'l'e " H ' l ' / ' C . i » / i i / 

<iia p,uttii u, in " f ' e f f i <> toni 

natura't-tiei \,<« *. com tncenti 

Del lti"o ;rn n''n 'i\i\tarp anche 

t' rnpportn ' - ' i i r t t c o trn la 

Teri'tn e '.• • ii'i • j> 'i - I O M j p r u s f o 

l / i n , rc'i'::;n'n .'" itridenti e 
nien'e. <i<<nit" nntt'eiamali f a s h 
tr ick i for .e '.' <ttrr<i()ot(j di 
UTUKIIC eel ki'-'nv Atanc). l.n 
reri'ii':'i':e din' T"ori ha <;nf-
ler'ii ".V, tn '/•• .'nnt''i-ia?ii/ne re 
tp-'icn i •>" i' ; i' runrdinti"! 
Pn-ro \:i' ! •!-' hitcttol. \P 
ttfi ('",••• ' -.'i iiit>()lte). (ii'i 
-, •,;,!• f 'o '" 1 , ! . ' ! , ' \ li ) . I l n - r 
l'„l"'P'i, < ip H i rre l i i rn , lu'a 
T't'ii. Hrtitit) sVn ' I T O , \tito 

<l i "it Vnr if- . '.eretl^n Cin rill. 
I.ni'ii Carom. I I'thertn Taha 
r< !<• i '!'!• ''•! ' 'I 'Mii , - t r i O m i 

! io . ' . '• ' '! . \ ! ;• .it !'< l -" i '« l Af i l i l l l l i 

> i i- v| ri'p'ecn 

Roberto Alemanno 

Henry Fonda 

ricoveroto 

in ospedale 
M.Bl'gL'KKQL'E 
(N'tiovo Messuo), 10 

I.' iMore MiTirv Fonda ^ stato 
ricovcrato nel Hataan memorial 
lio-|i:tal Hi Mbuquenjue per una 
atfe/ume alle vie respiratone; 
l medici dello^pedale hanno tut-
tavia detto che le sue conduio­
ni sono < soddisfacenti », 

L'attore si trova in N'uovo 
Mes»ico per le npreae di un 
film. 
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SCHERMI B RIBALTE 
« Guglielmo Tell 

Aida » e « 
a Carocalla 

S t . i s , i . i . j l l f 21. r t -p l iea . , i l-
Ir l o r i i i e ill l".ir.*e.illa. d>l 
- G ' i t f l u l m o Trll » dt R o m m i 
t tr fcer ii " i . U i K t t o i la l o irf t -
s t r o B r u n o H u r t ' i l f t l i e i n l e r -
P i i l td J.i M . i u v l l . i f u l l ! * - . 
1 .111:1 ( i n o l i i i i . t'.i;iim u i i m i i i 
Cwt-lfl, M. ir io H u u U i l o . t l e n a 
Z i l m . V I M I M u t f r u u . P l i n i o 
n . t l i . i s s i M j v s t i o de l r o i n T i l l -
U-i 11.TO C<iM<4|rkt1.i d i A i t i l i a 
H^i i ice e pr ini i ba l l e t m l Kl ina-
1'i'it.i \'c: . i lmst i- Alfri-il 'j K.».-
ii.• l).'i!'..nil : cpln-,1 til i A 1(1.1 • 

CONCERT! 
ACCAUKMIA FILAKMUNICA 

ROMANA 
l.i-.Tu'ili . i l l c ?\.:> n i ' l j t t . t r -
i l i i e i i l t ' i r A i ' < " ; n l i i i i i . i i \ ' i . i K l . i -
II.Itl l .I '.Id I I 'n lHYl III l l c l l . l 
pi.i'.' .-t.i tr.uni-M" Kin: riii-e 
] ) . - l i . i^ . ' In pM>tfr.iiiini.i M«i-
/ . o t O i t i p m . l ) i - l iuss \ . S i h ' i -
Mi.itm, l . i - y | HiUln'tt i in \»- i i -
iMt.i ,(ll,i Fil . irnii 't iw .i i^'L'.'iU'i 
In •".ivo ih pumKi.i il i '1'iin 
»•. t f n i i .ilt.i S.il.i t ' .m.'Ua 

A S S M l S K . A I . K K O M A N A 
l)>>iiicnie.i a l l f '.'. '.W C'liii>«tro 
\\\-' (I.T.HVl^l MTIt.ll l l l l p i a -
MI1-!.! A l f t e i l ' i Spe i a n / i i 

BASll.K.A IM MASSrlNXIO 
s t j M ' i a . alii- i i . . t e c o n c r i t i i 
i l r t ' t t o il.i J . n o s l a v O p e l i. 
H'inil i . i K ' i i t u i * Marilv In 
I'" "»£i .OliMi.i n i i i su' l ic ill 13vii-
i.in.. Tmiiani . H . I M I I I e Hr;il ini* 

TEATRI 
AI.I.A Ul'KKi:iA UEL TASSO 

( \\ Ciianiiolo) 
A l l e L'!..>li KMI.IIL* dt p i o s . i . 
- \ n H t r i n i i f . Oi I ' t .uito, i e 
Ki.i Si ' i f i in Atn i iura t . i f u n 
Aln i s i , A t n m u a t a . C h u n , 
D o i u t o . Lnru-e . H a s q u m i . lio~ 

B O K ( i O S S P I K I T O 
D o m e n t r a a l lp 1" l.i C m 
1) D r i g l i a - I ' a lml p r r s c n t a : 
• Hue I lor I d l l u c e a l i a c u r l * 
ill Krodr . :i Hltl in 4 ( .piadil 
ill K S u n e n e P n - / / i f ami l i . i t I 

E I . I S E O 
S.IKKI a n n u i l i d l d n n z e . 

1 > . M I \ \ l l »K I I M K V|0!Ni | ) | 
M I I I . K I i l 
T K A T H O M ' O V H ;ill,. L-0. 
• I ,i s p a d a dl nannir l t - • i l l 
N l l u !!!• I T K A 1 1 U N O D H L -
l.K SKI . i l l ' IH .• I'e - <\>n-
i f r t l rtl riaii/a . <ii A T»-sta 
I ' t u i i.X\\..\ 

H I . M S I l H i d ?|) (Via Ortt 
d 'Alihen l-c) 
A l l e l ' l . I ' l . I'.i ( . I I U M I . I t i l -
! . . ! • • . II MK11ai i l l F i a n k c n 
M r l n » d i H U M S K . i i l o t T (l ' . i: i i i) 

H H . K S T I D I O 
A l l f 'Ji' I M u u w d i I ' t n l i i i . l i i -
i i i . s . 1 i i - l t i t . i l i .1 r l , i » v | i , i d i 
I I1 , l i u e > i •• il f i . l k «-uil . i i i t i -
II (- ;i r 11 > d i .1 M i n i . m o 

l -dl i i i K I I X A M I (>u«ni e lucO 
K i p o s o 

II . \ ( M ( U H . O 
A Hi- I'-.' m u s i c . i ) . i77 ?*i>lUt<irc 
• i i i i t - i n a n ' ) r u n s t c p l t . m i ' 
( '•: ' i ^ M I i . i l i 

M I C H F L A N G K I J O 
OKK'. <l')m,ini ,• ( lnmi' i i ir . i 
a l l f »M l.i C II I t . i t r o I'upii-
l a t e p r f i c i n a « l„( n r m l r . t -
;t l l t i di Ntrrrt t leml c-im M 
PIH.I li i. A ("i-rctti. H Cci i l l i 
M A m i c i . M IJrKKiato lO •-
Kin M F'iti.ini 

M I S K O UKI.I.K C'.KRK <:.\-
M M (H.zii SK. A post oli !>.',) 
A l l e y-l.'l c \ti-TJ e inu l ' i d l 
M i o l n m r ToiKn. ind'" ill I.ori-
d r a f CJrcnviii cli P . ir ix i S t . i -
t u e in CHI.i d i pc-isuii.ijfiji i-,.. 
Ictii i ,i Kiandi>7/.'i i iat i iral i -

R O S S I N I 
A l l e '̂1 45 C l a Kr P i c c o l o 
d e Horn.i d i r K I . iber t l c o n 
• Hi-h'' "•••mil i inf 's lc p r ' t r a -
( l l / i i i i i c . di K I . ihprt l e o n 
M P a c e , a P o n a t o . K L i -
l i ' r t i . H f i i a i t c o l a R e g in 

T K A T K O l l ' A K T K D l R O M A 
A l l f L".!."i ne l l . i c h i i ' i a S M . i . 
rta d d l a ( . 'onnola/Kini' p i c -
R( n t a a grand? r i c l m - i a 
• S Fr. ' inrrsri i J a r n p i u i c d.i 
T » d l • c u t f", MnnKiov i in) . ('. 
.M.ifRiA. A .VLarani. L K u d d i 
( l e i till P,"ili 

TKATRO ROMANO 1)1 OSTIA 
WTICA 
All*- o p - I?',4fi prifYm p I .P 
ra i i r - di Ar l f to fant* c o n l.r;% 

Dal 27 agosto 
il Concorso 
« Busoni» 

HOIJASO. in 
Il roncnr . so pi;ini<-tiro i n t e r n a -

/ i o n a l e F e r r i i e c i o Ruson i . Kiun-
to ' | i i e « t ' a n n o a l ia v e n U i n p i i m a 
er l i7 ione . a v r a una p a r t e c i p a -
/ i o n e Hi [i i .misti rulotta nsp« ' t to 
atfli altri ami; in e n m p e n s o il 
n i in iero de: fiae--i r i t p p r e s e n t a t i 
ilai c o n c o r r e n t i i=<-r1111 ^ ^upe-
rinre I cot icorrent i l i cr i t t l s o 
tin iinii t r e n t i n n . rli dirias<;ntte 
par-* . e. ;n propor/ inr ic . la m a d 
i t :or . in /a pro\ i e n e da Hii S ta t i 
t 'mt l c h e nel enncor'so Ruson i 
' l a n n o a i i l t ' i mo! ' : v j r c e ^ s l . in 
tcrrot t i !o i ( ir-o a n n o da d u e 
ti.atv.sti v()'. eti -i S f l i \ o e h l n e 
S / e l t e r c h e • <mi| i . - t a r o n o ri 
-pet*:-, arncn'.e ,! p- :mo e il s e 
'•(»:i(lo pos to ( ) i e - ' a n n o l ' t ! R S S 
tmn I n I'I". : .I 'O utei 'ori: al c o n 
i or>II 

Le pro-, e trit i ' i l iehe del « Bll 
wini - i om rr e r a n n o a B o l i a n o 
il 27 aitosKi e si r o n c l u d e r a n n o 
i! ^ s e M e t n h r e ne l la "-ala d e l 
i ' o : i - c r \ a tora i « M o n t e v e r d i ». 
I)a!!e p r n' . f e l i m ' i i a t o n e s a r a n 
in) e s o n e r a t i i v i t u i t o n di c o n -
i or -i •> i/.or, i.: Tr,i es^i vi c 
I,i <JL i<\ in -- 'i'. t ;i .ei - ta mi la t t e 

V 'I 
« r 

... v in. :tr:cp 
a di T r e w 
i : ' i*(Tria/:o 

La • ! ( ! • eh« a#p«loaa M > 
e a * t o «l t l te l l d H f l l « 
ciirrlfpoBdoita al ia »*-
g u r a t r c laaal f l *a i loD* p«r 
f r n r r t : 
A = A v v r n l u r a a o 
C = I ' u m l c o 
U A - UlargBO a n l m a t A 
DO = D o r a a i r w t a r t * 
UK = DraaaaMttco 
t i = Cilal io 
H = Mttt icaJe 
H = • r n l l m c B t a U 
• A = Sat tr l fO 
• II = a i o r l c u - a a l t u l o f l c o 

II * o « t r o f l a ^ l d * ««t fUnt 
T l r n r rcpraaco • * ! a t o d o 
• • ( • r a t r : 
^ ^ ^ ^ * = * e c « l o » a l « 

^ # « « = o t t l n t o 
^ ^ 4 / = b w i m i 

«.«> = d W c r r l o 
4 = m r d i o c r r 

T M I I = v l e u t o ai o i l -
• • r l 41 1» •«»> 

I ' t idovan l . A n t o n i o l ' . i i . n [ r a n -
i l e V'tnie io S i i lU . A n id T e u - -
sa t u g e n l G u n l o l)«> S.ilvt 
Kt^jfia K u l v t o T o n l t K f n i l h v l l 
( T e l SMlia'l) 

VILIJI AIJM>BRAMIIM (Vis 
Naxionale Tel K745J«) 
A l l e 31,10 X V Entati; r u m i n a 
d l C h i ' e r o e A n n a Durantt*. 
l . r i l a D u e e t c o n • l.m i r o p ^ r i a 
d i l l A m i r l c a • di A R e t t i 
K f g i a C U n r a n i e 

vii.i A I»:STI-: nvoi . i 
<'«l!i (I'lii iani e d m i u u n a 
al'.e 'i\.\> « I.a r a * a i / a i i r j i j 
a v o r t r . (CAfUna) di P l a n t o 
("ii I , a u r a A d . m i . K r n r s t o C.i-
I m d n . ( . l i i i i i i H o n a g u i . i Hi<-
l a l x ' r a r t o n c (li (.'• D e C h t a i a 
HcKia M S e a p a r r o 

VARIETA' 
A.MBKA JOVINKIXI (Teiefo-

no 7M)J:iU) 
l . ' ur lo rt«-l Klcanf i . c . n J 
P a l . m c e l ) R ^ •• r i v i » t a . S m -
i c n t i n o 

CINEMA 
Prime visioni 

A 1 I K I A N O ( I r l 1 C ( . 1 U ) 
B l a c k J a r k . i » o K. W o o d * 

(V.M 18) A 4 
AI.I I K H I | I r l (MU^UIt 

H l a r k J u r k . t-oti K Woodft 
( V M 18) A * 

A M K K I l J t I l e i m b . I W i ) 
RMCCO •• I Mini I r a t r l l l , e o n 
A D i l i . n ( V M l.si |>K + + + «• 

A M A K K > | I r l miU.iHl) 
M a t r i m o n i i ) p r r l r t t n , c o n ('• 
Si , , l l H ^ 

% 1 ' f l l . i I r l 77MKUO 
I n h a t t a K l l a dr l S i n a i 

4 l M . H l M t . l i l - I I r l « 7 5 . 5 4 m 
C'hiilHiira e i l i v a 

4 K l > I U N i l e i iXiJXO] 
M r t t l . u n a M T A a r r n i , c o n 
K Ho ik , in ( V M IH| UK 4 * 

A H M O X I H I N O d e l iSM.SM) 
C h t o n u r j e s t i v a 

A l l - A M K I I r l 7 t t . lU . l iU) 
l ' n b u r n in f r o n t s , cnn A 
C.huli a A 4 

A V A N A ( l > l . M.14 .10*> 
I m v r o s a i m le a i | u i | p . c o n H 
H u r t o n ( V M 14) A • 

I V K M I N O ( I r l ilt.l^i) 
l ' n u o m n r d u r d o n n r , r o n 
C A z n a v n u r H 4 4 

B A I . I M I S A 1 I r l a4<JU»t) 
l ' i l l \ « i l l> l iann ItaiiK, ' o n 
I). V a n D.vkc HA • • 

B A K K K K I M ( I r l . « 1 | . ? i l 7 ) 
'/. - l ."nrs la dr l p u t r r r . c o n 
V M o n t . , n i l l )H • • • 

B 4 I M M . N A I l e i tW.lW) 
D i a r l o d l u n a s c h U n f r r n l r a . 
c o n r; i r O r H a v l>R • • 

B K A . \ ( . A ( C I O 1 l e i 7 : U . U 5 i 
I n a s r r a . u n I r r n u . r o n Y 
M o n t a t u l l ) R • • • 

I ^ I H I I O I del ««-»«M 
M l l l f a i i u l l e dii K r r l s t a c 
I p r i m a 1 

C A P K A M C . A l l e l Vli.VtS) 
( i r n l c d 'nn i i rr . e n F I.0II1 

I I K • 
C A I ' K \ M < III I I * tlKTinS) 

l t | e \ e • - i 111 ] -; 11 .1 I ".I IV.1 
C I > K N l \ H l l e l lHit.ZAZ) 

S11111I11- l ' ( ' i ; l /Ui i ( i 
O O I . A III l ( | K \ / . u ( I ..{.Ml 51M) 

t"11 a s i 'ra. .un tre i in . e o n Y. 
Mnntaru l IIR + + + 

C O K . N I I d e l « " I W | ) 
II Dior! • • i i n l t i l i In hiil r u i i l o 
< i>i im,'i 1 

O I K A l l O K I ( l e i 2 7 3 2 0 1 1 
V r n d r i i a per v i i d r t t a 

E I > K N I l e i iM4l 1KM) 
I r i in iplrmi l , eon N M m t i f d i 

S \ • • 
K . M B A . S S V ( I r l K7U.Z45) 

S a m W h i s k e y , e o n H K e y -
r io ld i A • • 

t.MIMKK ( l e i Hti.tZt) 
Alexandre . un <iomn frllrp. 
c m P N u i M i S A ^ ^ 

EDIICINh i l ' u z t a lUlia 6 
KliR l e i WI.UM6) 
CJent* d ' n n o r * , c o n K I.ut'i 

IIR * 

KiiRor* dei. mail*) 
K x u d i i s . r u n P N e w m a n 

OK « + 
F I A M M A d e l 471 .1001 

C l u v i s u i a r f l i v . i 
F I A M M K I ' I A ( l e i 170.4(14) 

S i n f u l D a v f v 
I . A I I l H M • I r l HTi.im) 

l . * l m p l ' R a t » . eon N M . m t i ' i l i 
« • • 

( . A K I I K N d r l M.4X4IO 
l.a p r i m a \ O I I M ( I I l e n n l f i r 

( i l t l t l l l M i < I el I 'M t44(i| 
l l n v p f i u n o If a q n l l r . • .n H 
H u r t o n ,'. V. I i 1 A • 

( i O I . I I K N ( | r | i i . H H I i ) 
S r r a f l n n . ,•,.:, A C • . : ' , : ; • 

<V\! I S \ • 
I I O I . | l » 4 t ( l ^ r i j i i H r n r r t r t t o 

M a r e r l l n l » | ><M<,liK) 
l .a d n l r e v i t a , i o n \ KkbriK 

( V M • ' UK * • • 
IMKKRMI.i I N K \ 1 d e l » 

fono W« J « ) 
II hr l l A n i n n i n , c o n M M a -
• t r o i a n n i (VM .(") IIR • • 

I M P F H I A I < ( N r ,S t ( T e l e -
r o n o K74 KNt) 
V r n Vnrk "rr I 1 ura del v l -
Kl larrh l 

M , t K S | l l M l 1 l e i TKh llXfi) 
f ' n iioinri r due iloroie. ' "" 
C* An .c. o a * • • 

MA I K s l 11 I K | H7I '«mJ 
( a r n a al l .ulrn •• ., (' Grant 

<• • • 

M A / . / I M d e l i S l J N Z ) 
II ftiomrntu dl H c c l d r r r , c o n 
<'• H i l t o n A # 

M K l K i i M K I V K I N ( l e l e f t c 

I t ( J r l l W e M a r i a , c o n K 
W a l l a , h % 4> 

M K I I . O I - O I . I I AN d - KKf-4*W) 
\ > d « nudu ron \ M a n f r e d 1 

<• • 
M M i N O N U K S . S A I ( I . MIM.4aj»| 

V l « h r %lrllr d r l l ' O r s a . e o n 
L" C u d i n a l e 

i \ ' M I i . IIK 4 ^ 4 
M O U h K N O d e l . ttttJOtS) 

l .r M ID an 11 d l D r a c u U . c o n L' 
Li < U l « 

MOUKKNO SALfcTITA d«*e-
rono tWJm) 
l . a ra>» d r g l i a n n o I p a r t l r o . 
lar t . c o n A \ \ a k ^ o 

( V M Mi UK ^ 
M O M U A L ( I r l KMJI?») 

C h i u v i u a e s t i v a 
N h t t V O K K ( l e i . 7MMJT7I) 

M l l l r a q u i l r »u KrrmlaK 
' pi KIM I 

OLI>lfK4i (lei. Mia.au 
II « l i i ruu p i u lumen c o n J 
U . M I C UK « 4 

P A L A Z Z O d e l i » - i * . * a i i 
Mill.- ^ u u i l r s u Krri>iaK 
I |i: una ' 

PAKls (lei. 7MJKV) 
P U r i n 

I'A.M^t I NO d e l . VU&tt) 
K o m r o J. J u l i r l 1111 . n n j i i i H l r i 

f L A / . A ( l e i M t l . l t t l ) 
l i iKhi l trrra Hilda 

1 V.M Id i U l ) * 
U t A I T R o r O M A S K de l e fo -

no 4WI.11U) 
M l d t m r S a n s i i r n r . 1 on S 
L o r e n !» «4> 

Q l l R I N A L K d e l t4Ef.KM) 
l . ' u o m o i l l u s l r j l o . c o n K > t e t -
Ker UK «• 

(JI I K I N K l ' l A d e l K7U.II12I 
H a l v a r e la f a n In. c o n A La 
K u s s a l \ ' M 1U) <i • 

R . A I H O t!H"V < | r | 4M.111:0 
l . r vi ici b l a n r h r , e o n > M11• > 

( \ 'M I.:i s \ * • 
R K A t > : ( T e l . &MIJ34) 

II i t a n o p a r d o , c o n B L a n -
r a a t e r IIR • « • * 

R K . \ ( T e l . IHM.1H5) 
L ' l m p i r g a t n . e o n N M a n f i n l i 

f • • 
RITZ (Tel. W 7 . « U 

II f a t t o p a r d o . e o n H l , . i n c a -
Kter IIR • • « « . 

RIVOLI (Tel. 44WJM3) 
N o n i l r a t r I I d l a i o l u p r r la 
r o d a . con Y M o n t a n d 

( V M 14) » A a * 
R O t O K t r i N O I R ( T . W U J Q S ) 

| l v i s i l e , c o n A S n r d i 
R O V A I d e l :7t»Ml»» 

I f l o o u n o » p r r > i i » n r D r l j a d o 
A • 

ROXY (Tel «7V.*M) 
Anatomia dl un adulirrlo. 
con B Anderwon UR • 

SAVOIA (Tel WUU£0 
Brlarada. eon C. Grant 

o + + + 
SISTINA 

I I c lrcn, con C Chap l in 
C • • • • 

S M K R A I . I K J ( l e i 3 S | J » 1 > 
II Korl l la dl S d h o , c o n M 
T a p p e r t ( V M I8> « 4-

S l i f K H I . I N K M A d e l « X » . « S H ) 
M r ( l l o m o n o r h r v i v o , r o n 
C W a l k e r ( V M 14) A 4. 

r iFFANY (Via A. l ie Pretla 
Tel Wtm\ 
R r v r n g r ( p r i m a ) 

T R K V l ( T e l H W J 1 9 ) 
F u n n y g ir l , r o n B. S t r e t n a n d 

M 4 4 > 
T R I O M P H K ( l e i « W . 0 0 n 3 ) 

r o n f r a s l n n l I n t l m r d | i r r j l n -
v a n l « p o i r . r o n H. V a l l r v 

( V M IH) H 4 
U M V K R S A I . 

H l a r k J a r k . r o n R W o o d s 
( V M 1H) A • 

V l l i N * C I . A R 4 d e l 42f i :u<i | 
A n a t o m i a d l un a d u l t r r l n . 
c o n II A n d e o H n n l )R 4 

Seconde visioni 
A C l l . l A : O p r r a / l o n r S a n P l r -

i r o . (.un I, Huzz i inc . i S . \ 4 
AIIKIACINL". KipottLi 
A F R I C A : l .a Ci l ia r v l c l i i a , 

e o n (> M.o ir i 
( V M -.*) S \ 4 ^ 4 -

A l l l i i M . : l . a n U l l o l>lu. c o n 
K K i n - k l ' \".V : ») <J 4 

A I . X M s V l . i l u t . l d e l \ . m i ­
l l " " 

A l l ! \ . 1̂  I - ( l ie • f i i o ' i a i J. 
con r Kahal I lK • • 

A I . I I. ( i i i l i . t lh I ' o i l n i 1 t K . i n -
II. eon 1: Ha. 1 I- "iM 4 

A l t \ O N K H u U i l t . CMII > Mc 
( .V'a.e (I 4 

\ M l l \ - ( I \ 1(11(1 \ l i i l l o «.i< 
,..,-. K 1": i-s lev M 4 

A M I I K A J O V I S U . I . I I. urln 
d r l KHiaiiti, c o n .1 !*.•:.•• , • 
UK 4 ti i ivi1*'.! 

ANIKNI". I n * i i i imlnl in f 'U. i 
. o i l i : . , ' i iMi ( • • 

A t ' l l l . l <• I ' l l el u l i l l I e l e -
l l t a l k . . . . | . K ! ) • Otl - V 4 

AM< I I .A . l o n o n j n r i l o n o u r ­
c h i n 

A R A I . I I O : S a i . m i k 011 M K o -
n o p k . i '• • 

\ K ( i ( l Un.lniln l i pelli- tiriu-ta 
A K I r l - I i n i i " " a M o n l e i a r l o . 

eoli U 'A i^- • • «; 4 
A S T O K . IHIhiiKi-r f m n r t o e o n 

M P i n o n 
• \ M :i | iK 4 4 4 > * 

\ l ' i ; i H i t S. II111111.1 srr . i s i -
(jiiin.t ( ampl i i ' l l . i o n (1 I .o l -
',«>*»• inula S 4 

A I K I . I . I O I n r h i f s i a p e r U ' o l o -
sa, co.-i V .^lli.i' 1 a 

I V.M ; i i ( i 4 4 
\ I | ' F ( > C a n - l a s r n / a p l e t a 

. or. ( < i t ' . o l d A 4 
VI H«»K\ t i n n o t t r per "» 

1 a p 11>'-. • . I'I y Intt • 1' n*(hi 
IlK 4 

\ I S l > M \ I r > 4 l a m a n d r i \ e o n 
}', C.'-.oirr.iin;ii u n 

(VM 111 l»H 4 
\ \ o H | ( i I hu-di p r r d o i i o a 

D m • in '• - \ :d i ! f"ni \ 4 
Ml I -1 i d H n l i m . < mi ." M< 

Cj-iieli <• 4 
11(11 I O fi l l Jllll I l i n p o s s l h l l i . 

M.ri D N i \ . n H 4 
IIK \ H | | . II r j s t e l l o rtl r a r l r 

• o n CM P i 'pp. IMI (> 4 
MHIHTOI f i lur i i p r ( \ f r « i i . 1 o n 

M (.'.nne i\ M Mi l>R 4 
I I K ( ) \ l i « A Y : Kl VrrilllitH. c o n 

I H I U ' A : . ' V M H i X 4 
( A l I f D H M X D i a r l o di u n a 

l r h l / n f r r n l r a e o n ('• U Orn.r. 
I'K 4 4 

( \ s s l ( l l e i i v d A m o u r 
( AST1.1 .1 . (1: X p l r d l mil l 1 ne l 

p a r r n c o n J K o n d a S 4 
( I O l l l o H u o n a s c r a « l ( n n r , i 

C » m p l i r l l . cnri ('• I . o l l o h r i -
« . d ' % 4 

C l l l . i l R X I l O : d n r e i p m r pi>r 
» c | l r f r a l r l h . e o n J P o w e l l 

M 4 * 

BRflUH Volete bere un'arancia? 
Spremiagrumi Braun. 

Volete bere una rnela, una c a rota, 
una fragola? 
Centrifuga Braun. 

In vendiU presto: 

Via 
(ViJ 

1 

II 

FUMSTUDKD 70 
-fttflll Orti 

i Lungae*) 
Ore ! • • 

capolaworl 

figlio di 

«TAlitor*. I X 
. Tal. iM.4*4 
t i • 2J 
dal larrere 

Frankttoin 
'Il R.V LEE (1*99) 

can fORIS KARLOFF 

C O K X I . I O l l i lde r H a n i il 
m l r a c u i o d r l l a m o r r . curt K 
U o o r ( V M 111 fl • 

f ' K I H T A M . d : f p i r o l l r c il f r o a -
Ir . cot i A Fr^iu- ioaa A 4 
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Scienza 

DJTERVISTA CON IL PROFESSOR BLAGONRAVOV 

L'uomo sulla Luna 
L'Kcadmnico sovietico afferma the«net foturo la conouisla dello spam drverra un compi-
lo commie a tirtta I'umaiita»- II«coraggiosissimo progetto» preannvnciato da Kennedy 

Scuola Rai-Tv 

MOSCA. 10 lufllio. 
II professor Bbgonravov. 

membro deU'Accademia delle 
Scierue delTURSS. ha eonces-
so la seguente intervista sul 
programma « Apollo »: 

I I H I M O I I * *a ra lanciato 
! ' • Apolle-11 » C M Kaajul-
paggia ca*apa*s* 4* A r m ­
strong, CaJl iM • A M r i n . 
D I M dl «ssl ca rcMra iHM 
dl s c i a d i n s*4U Lawsa. A 
v* * t r« ejinrfjlilg ojual a II 
grade d l praparuiaeta d l 
questa v**o? 

Negli USA in meno di un 
anno sulle navi « Apollo > so-
no stati effettuati quattro voli 
pilotati. Du* volte — a dicem-
bre « a maggio — i cosmo­
naut! americani «hanno gi-
rato > attorno alia Luna. Cli 
esperimenti hanno dimostra 
to che la parte principale 
della nave e il modulo lunare 
hanno funzionato bene. Na-
turalmente, i mezzi tecnici 
possono ingannare, ma il volo 
sulla Luna in linea di princi-
pio e stato preparato. 

I I camplasaa spaxiala * A-
pollo > a camposto da tr« 
moduli: i l modulo dall'equi-
paggio, ajuallo dal motor! • 
II lunara. Son* atsi che da-
vttfte essare maasJ sulla 
trawttor ia di volo v t r u la 
Luna. Gl i tdanz ia t i ameri ­
cani MtHelinauiM cha e i * 
sarabba stato imoottlbl la 
ten ia |l razzo veHort « Sa-
turno-5 », impiagato par la 
prima volta nel novembre 
dal 1H7. 

II < Saturno-5 > hanno inco-
minciato a progcttarlo nel 
1961. Proprio essn era desti-
nato a portare nello spazio 
le spedizkini lunari. Non v'e 
da meravigliarsi percio della 
impazjenza con cui tutti g)i 
scienziati che lavorano al pro 
getto < Apollo > hanno atteso 
nell'autunno del 1967 il primn 
lancio di questa macchina spa-
jiale. Solo il lancio avrebbe 
potuto annunciare la nascita 
del razzo. sebbene negli stand, 
nei laboratori. nei poligoni di 
prova tutte le parti del raz­
zo vettore fossero state accu-
ratamente provate. II < Satur-
no-5 » superd le prime prove 
spaziali. II modulo dell'equi-
paggio ammaro felicemente 
nella regione prestabilita. 

II direttore del progetto « A-
polio», generate Samuel Phi­
lips. dichiaro ai giornalisti: 
« Adesso posso dire che il viag-
gio della prima spedizione 
sulla lAina avverra prima del­
la fine del 1969 ». Nella storia 
del progetto c Apollo » inizid 
una nuova era. E i non no 
chi insuccesst che ancora si 
registrarono apparvero insi­
gnificant! a confronto delle 
eonquiste spaziali che i primi 
voli delle navi pilotate < A-
pollo » portarono all'America. 

Gli •c iani iat l amaricani 
rlpangono molfa s^wanza 
nal progalta < Apollo ». Nal-
to tcorw dacannio la mag-
glor par t * dalla ricerche 
spaziali amaricana »( sono 
svolt* appunto In ralaziona 
a qua$to progatto. 

Fin dal maggio 1961. un 
rnese dopo il trionfale volo di 
Jurij Gagarin. John Kenne­
dy parlando al Congressn dis-
i e : < Sono convinto che il no-
•tro paese deve impegnarsi a 
mandare un uomo sulla Luna 
a a farlo tornare felieemente 
a Terra prima della fine di 
questo decennio. In questo pe 
riodo non vi sara alcun pro­
getto spaziale che produrra 
lull'umanita una imprcssione 
cosi grande, che sara pit'i ini-
portante dal punto di vista 
delle prospettive delle ricer-
che spaziali. che ehiedera mez 
zi cosi note voli per la sua 
attuazione >. 

K' cosi che nacque il pro­
getto « Apollo >. Oltre trecen-
tomila pcrsone — nelle fab-
briche, nei centri di ricerca 
acientifica, in tutte le possibi-
)i organizzazioni — hanno la-
vorato per realizzare questo 
coraggiosissimo progetto. I 
migliori scienziati deH'Ameri-
ca hanno dato quasi un de­
cennio della propria vita per 
far si che l'« Apollo » raggiu-
ga la Luna. 

Mi eolpitea una portico-
larlla dai veil doll* navi 
« Apollo >. In linoa di prin-
cipio lo navi vongono gul-
data a mana, i maccaniimi 
automaticl tarvono toltanto 
par la maggior tkurozxa 
dai co«ma«iauti. Mi tambra 
cha nal couno quotta to-
luziono toenka non • dal 
•uHo ficura. 

Sarebbe ingiusto ritenere che 
gli americani sottovalutino la 
importanza delle apparecchia-
ture e degli strumenti auto-
matici nelle ricerche spaziali. 
A mio giudizio. nel caso del-
)'< Apollo > la scelta e stata 
fatta tenendo presente il gra-
do di aicurezza di quel siste-
ma di guida che era stato 
progettato per la nave. Per 
quanto attiene I'importanza 
delle apparecchiature automa-
tiche e degli strumenti biso-
gna che questi servono, innan-
si tutto, per chianre la si-
t u t a o n e esistente nel cosmo 
prima che vaoga presa la 

decisione di far partecipare 
direttamente l'uomo all'espe-
rimento. In secondo luogo. in 
ogni dato esperimento i mec-
canismi automatic) svolgono 
un grande ruolo nell'adempi-
mento delle diverse operazio-
ni. In tutti i casi in cui que-
ste operazioni po&sono essere 
effettuate per loro mezzo, li-
berando il piloLa o il cosmo 
nauta dall'effetluarle e ren-
dendo, quindi, possibile l'a-
dempimento di altre funzioni 
e di ricerche. Non e possibile, 
pert , affldarsi completamente 
ai meccanismi automatici 
quando sorge una situazione 
imprevista o un fenomeno 
nuovo sconosciuto che impone 
aH'uomo una decisione imme­
diate. Inline, alcune operazio­

ni. dal ladempiminto dt-lle 
quali dipendt, in noiK-ra-
le. I'esito positivo dcHVtpe-
nim-nto. come, ad i-sempio, 
quelle n«tfssari<- p»r ga 
rantire la completa si 
curezza del volo dei cosmo 
nauti, devono essere effettua­
te possibilmente con strumtnti 
duplici. sia con gli strumenti 
automatici che con gli stru­
menti della guida a mano. 
anclie se questa duplicita com 
porta un aumento del peso e 
del volume della nave. 

Porch* a t ta lo tcolto talo 
motado par attorraro ui l la 
Luna? 

In linea di principio due so­
no i modi per andare sulla 
Luna. Scendcre cioe sulla Lu­
na da un'orbita lunare per 

Monzu membro dell'Accademia sovietica 
Con una brovo corimonia, al ia p ta tan ta di porsonallta dolla 
politica a dalla cultura, I 'ambatciatoro dt l l 'URSS a Roma 
ha consognalo alio icultoro Glacomo Manzu II diploma d'onort 
doll'Accadomla do l l * Bolw Art i toy ia tka . Glacomo Manzu, 
cha 4 ancha « Promlo Lonin par la pac* >, entra cosi nal 
novaro dai non molti mambri onorari di qualla ctlobra Acca-
domia. L'opora dl Manzu a molto not* in Uniono Sovietica: 
duo anni or sono fu al lott i la una mostra che abbo grandissimo 
succasso. Nella foto: Glacomo Manzu (;i riestr.O con I'am-
baiciatoro soviotico a Giancarlo Pajat la durante la corimonia 
di iar i . 

mezzo di un modulo, come 
prevedono di fare gli ameri 
cani. Oppure la discesa diret-
ta. cfie e nifno vantaggiosa 
dal punto di vista entTKctico: 
sia p»*r il frenagjOo dcllapp^i 
r«to IIH- per il ritorno e ne-
ces.sana una maggiore quan-
tita di combustibile. II meto 
do seel to dagli americani pel 
mette un certo risparmio. ma 
a scapito della sicurezza a 
causa delle complesse mano-
vre legate alia separazione e 
all'aggancio in orhita Junare. 

Non vi sambra cha il fat-
to cho alcuni osporimonti 
offottuati in un pao«« • ri-
potuti, in sogwito, in un al-
tro paaso, frani lo tvlluppo 
dolla cosmonautica, in 
quanto Hnpono un dispon-
dio aggiuntivo di mezzi a 
di forzo? 

In ultima analisi qualsiasi 
c^>nqu).stii scientifica ottenuta 
in qualsiasi paese diviene pa 
trimonio della scienza mon-
diale. (}li scienziati in tutto il 
mondo sono in cintatto tra 
loro. si scambiano i risultati 
delle ricerche scientific-lie. 1-a 
vostra osservazione c gjusta. 
Ma a volte i prograrnmi spa­
ziali de l lURSS e degli USA si 
completano a vicenda. In par-
ticolare, le fotografie ottenute 
dalla stazione sovietica duran-
t<- il volo attorno alia Luna 
hanno stimolato analoghi hi 
vori negli USA. 14' stazioni 
sovietithe hanno attraversato 
I'atmosfera di Wnere. mentre 
la stazione americana e passa-
ta vicino al pianeta: j dati ot-
tenuti dalle sUizioni scientifi-
che si completano a vicenda. 
Esempi del genere ve ne so­
no molti. Ttittavia esislono dei 
progctti analoghi. Nel futuro 
la conquista dello spiizio diver-
ra. senza dubhio. un compito 
comune a tutta 1'umanita e 
non solo di singoli paesi. 

Qual a la funzlona dei 
maccanismi automatici nol­
le ricorcho spaziali? Blso-
gna daro la preforonza al-
l'uomo o ai maccanismi 
automatici? 

Bisogna effettuare sia i voli 
pilotati che le ricerche per 
mezzo di apparecchi automati­
ci. Tuttavia io pwferiseo 
pli apparecchi automatici 
in quanto essi pnssono pra-
ticamente assojvere qualsiasi 
compito. 

Coparioht dcWAacnzin \ovost i 
e per I'JIalia dcll'l'mta 

Una lettera del prof. Giuseppe Petronio 

II blocco 
dei concorsi 
a cattedra 
Pubblichiamo la l«tt«ra prima di tutto parch* la otwr-

taiieni del prof. Petronio hanno un indubhia fondam*nlo: 
i si estende il « blocco > « ogni tip* di concert* univorsi-
lario (ma occorre in lal cata anchc valut«r« ouala tarabbe 
il coilo di un blocco che si protrarrebba p«r tr« a owatlro 
anni) o e altrimenti inevitabilc che *i daterminina grcvi 
tpcraqua/ioni fra le diverse categoric di docenti. E' ck> 
cha i parlamenlari comunisti hanno faHo presente ancha 
nel dibattite sulla proposta CodigneU svoJtosl alia commit-
siene Pubblica Islruzione del Senate. La maggioranza — 
come e no>o — ha preterite tcegliere una strada di com-
promesso: blocco fino a tutto teHembre e poi si vedra. 
E' facile prevedcre che a teHembre il probletna tornera 
a riproporti piu o meno negli ttetsi termini: chi ha da tarsi 
tantire deve farsi sentire; chi ha oualche cesa da dire, lo dica 

Controcanale 

Gentiltsstmt/ DirrtUm-
la lettera che segue, auche 

se firmata da me solo, e s p n 
me jl parere di /no/.i '-oiie-
ghj universitan. democraf.ci, 
impegnati alia nforma u'ti ra 
dicale possibile deH'univcrsita 
italiana, diffidenti :>en") di 
« questa » rifurma. nel t:more 
che essa, svuotatusi div. :'.r\:n 
di motivi che furono at'a ba 
se del Movmie-i'ti v 'icn-n**- -' •» 
dell'anno scorso. si iwi l i sca 
in una legge lunitata solo ul-
rassuiiriuiie e aU'iriqiiadia 
mento del personate d-<cente. 

In questa lettera t ir^herO 
un problerna - quelln del 
blocco dei concorsi a cafre 
dra — sul quale il Sun »icr-
nale ha espresso tempo la un 
parere diverso da quello d i e 
io sosterrn; tuttavia. senvo al-
I'Unita. non solo perehe fidti-
cioso nei suoi spiriti demf>cra-
ticj, ma perehe spero -:ie es. 
sa possa intendere ne^lio di 
altri fiornali le ra^WTU. c!t 

Schede 

Strategia del 
processo politico 

Se 6 vero che l'organlzza-
zione giudiziaria — nonostan-
te la teona borghese della 
separazione dei poteri — a 
lo strumento di oppressione 
di una classe su di un'altra, 
£ altrettanto vero che lo Sta­
to pub esercitare pienamente 
la « s u a » giustizia solo fino 
a quando e cosi forte da 
riuscire a mediare ogni con-
traddizione. ad assorbire ogni 
crisi. Che cosa e im proces-
so politico se non la manife-
stazione di contrast! sociah, 
il segno nvelatore di profon-
di sqmlibri? E quando un rea-
to cessa di essere « comune » 
per diventare politico c vice-
versa? In realta, la latitudine 
dei reati « politici » b ben piii 
ampia di quanto non indictii-
no I codici borghesi; molte 
delle « infrazioni » che questi 
ulUnvi puniscono sono la spia 
di profonde scissure sociall, 
e assai spesso episodi di rot-
tura. 

« Per quanto la fame, la dl-
soccupazione o la prostituzlo-
ne spettino al diritto comu­
ne, — afferma a tal proposito 
Jacques M. Verges in un suo 
Hbro, recentemente tradotto 
in i talinno (Strategm del pro­
cesso politico, Torino, Einau-
di. 1969, pagg. UK, L. 1-2IW) 
~ 1 delitti perpetrati al mar­
gin* di questa societa da »-oUv 
ro cui sono riservate crudel-
ta e violenza espnmono ben 
piii profonde fratture ». Sara 
bene dire subito cho la tenia-
tica da noi qui sinteticamente 
ncniamatfl, e toccata solo di 
sfuggita nel libro del famoso 
a w o c a t o (difensore dei patrlo-
ti algerini del FLN davanti ai 
tribunal! trances!); eppure, 
queste pagine risultano, alia 
fine, rlcche di indicaziont e 
di stimoll. Partando da una 
dist imione normalIva del pro-
eesao (di connivenxa o dl 
rottura). 11 Vergas discorre 
sulla natura del processo po­
litico at tra verso i secoii taa 
Socrate a Gesit; da Catilina 
a Giovanna d'Arco; dal Tem­
plar) aJ processo dl Norlm-
berga). 

Egll riconosce anzitutto e M 
nel nostro aocolo a intervenu-
ta una clrcostansa nuova cha 
fa dal processo politico un 
fatto qualitaUvamente diverso 
rispetto ad analoghi episodi 
del passato. Nei vecchi pro­
cess! dl rottura, tnfatti. Ancra­
ta e Gesit, pur opponendo al-

1'accusa l'intransigenza dei lo­
ro principii e la loro fede. 
«non contestano ne la legge 
nfe i giudici che stanno per 
colpirli: anz), ne accettano il 
verdetto ». « Ma dal 1917 ai no-
strl glorni... — continua 11 
Verges — sta awenendo un 
approfondimento accelerato 
dei processi di rottura. Si af-
frontano su scala mondiale 
due coneezioni irriducibili. so-
stenute l'una e l'altra da uo-
mini, Stati, organizzazioni ». 

Ad esemplo, nel processi in-
tentati contro i militant i del 
FLN, questi ultimi « in nome 
di un'altra legalifa » contesta-
vano ai giudici e ai tribunall 
francesi il diritto di giudicarU. 
« Cosi lo Stato algerino affer-
mavn nei tribnnali la sua esi-
stenza, la sua autorita. la sua 
legittunitii » (dopo averle con-
cretamente fatte valere con la 
lotta armatal. 

A questo libro, scritto nel­
lo stile ardente ed ispirato 

delle arringhe, va riconoseiu-
to il merito di riproporre un 
interrogativo di grande at-
tualita, quello stesso che il 
comimista Rakosi poneva ai 
giudici del faseista Horthy: 
« Chi siete? Che rappresenta-
te? Qual e la vostra ragion di 
essere storica?» Quello che, pe-
ro. manca a queste pagine e 
una solida inquadratura stori-
co-sociale ed una analisi dl 
classe. Gli esempi addotti, in-
fat ti, si configurano assai spes-
so piU come espedienti a r g o 
mentativi. pezze d'appogglo ad 
un discorso non di rado trop 
po tecnico, che come docn-
menti di una dialettica storlca 
concrpfa. tesi a scanda^tliare 
le vie aperte dalla lotta rivo-
luzionaria degli oppresst con­
tro la lngiustizia e lo sfrut-
tamento. La traduzione fe al-
quanto sciatta dma perla: 
« fronte govemamentale »). 

Giuseppe Costanzo 

giustizia e di politica. rhe ora 
Le esporro. 

II bkxico . da parte del 
Ministro della l'uhblica I^iru 
7.ione, dei conrorsi a cattedre 
universitarie t blocco conforta-
to ora rial d i ^ ' n o di legge 
n. R77 presetiuito al S.^nato 
sulla « Sospen^ione deU'efCra-
cia delle disptwizionl i-oncer-
nenti concorsi a cattedre uni­
versitarie ed psami di libera 
docenza »> mt fare orovvedi-
mento utile e giusto solo a 
due condizioni: 1) che fosse di 
breve durata, in vista rii una 
raoidissima approvazinne p ap-
plicazione di nuove l"^'i: 2) 
che fosse totale. c io* accom-
pagnato dal blocco di tuti gli 
altri atti relativi alia i---sun-
zione di personale docenfe, dl 
qualsiasi genere. 

Tali condij-.ioni perb non si 
verificano. in quanto, r>er cib 
che concerne la prima, b as­
sai probabile che la ' Mtge di 
riforma non sia approvata per 
1'inizio del nuovo anno ncca-
rtcmicn Ma anche quando cib 
arcadesse. pprche sinno handi-
ti concorsi secondo 'e moda-
litk previste dalla legge di ri­
forma. occorrerft che M&no eo-
stituiti l Dipartimentl e che 
sia entrato in funzione '1 nuo-
vo Coniielio Nazionnle ITniver-
sitario. nonche che si sia p iov 
vpdufo alia sistemazione nel 
ruoli di coloro che dovran-
no essere nominati nrofi'-ssori 
straordinnri. e auindi ;<artrci-
pnre alia plez.lone. attiva e pas-
siva. delle future rommissio-
ni siiudicatricl. 

T] calcolo piii ottimistico fa 
pensare che cih non possa 
accadere prima dl ?ra annt, 
11 chp mi pare assai crave 
per coloro che attualmente 
hanno gia maturato i ht.ili di 
merito ncccssarl per narfeci-
pare con rsito positive a vm 
concorso. Si agghmga chf at-
tualmentp sono sroperte nrca 
cinouecento cattedre di ruolo. 
p che nup<:to numero .mmen-
tpra fortpmente npi nrossimi 
nnni per le cause naturnli di 
ppn<:fonanipnto P di deresso. 
sicche ri si troverh con una 
forte carcn7a di docenti uni-
versitnri nel momento stesso 
in cui da ogni parte si r!co-
noscc la necpssita di dim'nui-
rp il rnpporto tra docenti e 
sttidenti. 

Per cio che concerne 11 pun­
to '2. il ATinistero, mentre ha 
hlopcato i concorsi a catte­
dre, ha bandito recentem^ntp 

Notizie 

concorsi per sedici cattadre 
scoperte da almeno nove an­
ni, un concorso per iuecento-
novantacinque posti di a^gre-
gato. ha Iasciato espletare t 
concorsi per aggregati gia 
banditi, sta bandendo concor­
si a posti di assistente. 

Tali provvedimenti provoca-
no sperequazioni e ingius'izie 
fortissime, che Le sintetizzerb 
m breve: 

a» II bando dl concorscj per 
sedici cat'pdre scoperte da al­
meno nove anni permettera 
l'lmmissione nei ruoli di qua-
rantotto nuovi titolari. e non 
si comprende per quali ra 
gioni questi debhano satire in 

I cattedra a differenza "^stli al­
tri eventuali partecipanti at 
concorM hloc-eati. Ovviamentc, 
il problerna non e dell'anziani-
ta, per cosi dire, di mariet­
ta copertura ilelle cattedre. ma 
quello del merito degli aspi-
ranti. Per fare un esempio, e 
stato handito un concorso a 
filologia classica chiesto dal-
PUniversita di Pisa, non sara 
bandito uno di latino chiesto 
da vane universita. E' pviden-
te che i vincitori del p n m o 
concorso. intii pendent emente 

dal fatto che la cattedra di 
Pisa sia scoperfa da nove anni, 
potranno essere piii q.ovani 
o meno mentpvoli di coloro 
che potrebbero vincere !l con­
corso di latino, non bandito 
solo perehe la cattedra per 
la ouaie •' stato richiesto P 
stata coperta da un tirolare 
fino a qualche anno fa. 

b) Sperequazioni e wg'.ustl-
7,ie ancora maggiorl provoca 
il hando di concorso a due-
centonovantacinque posti di 
aggregati. A tali posti aspira-
no di solito studiosi che, o 
per l'eta o per ragioni culru-
rali. non ritengono di pofer 
partecipare ai concorsi nor-
mail Accadra cosi che circa 
trecento di questi studiosi sa-
ranno immessi in un ruolo 
dal quale potranno oassare fa 
cllmente a quello degli ordi-
nari, mentre altri, che r.on st 
sono prespntati ai concorsi dt 
aggregazinne ritenendo d! 
aver maturafo fifoli sufficien-
tl per la cattedra, si vedran-
no preclusa per alcuni anni 
la possibility di entrarp nei 
ruoli. Si aggiunga che il sl-
stema di votazlone in vlgore 
per t concorsi ad aggregati. 
restringendo il numPro dei vn-
tantl, consente accordi piu 
facili e piii stretti, ^aranten-
do la vlttorla dei candidati 
scelti dalle Paeoltft o da un 
gruppo di titolari. 

In questa situazione ;1 bloc­
co dei soli concorsi a catte­
dre e una enorme iemagogl-
ca lngiustizia, e io Denso an-
zi che la prespnfazione del di-
segno di legge a cui atludevo 
sopra sia una manovra tatti-

TEMPO TL'RISTICO - C4»n 
una Aerie di piii » meno tn-
ducrete rirelait'>ni sui mi 
hardari della Cvsta SmeruUUi 
ha preao if ria. ien seru. Iu se 
conda xerie di Controfatica. «/ 
srttimaiuilf telenmro che. co 
me ufferma nel srtitittitolt). e 
detlicatn al N-mpo libero. E ci 
sembra che raramente Iu H:\l-
TV ahliiu rnt"";tj in itndti un 
prrmoratnnui che ilh/sfri piu 
punliuitmertte Id *uu nnirr.u 
prnpmdu mente reozi'tnarni: 
qui fi/fto. itifatti. c fuxit nel 
cntffiudlo di u'i'i pmionda mi-
stificazione ideo/ogica' racan 
ce. natura. fauna, fnlklure. di 
risnifi. nirito alhi masstlica-
;inne alienante si .s'tj.sspguo 
na a ritnit) s<>mfjre piit serratn 
nel <\uadr<) di mm n--i<w>MP del 
l'uomo perfeltamente intenrata 
alia societa dei consumi xen 
?a alamo spirayho che lasci 
almeno intraredere una solu-
^ione ofterriofud. O r f o . siu-
ino alia prima puntala e yli 
aut'iri — come «I xalito - so 
stengono che al prima serri 
:io affiaratio ali ineritabili di-
fetti del rodayyio: ma rodag 
gio di cosa? 

L'equipe di Bruno Mixluario. 
Paolo Gazzara e Giuseppe Ma 
razzo (che andra iirunti per 
quattordici sptt imunp) ha de 
cisn questa rnlta di procedere 
per s'mtexi reyianali: cosi ieri, 
ad e^empjo. lintera trasmis-
sione c stata dedicata alia 
Sardcyna. ("c y\a qui. in que­
sta scelta narratna. un prima 
momenta di Juua dal n sch io di 
una analisi: giacche e eri 
dente che una ripartizinne re 
yinnale della trasmiasione ha 
senso snltantn in una vision? 
.. turistica » del tempo libera. 
K itifatti. lynorando del tuttn 
I'orma'i acquisita nozinne che 
il tempo libero e quello di 
Iavoro non possono essere dis 
yiutiti: che il tempo libera non 
deve e.s.serc afjatto quello del­

lo * scaao » alienante quanto 
il Imam in una societa < ap< 
tnl'^ta (e uUlwzatn a fim -.tru-
menttili soltantn per i i iaru . iM-
U- encrgie del Itiroratore, co-
sicche rendu mealin al pa 
dronei: iynorando tutto i i". il 
prima numem dt C'ontr<«f.iti 
<n si c mosMi <ulla talMinya 
delle co-'iddette « mformaz-o 
in • di rerti rotixmal'mhi (ton 
particolare rifertrnento a que' 
li femmmili o scandalistici> 
Alia pa**erel!a d>'i rmhardari 
delta Ca<ta Smeralda (con la 
sohta retonca suU'A<ta Khan 
che lai'ira. poren, Im. nun-
tre yli altri prendono il sole!'. 
hanno fatto seyuito informu 
ziorn su una qita a Cap) Ken 
nedij e sulle emozumi che si 
possoiio recuperare nelle ' " 
ne piu parere della Sardeyna. 
tanto simili aU'Africa (e I'm-
rolontoria. umiliante iroina 
del parallelo fra Oryosolo e 
if s'lttoxi-ifuppo del 1er;i> mow 
do. semhra essere scorsa co 
me aequo fresco sui turisti 
dc ' / 'equipe telecisira). In que 
sto quadra yenerale. anche 
occasion! meno impeynatire 
per una analisi non del tutto 
falkloriviica sono iotalmentc 
sfuqyite: come il brere serri 
:io siill'industrui del turismo 
che riduce i consumatori di fe-
rie a < p-.cchi pt>stali ?. Ma 
yia! Controfatica sembra. co­
me abhiamn detto. una pun 
tuale conlerma della rera a-
nima della RAI TV che c tut 
la costrmta — dall'informa~io 
ne politico al rarieta — *ul 
lideologia della classe domi­
nance e di questa tende ail im-
porre i initi ed i costumi. as 
solutamente incurante della 
realta del paese e delle sue 
enniraddizioni F. non e certo 
un caso che questa nnimn rea-
zianaria tra^paia piii chiara 
mente proprio attrorerso <pw 
ste trasmissioni •< minnri ». 

Vict 

Prograrnmi 

# | Ecco I'alenco delle epere 
piu vendute nel corso della 
tettimana. I numeri tra pa-
rentes! indlcano il potto che 
le ttesse opera occupavane 
nella clatslflca dall'uHlme 
notltiario. 

NARRATIVA 
1) Gramigna: « Marcel rl> 

trevato ». Elnaudl. 
2) Saoan: • Un po' dl sole 

nell'acqua oellda i , Bompia-
ni (3). 

3) Romano: • La parol* tra 
noi leaoaret, Clnaudl (Z). 

4) Da Beauvolr: « Una don­
na tpezxala i , Clnaudl. 

5) Fenofllle: • La poga del 
sabato », Elnaudl, 

SAOGISTICA • POESIA 
1) Manchester: * I cann«. 

ni dai Kruop», Mandado-
ri (1). 

J) Macciocchl: f Lettera 
dall'intarno dot PCI », P*\-
trinalli ( I ) . 

3) Cunther: « Oggi In Sud 
America », Garzanti. 

4) Colosimo; « II pianeta 
sconosciuto », Sugar (4). 

5) Sampson: « I nuovi eu-
ropel», Ganant i . 

La classifica e stata com-
pilata su datl raccolti presto 
le llbrerie Internaxlonale Di 
Stefano (Genova); Interna­
tional* Hellas (Torino); In­
ternaxlonale Cavour (Mila-
no); Catuilo (Verona); Gol­
den! (Veneiia); Internationa­
le Seeber (F irenie) ; Univer-
sites (Trieste); Capped! 
(Bologna); Modernluima e 
Gremese (Roma); Minerva 
(Napoli); Latena (ftari); 
Cocco (Cagliari); Salvatore 
Fausto Flaccovlo (Palermo). 

# Ecco la classifica dei di-
schl dl muslca leggera che 
sono risultati piii vendutl nel 
corso dalla passata settima-
na. La graduatorla * state 
calcolata dall'ANSA utili i-
tando la sagnalailonl della 
rvbHca radiefonica « Hit Pa­

rade » e dei periodic! < Gio-
vani », « Musica e dischi » e 
« Sorrisi e camonl ». Tra pa-
rentes! e indlcata la posiiio-
ne che lo stesso disco occu-
pava la settimana prece­
dent*. 

1) < Lisa dagli occhi blu », 
• Mario Tessuto • CGD (3). 

2) < Storia d'amore • -
Adriano Celentano • Clan (1). 

3) c Pensando a ta » • Al 
Bano • EMI ( I ) . 

4) « Non credere * • Mina • 
PDU (5). 

5) « Acgua azmrre, ecqua 
chiara > - Lucio Battisti -
Ricordi (4). 

4) * Sole • - Franco I a 
Franco IV - STYLE ( • ) . 

7) < Parlami d'amore » « 
Gianni Morandl - RCA (4). 

t ) • L'altalana > - Oriatta 
Berti • Phonogram (n.p.). 

• ) i Tutta mla la cltta i • 
Equipe S4 - Ricordi (7) . 

10) <Vi to d'angalos . I 
Camaloonti • CGD ( I ) . 

ca destln&ta a promuovere 
una rapida approvazione del­
la legge di riforma. Ma. a 
prescindere dall'assurdo di 
una manovra tattlca consuma-
ta in corpora vili. io tomo 
molto che manovre di one 
sto genere aiutino a ,offoca-
re quel dibattito ampio e se 
rlo che e necessario a r:ria 
re alia riforma universitana 
il carattere di una rlstruttu-
rn/lone nidicale e democra-
tica. 

Mi pare dunque evid^nte 
che, alio stato attuale delle 
cose, non esistano che due so­
le soluzioni che possano evt-
tare dlscriminazioni e 'nglu-
stizie: o bandire tutti 1 con­
corsi. compresi quelli a cat^ 
tedre, previsti dagli ordina 
menfj attuali. o bloccare tutti 
1 provvedimenti intesj a ;m-
mctterP noi ruoli universitari 
nuovo personale docente. 
non bandendo quindi nuovi 
concorsi. nia. intanto. sospen 
dendo l'attun/ione anrhe dei 
sedici gia banditi, d| quelli 
ppr aggregati, di quelli ppr 
asslstentl. 

Certo e comprensibile che 
il Parlamento e il Ministero 
temano che concorsi un'.ver-
sitari si svolgam^ in questo 
momenfo in un clima partt-
colamiente difficile; ma il 
Parlamento, al quale spetta 
ora decidcre, pub trovare age-
volmente i mezrl piii idonel 
a impedire prevaricazioni. o 
invitando il Ministro a rin-
viare al Conslglio SuDenore 
della Pvjbblioa Istni7ione per 
un nuovo esame piu sjvero 
1P richieste del concorsi, o 
imponpndo. con una legge. 
che per quest'anno le di 
scussfoni delle commission! 
giudicatrici siano pvibbllche, 
In modo da costringere i com-
missarl ad assumersi perso-
nali e pubbliche respon5abi-
lita dl fronte ni candidati e 
a tutti gli altri interessatl. 

Giuseppe Petronio 

Televisione !• 
17,00 CICLISMO 

Adriano De Zan segue I'arrivo della tredicesima tappa del 
Tour de France a La Grande Matte 

11,15 LA TV DEI RAGAZZI 
a) Lanterna magica; b) D* dove vienj campione?; c) Le 
motorette della neve 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane, Oggi al Par­
lamento 

20,30 TELEGIORNALE 

21^0 TV 7 

22,00 GIOCHl SENZA FRONTIERE 
Secondo confronto della serie. Partecipano le citta di Ixelles 
(Belgio), Weiden ( R F T ) , Shrewsbury (Inghjlterra), Leccp 
( I tal ia) , Lotanna (Svizzera). La tra*mi$jione va in onda 
da Edimburgo. 

23,15 TELEGIORNALE 

Televisione 2 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 FUORI GIOCO 
di Giuseppe Cassieri. Regie di Giacomo Colli. Tra gli Inter­
pret): Mario Pisu, Andreina Paul. Questo teledramma rac-
conta la serata, trascorsa in casa, di un industriale con 
dipendentl e rispertive mogli. Viene rispcttato il tempo 
reale della vicenda, tra amara e grottesca come sono, 
sposso, quelle dl Cassieri. 

22,1$ TERZO GIORNO 
II gruppo di persone presenti in studio discute della pre-
serua dei laid nella vita parrocchiale e del tema della 
4 santita > ai nostrj glorni. 

22,45 CICLISMO 
Da Forli Nando Martellini segue I campionati iialiani $u 
pista. 

htttn 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
10, 12, 15, 17, 20, 23; 6 Mat 
tutino musicale; 7,10 Musica 
stop; 7,30 Pari e dlspari; 7,40 
Ieri al Parlamento; 1,30 Le 
canzoni del mattino; 9 I nostri 
flgll; * ,M Colonna musicale; 
10,05 Le ore della musica; 11,30 
Una voce per vol; 12,05 Con 
trappunto; 12,31 Si o no; 12,34 
Lettere aperte; 12,42 Punto e 
virgola; 12,53 Giorno per gior-
no; 13,20 Appuntamento con Iva 
Zenicrhi; 14 Trasmissioni re­
gional!; 14,45 Zibaldone italia-
no; 15,30 Chiosco; 15,45 Ulti 
missimc a 45 giri; H Progr. 
per i ragaizi; 14,30 Estate na-
poletana; 17,05 Per vol giova-
ni; 1*,0t Sui nostri mercati; 
19,13 La piii bella del mondo: 
Line Cavalieri; 19,30 Luna-park; 
20,15 Montale pari a di Mont*. 
le; 20,45 La vostra arnica Bian 
ca Toccafondl; 21,15 Concerto 
sinfonico; 23 Oggi al Parla­
mento. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: ore 4,30, 

7,30. M 0 , 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 
13,3a, 1440, 15,30, 14,30, 17.30. 
1 M 0 , 1940, 22, 24; 4 Svegliati 
e canta; 7,43 Blliardino a tem­
po dl musica; 0,13 Buon viag-
gio; 1,11 Pari a dlspari; 0,40 
Vatrina dl « Un disco per resta­
te t ; 9,05 Come e perehe; 9,15 
Romantlca; 9,40 Interludlo; 10 
< Pamela i ; 10,17 Caldo e f red-
do; 10,40 Chlamate Roma 3131; 
1240 Trasmissioni reglonall; 

13 Hit Parade; 13,35 II lema di 
Lara; 14 Arriva il Cantagiro; 
14,05 Juke box; 14,45 Pmr gli 
amid del disco; IS Novita per 
il giradischi; 15,15 II personag 
gio del pomeriggio; 1S.1I Pia-
ni$ta Daniel Wayenberg; 15,56 
Tre minuti per te; 14 Rapsodia; 
14.35 Vacame In musica; 17 Bol-
lettino per i naviganti; 17,10 
Juke-box della poesia; 17,35 Po-
merldiana; 10 Aperitive in mu­
sic*; 19 Sta sere si cena fuori; 
19,23 Si o no; 20 Punto e vir­
gola; 20,11 lo e la musica; 21,10 
I racconlj della radio; 22,10 
Edoardo Vianello; 23 Dal V Ca-
nale della Filodiffusione: Mu 
sic* leggera. 

TERZO 
Ore 10 Concerto di apertura; 

10,45 Musica e immagini; 11,10 
Concerto dell'organista Fernan 
do Germant; 11,45 Musiche If a 
liane d'oggi; 12,10 Meridlano di 
Greenwich; 12,20 L'epoca del 
pianoforte; 13 Intermezzo; 13,55 
Fuori repertorio; 14,30 llde-
brindo Pizzetti; 15,30 Requiem 
tedesco OP. 45; 14,40 A. Vivaldi: 
17 Le opinion! degli altri; 17.20 
L. Sinigaglia; I I Notizie del 
Terzo; 11,15 Quadrante econo­
mics; 11,30 Musica leggera; 
11.45 Le tre lady ChaHerley; 
19,15 Concerto di ogni sera; 
20,30 II nostro pane quoffdia 
no; 21 La febbre dell'oro; 22 II 
Giornale del Terto; 22,30 In 
Italia e all'estero; 22,40 Poesia 
nel mondo; 22,55 Rivlsta delle 
rlvist*. 

V I SEGNALIAMO: « Estate naooletana • (Radio 1", ore 14,30) -
In questa rubric*, che durer* per tredici settimene, Giovanni 
Sarno offr* agli asceltatori una accurata selezion* di famoie 
canzoni a poeiie dl Napoli. Al programme parted pa no Nino To­
ronto a Angela Luc*. 

Le prime cose da 
fare per la si*tema-
zione genlogica del 
nostro Pat'se 

EgregiQ airvtture, ho Ittto 
con tuo piaeere »« rUnita 
' 'irticolo di Remo Ste'aneUi 
relltivo at problemt geo'.'.rii 
i di questa nostra rrturtotm 

tn Ka!:a ianche qeokigictimen 
te mrlanao*. Da anm m par 
'a del Sermtv apolootco e 
drlle carenti strutture <itn1nli 
"i questo scttore ma. e bene 
tiirlo. ntusuna. ne -oremo ne 
"vposizione. ha ratio in va 
tica qualcosa per rmoli ere o 
'entare di rtsoirere il pro 
hlema. II tona sarrasfteo usa 
to ria Steianelh a propositi! 
Uf.'.'fi carta qealnqica scu/ri 
/ 5/y <UDi. e tutturia, non so/o 
Uiort luogo ma wprattuttc 
specchio di una scarsa com> 
*rpri:n tecntcQ e scienttfica dpi 
prohiemt che tn Italia debbo 
nn ancora esvere aflrontati 

Esiite tnnamitutto un pro­
blerna soi-io-ecoTjomico che n 
auarda la eonosccma del «wv 
lo e del sotUwuiiv ttahann 
'mcora ia «rilerare * e da 
i cartografare» a scale uf» 
tizzabilt Fviste ctoe una ne 
reseda mderooabile di coprj 
re tutto il terntorio naztona 
le con nlieri prenst e mo­
dem* che diano a tutti (Entt 
'ocah. prof'.'Muortisft. sociefo 
a compagnie di ricerca) un 
Wnorama tedele della strut 
tura geoloqica italiana. Estate 
m secondo luogo una forte 
carenza del Servizw geolooi 
co di Stato il quale, sia ver 
rnancama di personate sin 
per mnncanza di tntidi. non 
nuo far fronte alle necestita 
del Pnese Esistc in terzo luo 
on un problerna umano dei 
aeolnpt che dopo nnni di nm 
rersita e dopo es<tere stati ad 
doftorati come tecntct altn 
mente snecinlnzati sono <>o 
itretti. it ptu delle volte 
a dedicarst all'inseannmento 
proroenndo tn tal modo -m 
grave danno a ie stessi e al 
la sncirtd 

Da queste consideration! na 
«cp la necesmta di raffnrzare 
d Servtzio geoloaico uhltszan 
do il materxale »mnno chp 
ognt anno le innerstta met 
tono a dispostztone 

Ren venga quindi in leaoe 
iiilla carta 2 : 5fl «0fl ,na r V 
non si ripeta lerrore dellr, 
legge Sulla ver la carta al 
ino 000. Il rileramenta qenlo 
atca d e deve cssprp compito 
specifico ed esclusivo del Ser 
mio aeolaaicn Ne ditte p so 
c;c/n. ne Istituti Vmrersitan 
debhonn aicrP « anpnltt v nei 
il rilevamento. altrimentt tm 
10 o 20 nnni narcmo di nuo 
to it ab ovo», con le carte 
torse, rilevate. ma con 
S G. sempre piii carente e 
semnre piit debate net con 
fronti dei ftuot specifici do 
veri. 

Per quanto poi rtguarda In 
strutturazione del Serrmc, 
peologico in gruppi <-eaionab 
e. per quel '•he riguarda Vopc 
ra di cansulema che il SG 
esercita per gli Enti localt c 
le altre amministrazinni. in 
rebbe bene r\tlettcrc\ sapru 
un po' di piit ed tndirp even 
tualmente. un convcqno <;?, 
questi temi che da tanti an 
ni sono dibattuti nrl seno di 
questa categoria di cut. vur 
froppo. si parla solo in case 
di calamita piu o meno ncci 
dentali. 

Vorret chiudere questa mm 
con una critica al Gorerno 
cd all'opposizione in quanto 
ne Vuno ne l'altra hanno sen 
tito e sentono il bisonno. nel 
lo studinre e prenentare team 
rhe rignardano direttamente 
una casta cateaoria di proles 
tionisti, di rirolaersi per un 
parere ed un consiqlio all'Or 
dine professional. 

Ringrazia per lospitatita au 
qurandomi che. neWinteressp 
della societa c dei geologi il 
problerna del S.G. si risolva 
nel mialiore dei modi. 

LEONARDO LOMBARD! 
nipmhro del Consiglio na 
zionale dpll'Ordine dei 

geologi rRoma) 

II nostro sarrasmo sull'iden dt 
una second* Irgge speciale ppr la 
rarta geologies al cinquantamils 
puO non psserc conctiviso, mu nm 
IKirtiamo del fattl, stil quali 11 no­
stro lpttorp non si pronunria. E 
procisamente: 

11 la vecchia carta al centomila 
p rostata drcpnnl di Iavoro p, pro­
prio osr qupsto. fe servita a poco 
Miioltp parti sono Invrechiate sen-
ra chp potp^sero psserp utiliz/«ip>; 
!;» nuova, alio stato atruale dr'le 
I'OSP, sarphbe tPrnunata Ira 30 an­
ni, il tempo prpviMo dal servi/io 
tnilitat-p sulle PIU ha*.! tonoRraft 
( hp si duvrpbbe lavorare: un IIP 
notlo privo dl rapporto con qual 
siasi programma di difrsa dpi suo 
lo. Non siamo contro la carta. 
ma contro la cartomanla. or* la 
nduzione dpi Sen-izio geoloRico al 
In carta come attivita pnncipalp. 
rhe np riduce I'utilita lmmedlata. 
causa non spcondarla del grnerale 
disinterpsse prr le esigenz* del Ser-
vizlo gpologico; 

2) Ie prime carte « precise e mo-
deme » da fare sono quelle richie­
ste per la espomione di opere stra-
rlall. acquedottt. sistemajionl Idrau-
liche ecc. che non possono ne deb-
hono aspettare e debbono essere 
pspguite sulla base di una cono 
scpnza maĝ 'iort- dell'aj;petto RPO 
logico Di qui la Rrande impor­
tanza rhe il -Sprvl7io. ristnittura-
">. ponpn m pnmo piano la sua 
funzione dl constilpnM ver«o tutta 
1'area dPllp p îcenzp pubhhrhe evi 
tando dl^persioni p doppionl che 
KiA si preannunnano 

Sarphbe bene che gli interessatl 
intt>r\'emsserO su tail question! per 
non doversl trovare ancora fra 
quatche anno a lamrnlare rhe r> 
il nioto. Bi«oena ajire. non solo 
nflpttere <r. a). 

Posta dai 
Paesi socialfcti 

Delia CALINFSCD . str 
Gheorghe Doja n lf>4 - Bî r 
dutnt Suceava • Romania 
<rorrispondert»bbe tn francese 
infdeso. rumeno, iialiano) 

Donna CaioCARU str 
Cultuni n. 9« • Jast . Rc> 
mania (corrisponderebbe in 
francese). 

Janus KWASNIEWICZ str 
Korkowa n. 137 c-33 • War-
tana • Polska (ha 23 anni, 
corrisponderebbe In lfalianO 
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Tour de France Felice ha riscattato la sconf itta subita sul t raguardo di Digne 

Gimondi vittorioso ad Aubagne 
davanti a 
Gandarias 
e Merckx 

Dal nottro inviato 
A U B A G N E . ifl 

Gimondi a l ia r iba l ta i o n un 
f inale stupendo. G imondi u n -
c i ture del la dodict 'sima U p p a 
con una \ o ! a t a in progre ia io-
ne che maiiioTi-hia M e r c k * . 
appena terzo d ie t ro a Fe l ice e 
G a n d a r i a s . U n a vu la te . pensa-
v i m o mont re T o r r i e e i l i gu idava 
i o n p e n z i a l 'A l fa 1300 sulla 
s t r a d m a a pic-cu t h e ant ic ipa-
va il t raguardo . d a l l e s i t o scon-
t a l o . Oggi come ie r i . «i d iceva 
in m a c r h i n a con P ie t ro Mond i -
n i . il col l rga di Paese Sera. 
Ol t rc tu t to . M e r c k x a v e v a d a l -
la sua la p r e t e n / a del lo scu 
d ie ro V a n Schi l . e non a v r e m -
m o .tfommoiwo una l i ra su G i -
m n n d i . Invece . Fe l i ce , l 'uomo 
pi i i f resco del quar te t to . ha 
t n o n f a t o in b e l l e i / a ne t tamen-
t c . l a r g a m e n t e . da domina tore . 
H a u n t o a m a m a l r a t e e ta -
Kliando In linoa b i a r u a ha det -
to qualcosa H i e poi non ha n -
peluto. al lniTH'nti la polemica 
( t i m o n d i - M e r r k x per la c o n d u -
sione di D i g n e si narebbe ingi-
g a n t i t a . 

D a i r r i . (Jimondi e M e r c k x 
«ono cane e gat to . anche se 
» i r a d a facendo, oggi i due han-
no chiacchierato amichevo lmen 
t e t ' robah i lmcnte si t r a l t a d i 
una sempl ice t r e g u a . t an t ' e che 
n r l pra to del lo stadio. Fe l i ce 
si e sfogato, pur non aggiun-
Kendo fuoco a l fuoco. M a piu 

de l l e parole contano i m u l t a -
t i . e in sintesi . la corsa odier-
n a dice t h e G i m o n d i sta c re ­
scendo in m a n i e r a spava lda . 
P u r e ojtgi , Fe l i ce £ apparso 
l eggermente supenore a M e r c k x 
i l qua le devc r isent i re degl i 
sTor/ i compiut i per conquiMa-
r e il grosso vanUiggio di cu i 
gode e del le energ ic sprecate 
tnut i lmente per r i n c o r r e r e que­
s ts c quel lo. 

I e r i abb iamo suonato i l c a m -
pancl lo d ' a l l a n n e per M e r c k x , 
g l i a b h i a m o r i m p r o v e r a t o la 
inut i le fuga sul Col d 'Al los. 
a b b i a m o scr i ' to che anehc un 
campioniss imo del suo a tampo 
non deve e s a g r r a r e , e Btten-
zione. Eddy , perche t e r m i n a ­
t e le Alpt , f r a qua lche gior-
m i a \ r e m o i P i r e n e i . Signif l ica 
che p r rver i i amo il cedimento d i 
M e r c k x ? QueMo no. sarebbe 
una previsions mol to , t roppo 
a z z a r d a t a . D"accordo. la storia 
de l T o u r insegna che tutto d 
possihilc. pero i l m a r g i n e de l 
leader supera i 7' « s e m m a i 
d ' o r a innanzi il cap i tano de l la 
* F a e m a » apra gl i occhi , m i -
a u n le pcdala te . sorfochi 1'or-
goglio. la f renes ia del succes-
so. giochi in tiife*a. l im i tmi -
do«i a l l ' indispensabi le . M e r c k x 
r icord i che sta sotto pressione 
d a febbra in , che pur diRponen-
do di un fisico for t iss imo, ec-
cezin i ia le , non puo considerar-
si imbat t ib i le . 

G r a n d e . veramenti? granrie i l 
G i m o n d i di A u b a g n e . A v e v a 
perso m a l a m c n t e a l Bal lon d 'A I -
a a i c e a Chamnnix col aorr iso, 
c t o m a t o al ia \ i t l o r i a t o n la 
r a b b i a , con la gr in ta deU'a l le -
ta in piena f o r m a . Se questo 
G i m o n d i resUte . se i l brut to c 
passato e i l bel lo e comincia-
to da ier i e proseguira sino 
a P a n t f i . potete conta re su nuo-
\c e hr i l lant i impennato di Vc-
l i ce cho mtarito punisce P i n -
geon con un distaccn (calco-
I^ndn rabbuono) di l'4.'t" e In 
m t u a c c i a da u c i n o . molto d a 
\ i c i n o per la seennda posizio-
n e : snltanto t r e secondi . in fa t -
t i , d i u d o n o ora l i t a l i a n o d a l 
f r«nce«p . 

HeniHsimo G i m o n d i . b raxo 

Doncelli vorrabbe 
tornore o coto 

A t m A G N R 10 
M i ' l i r l e DancpJIi (<>g|tl dir i«»» 

• f l l e ^ . i n o ) vnir rbbf> .mi lAre I I 
eotnpagnn di «q«Mdra I t a w n . 
elo*> lade a i e il T o u r * t o r n a t e 
a i .un I I lire»<'i,in<> Kontit'nf di 
nun nvere a n r o r a sn ia l t l lo I ' ln 
d u t r m i o n p pnt i ta In »e)fu.to «ft 
u n a spei'ie di a v v p i p n a m e n t " 
p i i ) ( t n a t o da cihn g\ianlo m a 
u n mm ahl iandi inn «'gn fli'lirrrt)-
lip Ti iPUrrr ni.ig)? o r m e n l e n r l 

^
^•Vi<•c^ V iane / l i cUn fo t le <1el-
appnggln d i appena f . m i M t 

enn ipag i i . 

II Tour 
in cifre 

Ordini d'orrlvo 
1) Olmtndt In 4.111 S" ( U f l l " 

can aWxiaM); I ) Oan4arla» 
(Su.), I ) Marcka ( ial . ) . 4) Van 
Schlll ( ial . ) , tutfl cal fama* 41 
Olmandl; I ) Aarahamlan [Wr.) 
a 111"; a) Jacouat (•*) . ) , 7) 
PmtUatr [Pr.), •) Afaatinha 
(Port.), 9) Van Imp* ( Ial ), 
14) Van k>rlnf«l ( •*! . ) , 11) 
Schuti (Lu»i), I I ) Oaltfaa 
(!».), I I ) Caitalla (tp.), 14) 
PlntaaA (Pr,), I I ) Panltia (It.), 
twttl col tamaa 4\ Aarahamlan, 

Cloisiflca gtMrolt 
1. Marckv ( tal . 

i r * " ; I . Plnaaan 
3. OlmaiMI (It.) a 
Itaar (Pr.) a 11'f'f I . Oanda-
rlai {%*) a i n i " | I . Wagt-
mam (01.) a 1t'U"t 7. Vlanalll 
( I tJ a WWi I . dalara ( l a ) 
* ZV21"; 1. Van Sprinotl (•al.) 
• l l '2" ; 10. Le:irt (Fr.) a » 1 " . 

Ial.). In 17 ara 
i n ( P r . > a M 1 " j 

a H 4 » » j 4. Paa -

( lanr ia r ia^ che d n r n t a (junito 
in clavwifica a «pe^e di Wag-
m a i m , e m a l e N i a i i ' l l i che ha 
l o n t l u s o dopo il i t ruppetto di 
Pingeon e Poul idnr . con un di -
i l a c c o di 2 ' 4 l " da l v m c i t o r e . 
E comunque , que»to e i l p r i -
mo Tour di \ lane l l i . r a g a z i o 
i lie h.-) p4irpcchio da l m p a r a -
re , m.< t h e nel c o m p l e w i fino 
ra non ha deluso 

• • » 
Stamane. al rurovo di Digne, 

mi sono intratwnuto con Jans-
sen. il vmcitore del Tour del 
1968. Dopo l convenes oh. 1'olan-
deae ha compreso nubito cid 
che desideravo. e mi e vanuto 
mcontrw dicendomi: < l*ei tor-
rebba tapert perche sono pr^ci-
pitoto in claixiftca. ma nemme-
no io rieseo a trovare il motivo 
preciso del ealo. Steuti male. 
\tazienza, mvece mi alto al mat-
lino in buone conditwni. fresco, 
prontittimo per la corsa. perd 
appena danno Itattaplia le gam-
he s'inceppano e i miyliori mi 
sfuaffono Capird d morale dopo 
le Itotte di i*ri e dell'altro ieri. 
Kvidentemente. qualcn$o non 
lumiona. Poimibilp che xia di-
ventalo veechio. che *ia finilo 
di colpo? Ho i n»W anni. esat-
tamente 29, parecchi per il ci-
cllsmo frenetico dei nojfri tem­
pi, ma troppi non dir«i. Dovrd 
sattopormi ad una vi.iita accu-
rata, rtpamrare il motore pezzo 
per pezzo: il Tour e fmito per 
me. rimanc il campiouofo del 
monfa, e xiccome il tracciato 
di Zolder mi piace. vorrei on-
darci in piena salute... ». 

€ P e r vincerlo? ». 
« Per dir* la mia parola. Una 

mtioJai iridafa aagiusta tutto. 
Lo puo ben dire il vontro Adar-
ni, * Io pos*o dire anch'io, a-
vendo conquiatato il titolo nel 
1964 a Sallanches ». 

« A p p u n t o d a v a n t i a V i t to r io 
Adorn i ». 

« Esattamente. Allora era un 
sianor velocista... *. 

* E adesso? ». 
« Metso ci sono I Easto e i 

Godefroot, e fa paura Merckx ». 
Jansaen. persona s i m p a t i c a , 

un \ e r o gent i luomo. m i ha salu-
tato con un aorriso. sotto le lent i 
nascondeva c e r t a m e n t e la de-
lusione del le recent i sconf i t tc , 
m a si v ince e si perde . vi pr.re? 
Poi con un quar to d 'ora di r i -
tardo , a b b i a m o preso la s t rada 
per Aubagne . Capac i di in iz ia re 
in r i ta rdo gli organ izza tor i del 
Tour , capac i di n e g a r e T a n t i -
cipo r lchiesto da i g iornal is t i i ta-
l iani con la mofivaj'.ione d i es-
sere obbl igat i a r i ape t ta re le 
tabel lc di m a r c l a : sciocchcz.-
ye. buffie. come d imost ra I 'av-
vio d i Di t fne. 

U n a v v i o co l l inare e profit-
m a t o dai c a m p i di l a v a n d a . 
campo viola f r a il ve rde dei 
hoschett i . Gu t ty che svetta a 
quota 734. gli u o m m i di M e r c k x 
che spengono un pain di scara -
mucce , e I f r a tell i I n t v e n che 
r e m a n o In coda. E ' un ausse-
guirsi di sal iscendl , dl «mang"! 
e bevi » un invito ag l i unmtni 
di buona volonta In cerca di 
i t loria. m a nessuno osa e abb ia ­
mo cento c h i l o m r t r l l isc' , t r a n -
qui l l i , senza a l r u n episodio. 
Taccu lno vuoto. i n f a t t i . sino a! le 
porte di St . M a x i m i n . quando 
per i n t m t i v a di De Boever pren-
dono il la rgo Bougels. B i o t t e , 
Swer ts , A h r a h a m i n a , V a n Schi l l . 
M e r c k x , G imond i . G a n d a r i a s a 
Kars tens . un'nzione che sorpren-
de P lngeon. Poul ldor . V isne lH e 
il resto del la f i l a . Gastone P l a u d 
f e r m a Karstens (socio di P i n -
aeon) . m a M e r c k x e G i m o n d i 
fanno 11 d lavolo * qua t t ro e hen 
presto la pat tugl la di testa * n a -
dagna te r reno : 40" . 5 V . 1*15" 
al piedi del Col de 1'Espigou-
Her. 

M e r c k * e G imondi sono I piu 
a t t iv i In sa l l ta . t n a l i e m i d'attor-
no Plngeon sarebhe un hel col­
po, e uno al ia volta mol lano 
Rlot te , Swer ts , A b r a h a m l n a , 
Boufe la a [ > Hoaver slcch4 re-
slstnno a Eddy « Fe l i ce *n la-
m e n l e . G a n d a r i a s e V a n Rcrul l . 
In c lma e p r l m o G imond i d a v a n ­
ti a M e r c k x p d le t ro II nvix^tft . 
to Insetfuonn P ingeon. Ponl idor 
e s o d a S5", m a n t r a V i a n e l l i 
accusa 1 ' T O " Dlsce»a s t re t ta . 
curve a anmi tn . M e r c k x e G i ­
mondi l a n c l a t i M l m i , In f lna 11 
piccolo r ivet tunlo stadio di Ai l -
hagne con la sua plsta In t e r r a 
hat tuta E n t r a G imnnd i senulto 
da G a n d a l a s . M e r c k x e V a n 
Schi l l . F e l i c e ha In m a n n la cor-
•>a. vano Tu l t imo. d lsperato at-
tacco di M e r c k x , *n?\ G i m o n d i 
s'svAantagg"!! dl q u a l r h e me­
tro. Eddy s 'a r rende . e si lascla 
s fu j t f i r a a n r h a la seennda mo-
nata. 

Gimondi rommenta: « Ro rlnfo 
con mffii'erifl. > da ieri *em 
ehe sono nrrohnlafo e »op#(e (I 
perehe. II oeenndo no*<o in elan-
tifirn e mio* ». 

Pingeon arrlva a I'M'*. Olmon-
dl usufrularf del 30" d'ahhuono. 
e tuttavla par S" Plngaon eon-
aarv* la piatM d'onnre E «de»-
»o un'occhiata a I libro del Tour 
per annunrlara )a fredlraslma 
corsa f Auhaane I*a Grande Mot­
to chi'ometri 1R7 .VHV> un ritorno 
alia pianura in vista dei Pire-
nei La Grande Mnttp infnrmi 
il llhm dal Tour, e sul morale 
che vlana dafinlto la » Florida 
franeaaa*: aria marina, dun-
qua, a un tratuardo che chlama 
alia rlhatta > vetncistl. 11 nostro 
ZandeitO. par e«empfo. 

Gino Sa i l 

Chiuso» a mezzanotte il valzer dei miliardi 

Scambio Bertini-Juliana: 10 giorni 
per decidere 

M I L W O II 
l . f H u ' <k'l i (i^li'.ri » si SH'MI spt'ii'.e !,i 

grani ie g i i .mddla di •luhoni i d.» lauat pure di 
m i l i a r d i ) ha f c r m a t o la M I . I fol ic u i r s a p. 
"»t.iip pur cert . , l i t e a pag.irt- il tutto sa 
raniM> quegli sportivi che .ill. i dornctiica M 
rwhcrar i iK i sin t a m p i di gioco per as«ister«» 
al le p a r t i t e , pagberanno con il s i ruro aumct i 
to «ui p iczz i dei bigl iet t i d 'mtm-sso agl i s tad ' 

l/e u l t ime ore a l * Gal t ia > sono >tatr f r c 
netich*' . a l ia mezrattotte si chiucievaiw le 
t r a t t a t i v e |>er ;1 ca lcHMi iercato del le « g a m h e 
d'orti » e la bumba c h * dov«".;» m n t l u d i T f hi 
p a r a t a deilo fti lhe e s t a U v i lu prt'MMit.u.i 
Stxippiera forst- a g iorn i . Si t ra i t , \ di una 
clamorusa t ra t ta t i va t ra In te r »• Na jml i per lo 
scantbi<> di B e r t i m |. Juliait i) P e r ura I f ilut-
sot ic ta . non a^eiKki t r m a t o un a c t o r d o an 
che per il p a r e r e .sf .uorevnle di l l e n b e r t o . 
haniH) rimanidato la linrwi di dit-ci giorni 

F e r l a i n u . i he rie s.ira di lui '1 \ H Y M e n m del 
•• (>all ia * una folia di t i fosi . a stento conte 
nuta dal la p t ih / ia . g*nda. u t l a e conte ta f 
car tc i l i sono tut11 per il d i r i cenU ' naiMilctaivi 
E gli augur i che gl i si nvo luotx i ixm SOIHI 
per niente simpatici Kctx) la ( 1 , I I I M : H » , I t r .u 
t a t n a che ctmclude come il i l a - i s u o Ixitto. la 
Kirandola di fu<K*hi a r t i l l t i a l i E r a stata mta 
xolata nel t a n k ) pori>eriggi(t quando l a r r u o 
di F e r l a i m i , con q u f H i i n a squisitanH-iite i tmn 
dana a v e v a inessti a run Hire tutto l'amhu»nt«> 
I I d i n g e n t e partenotx-o ha avuto suhito un 
breviss imo colltMpun di snndaggio t o n il se 
g r t ' t a n o n e r o a m i r r o M a n n i Pin c'er.iiM) state 
le consu l ta / iom t r le foniche . im-he con H e n 
berto. in Spagna j icr v a c a n / e . il c m p a r e r c 
e ra stato nctfativo L a t r a t t a t i v a pt-rcio si 
e a r e n a t a con la f o r m u l a del * tx i t igelamen 
to » in attesa tiella def i i i i r ionc che a w e r r a 
a giorni 

In serata e ra stato annuncia to il p reMi to 
di ( " t in , ex- j iuent i iK) in form a l P a l r r m t i . 
a l Bresc ia , con clausole p a r t i c o l . i n L ' a l t r a 
notizia a sensvizione n u u a r d a v a Perego . re 
cpnUfnentP acquista lo da l Varcst>, ora tr . isfe 
m o in compropneta a l Cag l ia r t per una c i f r a 
< he si agg i ra sui (W mi l ioni \ ' e l pt inieriuKid 
era st.ito deflnito il passaggio di F a c c h i n dal 
Tor ino a l V icenza per 90 mi l ion i . L a s o c i n a 
g r a n a t a si e pni assicurata l a t t a c c a n t e G i a n 
tKitti de l P r a t o per la stessa c i f r a . I I V a r e m * 
ha pre leva to d a l M a n t o v a il por t ion - H. ir lu/ . / i 

t ia > uinpn»i 'r iota di I ^ n c i a p r i m a t e d r n d u 
Da P.1//0 Genoa e V icenza hanno H U K I U V I 
i n n s, anihio al l , i p a n D e r l i n I ' t a n p i a m I.a 
>'rs«a s4(iictA rossotolu ha t ra t ta t t i con la 
t i insure ' la \ c m L t a lo scambio Angel i l lo I ' I I V U ' O 

" I K O do[M) In inez tanot te M I N I stati annun 
11ati gh altr t i i i l p i a sensazione: Marclw>tti 
(h 'H 'Ata lanta e p issaU) in compropr ie ta al ia 
Juve p»»r ISO m i l i o n i . I I Genoa a v e v a tentato 
i » l i m n e r i K g u i di passare Mascheron i a l To 
r u m m cambio di F e r r i n e Mondonitx i e J00 
mi l ium L>: v n i c t i g r a n a t a pero ha chmso 
subito la t r a t t a t i v a . I I Monza si e assiciirat4i 
il p*»rtiere i k - I U Pro P a t r i a cedendo at hu 
i tocchi F a t t t i n •• 1 'at taccante P e r e g o in pre 
stito Aurora il Monza ha ceduto P a n t a m a l 
l ^ c c o p r r IH rinlmtii 

I I c e n t r a v a n t i del N'apoli N ie lsen r -.t it.i 
n rqu is ta lo da l la S a m p d o n a clip ha nl<vat4i 
le due compnipneUk d i Napt ih e In tv r IK>I 
ioinple<siv I 111) mi l ioni da r a t e i z r a r s i m d.ie 
ariiii 

I I mi l . i in 'se l l a m r i n a l V i c e i u a tH>r una >en 
tiua d i m i l i o n i , M a l t k ' r a I I da l M i l a n al Cc 
sen.i in p r e i t i t o . I , igut i r i . considernto urxi d< i 
n i i g l m n a l t a c i a n t i rtejla v r i e > H > , d.d'.i 
T e r n . m a al P a l e r m o in c a m b i o di L a n d o m 
piu ISO milMini: P. isqualwu in prc^t i to il il 
Bologna a H ' A r c 7 / o : lo stopper Ber tucc io l i ««• 
dutn da l la S|>al a l ( " a t a n / a r o , il > l i l u r o • 
G u d i m e passato in comp'™P'"K't» d a i r . \ n > » / o 
al NatMil i . 

I I M i l a n ha t etluto V i l l a a l ia T e n i . u i a < 
S i n u s in prest i to .il P e i u g i a . Tost hi c st i 
to ceduto dall.': Hcutf ina a l P a l e r m o in i an< 
bio di P e r r u i emu c un m n g u a g l i o th 1 •>> 

mil ion i 11 por t ie re P i z / a b a l l i * «• stato t e 
duto da l la H o m « al V e r o n a J»er 11." m i l m n i , 
e I ) ' A m n i o a l Cesena per l.TK i iu l iom 

V i c stato i in i l t ic lo scambio di g x u t i ' i i 
f ra ( ienoa r Ciwm: Lonurd i e p.issaio al 
( ienoa e B ianch i che lo •>( orso anno cm 
i o ueU'E l l te l la (ser ie ( ' ) — si v t r a s d n ' o 
al Cnmo 

I l a / i a l i Lorcnre t t i e F a v a sono p.i--..ili 
in i n m p r u p r i r t i i al l . i vo ino . I I H a n lia 
f a t t n sum l giovnni Fhenti e TofTanm t e 
di'iitln a l ia He^ i i ia i ia t i a l l r t n e HO m i l i o n i . 
lufi i ie il iHirt iere l e c o i d della Massesc. 'i're-
vir>an. 6 passato a l Na jv i l i . che ha dato in 
c a m h i o .Moscardr l la e mi l ium 

E co»i lo icambio tra 
I'interitta Bartini a 
II partanapeo Julia-
no umbra si far a: 
al Gallia In tar « Na-
poll (1 tono accor-
datl In Hnaa dl ma$-
i ln i i a I* cota ti 
dacldtra tra una da-
cina di giorni. Nalla 
foto a fianco Barti­
ni (a »inl«tr«) a Ju-
llano 

Cosi la nuova 
\ ' L i h u e tlcijli u l t i m i a t q u i s t i , t r a r t i a m o un quadto s r.le pro 

i ia l in i f u r m a / i o m t iel la Se i ie A 

S A R I : I p a l a t z i ; D ' o m a d l , 
G a l l l ; F u r l a n l t , S p l m l , M u t -
c in i ; Cane , C o l t u t t l , P lan t i , 
Z u c k o w t k i , Tone l l . 

• O U O C N A : V a v a i t o r l ; Ro 
v t r i l , A r d l z z a n ; C r e t e ) , Ja 
nlch, O r t a o r i ; P a c t , Bulga-
ra l l l , M u ) t « a n , L a m b r u g a , 
Savold l . 

B R E t C I A : G a l l l ; Cuecu-
raddu , F u m a g a l l i - Vo lp i , 
• a r c a l l i n o . B u t l ; fcalvl, Si-

m o n l . D a P a o l l , D ' A l a n l , M t -
nichal l l . 

C A O L I A R I : A l b a r t o i l ; 
M a r t i r a d e n n a , M a n c l n ; Ce­
r a , N lcco la l , T a m a i l n i j Ne-
n* , B r u f n a r a , O o r l , Do-
mangh ln l , R l v a . 

F I O R I N T I N A : 
Rogora , Longonl ; 
F c r r a n t a , B f i t i ; 
M e r l o , M a r a i c h l , 
A m a r l l d o . 

I N T I R : V l e r l ; 

Suae re h i ; 
C t p o i l t o , 
C h l a r u g i , 
Da S l i t i . 

B u r g n l c h , 

F a c c h c t t l ; B a r l l n l , L a n d l n l , 
S u a r e z ; J a l r , M a t z o l a Bo-
nln»«gna, C o r t o , Re l f . 

J U V I N T U 5 : Anzo l ln . Sa l ­
v a d o r * , Laonc ln l ; M o r l n l , 
C a t t a n o , De l So l ; L e o n a r d ! , 
V i o r i , A n a i t a t i , H e l l e r , Z i -
gonl . 

L A Z I Q : D i V incenzo; P a -
padopula , F a c c o ; O a v a m a t o , 
Soldo, M a r e h e t l j M a t t a , 
M a t z o l a I I , C h l n a g l l a , Oh io 
( F o r t u n a t e ) , Cucchl ( M e r -
r o n e ) . 

M I L A N : C u d k l n l ; A n q u l l -
le t t l , Schnol l lnger ; R o t a t e , 
M a l a t r a i l , L o d e t t l ; S o r m a n l , 
F o n t a n a , C o m b l n , R i v e r a , 
P r a t t . 

N A P O L I i Zo f f j N a r d l n , 
Z u r l l n i ; P a n t a n a t o , V l e n e l l o , 
B i a n c h i ; M e n a e r v U i , J u l i a n a , 
A l t a t i n i , M o n t e f u t c e , C a n z i . 

P A L E R M O : P e r r e t t i ; P a -
i c t t l , Ber tuo lo ; L a n c l o n l , 

G luber fon i , L a n d r l ; Pe l l l zza -
ro, L lQuor l , T r o j a , R e j a , 
F e r r a r i . 

R O M A : G i n u l f l ; C a r p e -
net t l , P e t r e l l l ; Sa l vor l , Cap-
pe l l i , S a n t a r i n i ; P e l r 6 , L a n ­
d l n l , Cappe l l in l , Capa l lo , 
Cordova . 

S A M P D O R I A : B a t t a r a ; 
S a b a d l n l , Sabat ln i ; C o r n l , 
Spanlo, O n r b e r i n l ; l a l v l , Be-
net t l , N ie lsen, F r u i t a l u p l , 
F r o n t esconl. 

T O R I N O : P lnot t l ; P o l a t t l , 
F o s t a t l ; P u | e , C a r a a a r , 
A g r o p p l ; Sa le , F t r r i n l , Pe 
t r l n l , M o t c h l n o , Pu l l c l . 

V E R O N A : De M l n ; R l p a r l , 
S i r e n a ; M a t c e t t l . B a t t l i t o n l , 
S tent i ; M o d d e , Wmrrmrl, B u i , 
C l e r i e l , T r a t p e d l n l . 

V I C E N Z A : P l a n t a ; V e l p a -
to, De P e t r i ; Sca le , C a r a n -
t in l , Ca los i ; H a m r l n , B l a i o -
lo, V l l a l l , C lnet inho, B a g e l t l . 

• Quattro fra ( • p t u i i piu pratlaal Irattatl al a Gallia a: BONINSIGNA ( * » mlHaail), OOMENONIMI (M0 milioni), 
COMBIN (2a0 milioni a mezzo Potrlnl), BALA (470 milioni). 

HANNO CAMBIATO 80C3LBTA 
Ooclr tA A c q u l s f l C'eeelonl 

BARI 

A ! J'i itf l ifse 
P i c ; 'l u n c i l t o 

I s p l m l I ' l l ttai O i e n a ' Vsstn l u\) al L'escne 
I / u r k o w s k l ( a ) da l j I ' aca i i ln i ( a ) a | C « -
j - . . iv i 'n . i i s> o n 
I Mola ( i» dal I ' l a c e m a | ( i . i l l . -u l i .u nl la Hi «-
| r u r l . i n l t i d ) d a l t i n - ' I ' I . H I I 
i loBim i 

i .mi ' i ) ( t i l N a p ' ' i 
' s,p.-(clpll(i ( , I ) d a l -
, l l n t e r 

I M r n i l . . . i- 1 •>IT:«-
I i n n <.i i i l a l l . i K i ' t t -

i;i ni i 

I 

BOLOGNA 

Al l . r Ti i i i r i 
p i e r • Pughese 

BRESCIA 

Al l • S l l ves t r l 
r a n f e r m a t o 

1)1 ( a r lo ( p ) d a l l a l l a r h a n a (a ) a l ia I't-
fMmoiene ! «lciiese 

< l i ( c l l a ) d a l l e p j . 1 1 - n r U n K M ) ,il u i n 
. t o i i - i e ' l ' .<si | i i , i l ini ( , I I .il 

t . i m t i r u t o ta> d a l ' 1 \ i< / / • 
L'umo 

MoctetA 

MILAN 

All : Rocco 
^onfermato 

NAPOLI 

All ( l i l a p p o l l l 
' o n f e r m a i o 

l l i i l f o n ( p ) d a l l a D P ! [ i p i s d i v r s ( a ) al , \ a -
I Ut ica I poh 
I Hnlvl l a ) <ti l Nnpo l l I S a r d o n l ( a ) al ia 

M a n e r a ( ' ! ) da l l a . K . ' g g . a n i 
Hptfgiana a , 4 | a ( d , a u , L t t t ( } 

F r r # / n ' ( i ) rial Pe -
rujrtfl 

l | c r ( r l l l n o ( d ) e M e . 
n l r h e l l l ( a ) d a l l a 
J u v e n t u e 

CAGLIARI 

All S'-oplgTio 
c i n f e r m a t o 

M o r n (d) da l C a t a n - I l . n n i n (d ) e i r A i a -

FIORENTINA 

All - Pesaola 
t u n f o r m a t o 

/ a r o 
l l iui i i -r tRhlnl ( a ) d e l . 

I I n t e r 
I I 'ull ( . I l ( tai l I n t e r 
, t l u r l (,i i ( U i l ' I n t e r 

N . K I U O O (.-i / d i l l A ( » -
1 lanta 

M . i r l n r l l l ( ' I ) dal C l t -
ta dl Cante l lo 

l1 ts^ai.Mini. i • * i d a l -
.a Mpgginria 

l .onconl ( d ) d a i C * 
g l l a r l 

1 l a n t a 
Hdi i insegna ( a ) a l ia 

I I n t e r 
I .f inKonl ( d ) a l i a F l o -

I re r i t lna 

CJsllo ( a ) al P o t e n * a 
l ) a i i » v a <i\) n\ M i n i -

IllVM 
P a » i a l * r t | i i a ( a ) al 

t'HIVlgiB 

INTER 
tiu»rnerl (d) dal Na- i u s„ a ,n ( , , m| vu 

A I M e r i h e r t o 
i». ec. f o n l 

p o l l 
H P I I i a ) d i ! V i r e n r a 
V m t r l l o ( a ) d a l V e ­

rona 
H M i d i d a l l n H o m e 
\ ie r i >\t) (\,i\ T o r i n o 

cenaa 
rtalVfinlnl ( a ) al I ' I . I -

c e n i a 
Ke^l l ( p ) si V e n e t i a 
l i o m r n a h l n l ( a ) a l 

Cagllarl 
M i m a l d l f t i i da l M a n - O o r l ( « ) al f a « l i a r l 

tova 
l l a i i l m r g t i a ( a ) d a l 

I ' a i f l l a r l 

Pol l ( d ) al C a « l a n 
Nle lneu (a i u U 

S.in.| .( I• •( i.i 

JUVENTUS 

A.i C'arn' i ; 'a 
in "C . M'jr l l i i f to 

Vlnrlri l ( d ) d a l l a 
>iamp 

I r u n n d i ( i ) d a l V a * 

V Ier i ' 11 d a l l j Safttp-
•toria 

f i i r l n n ( d ) d a l P a ­
ir rnvo 

Uini - t i i ( d ) O n n r ( d ) 
p r i o r a t a n d ( p ) 
da l l a L a z . o 

U P n* i n ( a ) a l i a 
s i m p d o r l a 

l ln in I (^) al v/srtse 
Pa<.ettl i d ) al P a ­

l e r m o 
I « m r u ( < | a,I A l a -
| I s n i a 

Onur ( d ; m :.U>rii* 

LAZIO 

A I ' i' «•' i /.'J 

I 

' I'q pndopulo ( d ) da l 
1 l . ivnrno 

i l i lnai t l ln ( a ) da i lo 
I n t e r n a p o l l 

1 s u i i ^ r n ( p i da l la 
^amher iedevtene 

! I hiossi i rl) da . I H I.uc. 
. cliese 
i I a t a i i ) d a l P e r u f i a 
! si nla ' d l d a l Brescia 
' s l c l l n n r ( n ) dnl Hm -
I I . I t . i 
j Wl lsn l l tt\) r l . , i r i n -

t . i n a p ' . I i 

hiner t i " ) I a l ia J<iva 
>l4«ii>n» ' d i al M e n -

tnva 
l i m n 

v .m i l 
I 1.114 

i i ' i i / i i t . I • 
I . i \ 

Acauuu 

PALERMO 

All D l d e l l a 
• i n f e r m a t o 

ROMA 

\ I H" r r# ra 
• ' in fermato 

(omhln (a) dal To­
rino 

fiiiiln 'a) dal Var««« 
Fonisna (a) dal VI-

conaa 

Boedavea ( a ) d a l 
Brescia 

V l a n e i l o ( d ) d a l l a 
T e r n a n a 

M a n t e r v U I ( a ) d a l 
Plea 

l l e r a r d l ( a ) ri4l C h l e t l 
r a n a l ( a ) d a l Leeco 
H»ne t t l ( o ) da l S iena 
I m p r n t a f%) d a i U 

Spsl 
T r e \ i « a n (|>) da l l . , 

M.imti-or 
n u d l n l ( d i d a l -

1 A i e i f n 

I ' m r i t l fd ) da l la J u -
ventus 

n e r t u n l n M ) d a l -
1'AtHlanta 

I iKiiorl (a i i|-iM,i 
' I r r n a n a 

( a n p r i i l n l ( a ) d a l 
I v a r e s e 

H r n a l U ( a ) dal M o -
dena 

r r . i r i tn t ( a ) da l l a 
I Udlneeo 
, t ,i Rosa ( a ) da l Meo-
I ulna 
i i»eiT»HI I d ) d a l V e ­

rona 
I I ' U I I I ( a ) d a l M a n -
! tove 

Ceaetoat 

Pet r tn t ( a ) a l T o r i n o 
H a m r l n ( a ) al V i ­

cenza 
M a l d e r a I t I d ) a l 

f t ' « e n a 

O u a r n e r t ( d ) a l l ' I n t e r 
AhhondaNsa ( a ) a l 

Pisa 
a i e n i i ( d ) a l V e r o n a 
Malvl ( a ) a l Breae la 
aa la ( a ) al T o r i n o 
C a n * ( a ) a l B a r t 

Pur ine (d ) o l io J u -
ventu« 

M a a a l o n l ( d ) a l l ' A t a -
lanta 

l .andnnl (*» a l ia T e r -
n i t n i 

a i rena ( d ) a l V e r o n a 
o r a i i ( a ) a l V e r o n a 
F e r r a r i ( d ) a l V e ­

rona 
i i t a a i i ( a i a l M a n . 

t o v a 
i te i i d ) a l l ' l n t a r 
D ' A m a t n (»> a l C e -

• i - n a 
P l / / J h « l l a ( p ) a l V e ­

r o n a 

SAMPDORIA 
AM Mnrnard ln l 
. un fe rn ia to 

! l i r n » i i l ra) da l la J u . j M o r l n l ' d ) a l i a J « * 
j ven tu * i ventua 

l-ornl ' a i dal T o r i n o \ V i r r l (a ) a l i a J u v e * . 
J^romi i rx l ( a ) da l , tua 

I or ino 
apanlo ( d ) dal M e n * 

tova 

TORINO 

>4l ) l i r | 

, P f i r l n l ( a ) da l M i l a n 
I ' lnnt t l ( P ) da l tog-

I <la 
: l i r i R a r h a ( a ) da l la 

soi i i .aneee 
' r s i M c r a n r t e ( p ) d a l 

Treviao 
* i l i ' a i d a l \ ' apo ! l 
( . I H I H I I I I 11 ,( i | , 

Pi . i tn 

siimI (a) alta tamp-
d o n a 

V l e r l ( p ) e l l ' I n t e r 
< o m M n (a> al M U a a 
V e r n i e r ( a ) e i l a 

T r ie i i t lna 
j a r n m n f d ( a ) a l i a 

B a m p d o r l a 
/ p n h i a i ( d i al B r * > 

acia 
H a m ( • ) a l Ptaa 
K a m p i n l l ' d l al Pv*a 
H n i M h l n l ( d ) a l U -

vorno 
T r r l i h l ( d ) al M o n u 
I i r r h l n <• j al V i -

r e n / a 

VERONA 

\ ; • I .nceli l 
.. • c: C a d * 

" p e n * ( d j da l l a Ro- • H « n e t t l ( a ) a l Vareoo 
< n>« ' P r i r r l l l ( 4 ) e i la H o . 
( i i r i / l ( a ) d a l l a R o - [ m a 

m a V a n r l l n ( a ) i i r i n t e r 
| i r r r a r i ( d ) da l l a Ro- ' M a n r a n l l ( a ) a l J ' A M -

m a I l a n t a 
1 a i r n M ( d ) d a l N a - I 
! P»ll . 

( l o r l r l ( a ) d a l l ' A U . ) 
lanta | 

VICENZA 
P'irU-elU 

i ' m i i l l O 

I l i r r l i n ( d i dal n » -
| -via 
I M ^ a a l i l (a ) dal l In ter 
j f u n t a ( p ) da l M a n -
I tova 
! s r a i a ( a l d i i NTll in 
• r a c r h l n >a. ' U l 1 ' i -
1 . in . i 
i I I » m r I n ( a i . I a I V i • 
I 1 i-i 

n«if («i a i iut«r 
r o n a M a (a ) a l a i i la f l 

A Milan, Manchtster 0 Glasgow 

Ultimatum dell'UEFA 
contro il «foppismo» 

Annuncio ufficiale della casa 

BERN A. l'i 
II Comitato Diaciplinare del 

I'UCFA rlunltoal a Rerna <nt 
to la prestdenia di Franrhl 
ha annunciato tl pugno di fer-
ro verao quelle iquadre I cm 
<adi aono ttatl taatro. ne<li 
uluml mtsi, di ffravi mtempa-
ranaa da part* dai tifoal. 

Intanto un ultimatum a ata-
tn inviato a tra aquadre: Ran­
ger* dl Ula«a"ow, Manchaiter 
United a Milan. 

La aquadra icoateae varra 
immadlatamenta eapulea dal 
tnrneo al quale parted pa (la 
Coppa delle Coppe) aa i suoi 

tilusl dovenaero abbandnnaral 
a nuovi atti di teppumo. II 
Comitato a etato particolar-

mente duro con gli icoxzaei a 
«ea-iiito del gravi incldcnti (che 
provnearono molti ferltl) OP 
cor^l dopo 1'incontfo con tl 
Newcastle United. 

Mancheatar e Milan lono 
atata Invece minacclata dl 
aqualiflca dal campo: 11 Man-
cheatar par I ffravi incident! 
veriflcatiil durante l'mcontro 
dell'anno scorsn con II Milan; 
la smiartra italiana per 11 lan-
cin di petard! in campo. La «o-
ciata Indesa e stata lnv:tau 
a recintare il terreno di gioco. 

La « Porsche» si 
ritlra dalle corse 

v r C K ' C A K D A , 10. 
I.a P n r a d i e abbandona l a t 

t iv i ta a a o n i s t n a iter il reato 
dell anrw), e lniu.da la m e t * dei 
Hitoi pi lot i . K' la notizia bom 
bn del m » r n n nel mondo del le 
i n r a c autnmntul ia l iche e t u t t i 
« l i appasainnat l o M i »i chiedo 
n» i l p e n he 

I J I m a t l v a t i o n e u f f i c i a l e , da 
ta da un por tavnrc da l la ca^a 
dl S t o c r a r d a . e r h a la Poraohe 
ha o r m a l conqulatato il t i tolo 
del campinnato mond ia le m a r 
che. t h e e ra il auo nn ieUlvn 
dell anno. Coma c o n a e a u e n i a . 
lascia cap i re il por tavoce , I pi ­
lot) non s e n o n o piu e per non 

(nst r i IL'I rl all .nalt iv i la la ate* 
«a t a v i tin pcii'-ato di a m t a r l i 
a v ^ t e n i n r * i per a m d r r i e Hi pr i 
vat i i lie «i aervonn del le I'nr-
ache per < n r re re I.u apietfarln 
ne pun e«-ere ptauaihi lo (< no, 
ne< (inilo i punti di v i M a 

I.a t a s a tedcs< •« aveva otto 
pilot I ufflc lall t ra (U l Rente 
vnme gli ingle^i Vu- K l f o r d e 
R i c h a r d Al t *«• )<! e t o m e lo « v l / 
l e r o Jo Si f fer t I I por tavoce w in 
ha opieaato ( h i reittera e ( h i 
a n d r i Cnmumj i ie la »teaaa I 'nr 
M h e fliuKra 'p i r l l i vhe vann 
a s is temars i . come a b b i a m o 
detto. 

Sv-anne improvvisam«nt« 

Calciatore spagnolo 
in coma da 5 annl 

M A D R I D . I O 
M i g u e l M a r t i n e z , un promet 

tanta g.ocature d e l l * At let ico * 
dl M a d r i d , c inque annl f a , po 
co p r i m a d l e n t r a r e in c a m 
po per d isputare una par t i t a a 
Montev ideo , in U r u g a a v . f u col-
pito da un capogirn . Inger t una 
c o m p r e a a * m a pochl mlnut l do 
po cadde in un profondo i t a t o 
comatoeo. 

O g f i M i g u e l M a r t i n e t a an 
cora In c o m a : da qua) gmr-
no dl Montev ideo , ( l a c e Immo­
bi le In una cltnica dl M a d r i d . 

I m a d i d a f f e r m a n o che agl i 
• I t rova * In profondo i t a t o di 
c o m a c e r e h r a l e e t o f f r e di d i -

i t u r b i c l rcn la tor i a l ia ar ' .er ie 
baei la r i ». Secondo I medic i 
non vt a s p e r a n t a che M i g u e l 
M a r t i n e t poaia r i p r e n d e r t i . 

1-a moghe del g ioca tor * . Pe-
pi ta , tu t tav ia non ha pereo la 
«per» rua d i vedere I) m a n t o 
n a t a b i l i r s l . £aaa * i * d e a l syo 
c a p a a a a l * q u a * ! tut to 11 gior-
no. p a r l a con lu i , gu f a la 
barfoa e apera cha un giorno 
o I 'a l t ro ai t v e g l i . Pept ta tag-
ga. lavora a ma«lia guarda !a 
talaviaiona, poi n raca a caaa 
par accudlre II flgllo Miguatito. 
nato un mate plma cha auo 
padre cad«se in coma. 

Rinvioti 

i campionatl 
su pitta 

FORLl•. IB. 
I camaiawW *K tktlaana eat ft* 

tta aana itatl Mag Ml • caataa) 
alalia aleBgla. La Btea In g#a-

rtH dawiatniM 
ara M l . 

Dalla fare I* 

li 

(flaMrtl aa flMta « *****—*U 
ta*WaaWW*« •©••((••H laaYgf'fVPP'IV 9 BW* 
IV|a lffttfln|l|llR*VMBl 9 fl^lMflPt VaP 
WHSP)H C iMaaVflNMB^iS r M M p 
nil* (aatntfltlaMn* ft **a*a RaHaeV 
Mia aaaa«*aee ea*e a****** a»H. 

"TSt aeiiia Bjhm a I* Ti 
Ceaaaairt, 
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Verso «operazioni di piu vasto respiro» 
^ n - n « ™ ^ _ ^ • 

Fanti egiziani all'attacco 
sull'altra riva del Canale 

Ftft* Salter* dum posizioni fortfficat* ferMlian* - Td Aviv ftccusa Amman di avar 

vioUto %m " tacito patto " confro i guarrigliari • minaccia dello nuove rappreseglie 

AiuMmcto simltanto al Cairo • a Berlino 

UHid ale: RAU 
e RDT scambiano 

ambasciatori 
Sod*rf*zio«eneiU6enMnwdcmiaaMca-Banncla$iam' 
pa delU BFT non riescono a minifflizzare lo scacco subHo 

DALLA PRIMA PAGINA 

BELGRADO 

Alio cofrferenzo 
oggi porio 
il delegate 
polestii 

Dal 
BELGRADO. 10. 

Domattina prendera la pa-
rola dinanzj alTassemblea dei 
< non allmeati » il delegate 
delle organizzazioai di resi-
ttenza pakstinesi. Si tratta 
di un avvenimento estrema-
mente importante. Come fan-
no rilevare molti degli osser-
vatori presenti in questi gior-
ni a Belgrade. e mfatti la 
prima votta che un rappre-
sentante del movimento di li-
berazione palestinese prende 
La parola dinanzi a un cun-
aesao coal autorevote di rap-
presentanti di Stati. 

Gli interventi della giorna-
ta di oggi ~ praticamente 
quella conclusiva — sono sta­
ti quelli dejl'lndia e della 
Siria. Essi hanno ncalcato 
quelli dei gtomi scorsi e. an­
che se con differenze di to-
no. hanno affrontato i proble-
mi wntrah che sono di fron-
te ai paesi che si richiamano 
•ll'idea del non alhneamen-
to. 

In merito alia possibility 
<fa arrivare a un terzo vertice 
dei non allineati, le opiniom 
espresae sono state spesso dt-
scordanti. Algeria e Jugosla­
via, in funzione di protago­
nist!. discutono, oltre che la 
attualita di una simile inizia-
tiva, soprattutto la piattafor-
ma politiea concreta che a 
cinque anni dall'ultimo verti-
ce del Cairo dovrebbe servi-
re da base per un'azione co-
mune dei « non allineati >. 

Contrari a una simile ini­
tiative, seppure con argomen-
tazioni politiche diverse, si so­
no detti oltre all'Algeria, la 
Birmania e il Senegal: altn 
paesi, pur accettando 1'idea 
della convocazione di un nuo-
vo vertice, hanno proposto 
una piattaforma politic a cosi 
avanzata di lotta aH'imperia-
lismo che di fatto impedireb-
be la partecipazione di mol­
ti dei paesi presenti a que­
sta pnma consultazione di 
Belgrado. Tra questi, vanno 
aegnalati il Sudan, la Siria e 
con tono diverso, ma sempre 
sulla stessa hnea, la Tanzania, 
lo Zambia, la Guinea. L'Egitto 
c l'lndia, due dei maggiori 
protagonisti del < non allinea-
mento». sono stati molto ri 
tervati su questo argnmento. 

Probabilmente 1'accordo sa­
ra trovato su una via inter­
media che pure non esclu-
dendo in un futuro non mol­
to prossimo il terzo vertice 
dei non allineati. mette 1'ac-
cento soprattutto, come ha 
detto il rappresentantc della 
RAU, sulla necessita di par-
tire da questa riunionc con 
le idee chiare per cio che 
concerne 1' applicazione dei 
pnncipi comuni. 

Franco Petrone 

Direttore 
OIAN CARLO PAJCTTA 

Coodinttori 
MAURIZIO PERRARA 

• SCROIO SECRE 
Ducttore responsabue 

Aluuwlra Curt! 

Ucritto si a. 243 del Registro 
Stampa del Tribunal* di tto-
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n a Doroale murale n. 4566 
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IL CAIRO. 10. 
Un comunksto dintnato og­

gi al Cairo annuncia che due 
distaccamenti tit fanteria, ap-
poggiati da genien, con et-
tettivi pan s circs aettanta 
uommi, hennno attraversato la 
aoorsa noUe il Canate di Sues 
a nord di Ismalia, &i sono 
impadromti di una posUione 
forttficat* isracliana dj aeccn-
da unea e llianno fatta sal-
tare insieme con i relativi 
materiali. d i iaraeuani, cotU 
di sorpreaa, non hanno op-
posto resistenza. Le unitA eft-
xiane hanno fatto ritorao ta-
denni alia loro base 

Poche ore dopo quest'an-
nuncio 11 Cairo ha dichiarato 
che una seconda pattuglia 
delle (orze annate regolari e-
gtziane ha attraversato alle 
19,15 (ora italiana) il canale 
di Suez, coperta daH'artiglie-
ria, e ha attnecato una po-
stazione israeliana nella re-
gione di Port Tewfik, che ve-
niva usau per bombardare 
Suez e Port Tewfik 

Dopo aver distrutto Is po-
stazione israellana, la pattu-
glia ha superato la prima 11 
nea delle fortincaxioni israelia-
ne attaccando la seconda li­
nes difensiva. distruggendo lo 
equipaggiamento e mfliggendo 
aH'avversano oltre quaranta 
fra morti e feriti. La pattu-
glia ha conservato il control-
lo della zona per un'ora, e 
poi e tornata sulla spooda oc 
cidentale senza aver subito 
perdite e conducendo un pri-
giomero israeliano rimasto le­
nto nello scontro 

E' questa la terza Incur-
sione di vast© proporzioni an­
nunciate al Cairo daJl'inj/to 
della settimana. Martadl, una 
compagnia di fanteria aveva 
distrutto un campo di artlgiie-
ria e una base di mlssili israa-
liani di fronte a Iamailia, nel 
cor&o dl un attacco durato cin­
que ore. II giornale del Cai­
ro Al Ahram scrive oggi in un 
editoriale che quests spedl-
zioni preludono ad « operazio-
ni di piu vasto respire, mi-
ranti a superare le attuali di­
mension! del conflittoa. Esse 
attestano che le forze egizia-
ne «hanno superato lo stadio 
delle operazioni difensive ». 

A Tel Aviv, un portavoce 
militare israeliano ha negato 
che vi sia stato un attacco. 
Stamane, nella zona indica­
te, si e riacceso con violenza 
il fuoco delle artiglierie. Se-
condo fonti egiziane, un eli-
cottero israeliano e stato ab-
battuto nel cielo del Grande 
Lago Amaro. Gli israeliani non 
hanno confermato. 
II capo di stato maggioro 
israeliano, generate Bar Lev, 
ha dichiarato tuttavia nel cor-
so di una cerimoma in ono-
re di nuovi uXiiciali che Israe-
le « deve prepararsi alia guer-
ra », perche questo a un com-
plto «impostoci daJIa realtA ». 

Fonti politiche israeliano 
hanno aceusato d'altra parte 
il govemo giordano di aver 
violato « un tacito accordo > 
in base al quale esso si «<*-
rebbe impegnato a frenarp la 
attivita dei guemglieri pale-
stinesi. II vice-premier AUon 
ha dichiarato a Lydda cha 
Amman «deve porre tine ai-
1'attivita dei guarrigliari. o ri-
schiera nuove rappresagUe * 
Le fonti hanno posto questo 
awertimento in relazione con 
lo asserito accordo, ohe sa 
rebbe stato raggiunto il .10 
giugno, dopo che gli Israeli i-
ni avevano fatto saltare un ca­
nale di irrigazione nella regio-
ne di Ghor. 

In un'mtervista a AI Ahram, 
il pruno ministro giordano 
Abdel Moneim Rifai ha nega-
to l'esistenza di questo accor­
do, ma ha affermato la n*-
eessita di un maggior ncoordi-
namento » tra i « commandos » 
palestinesi e l'esercito regcua 
re Rifai ha anche preso posi 
zione contro un aumento del 
livello delle ostilita. 

A soMegno delle loro mmac 
ce, gli israeliani hanno in 
ogni modo slerrato un at*acco 
con cam armati e armi autiv 
matiche nella zona di El Adas-
siya, 

II governo egiziano ha an 
nunciiito mtanto ufficialmento 
il riconoscimento della RDT e 
1'istituzione di relazioni diplo­
mat iche con essa Lo scam 
bio di ambasciatori avver:*a 
quanfo prima Contemporanea 
mente, un alio funzionano acl 
ministero degli esteri ha iilu 
strato la decisione all'amba 
sciatore italiano, Eugenio 
Plaja, in presenza di un fun-
zionario della RFT distaccalo 
presso la nostra ambasciata 
(che oura, come e noto. gli 
interessi di Bonn dopo la rot-
tura tra questa e il Cairo). 

Il compagno 
Cossutta 
rientrato 

da Belgrado 
E* rientrato ion da Htlgra 

do il compagno \rmando Cos 
sutla. della Direr tone del PCI 
Nella capitale Jugoslav a egli si 
e incontrato con l compagm 
Vladimir Balearic e Stane Do 
len2, del Comitato mecutuo 
della Lega dei comurWi ju 
goslavi, e con altri esponenti 
del partito Durante i colloqui, 
^voltm in un'atmosfera cordia 
le, %ono *tati afTrontati l pro-
blemi dell'attuale <iituauone in-
ternazionale e lo state dei rap 
portj all'interno del movimento 
conHinista, nonche questioni di 
mutuo mterease che nguarda-
no il futuro e le proapettive 
della coUaboraiione tra il Par­
tito comumata itauano e la 
Lega dei oomumaU jugoalavi. 

RIMPATRI0 PR0PAGANDISTIC0 ZZTrS: E££ 
che al pu* dare del propagandiitke ritlre di l i t aaMati amarlcani dal Sud Vietnam. Non 
si tratta affatto di una da-^scalation, n* tanto meno di un'izlatlva di pace: sia perche 
restano nel Vietnam dal Sud oltre mezzo mi lion* di soldati USA, sia parch* ci si appresta 
fobbrilmmto a rimpiaziar* con soldati fantocci i rlmpatriandi. Oggi a Parigi sia il capo 
dalla dalegazioM dalla RDV che il ministro degli ester) dal Governo rivoluzionario provvi-
sorio dol Sud Vietnam hanno denunciato quosta manovra propagandistlca, rivelando anche 
cha gli USA stanno intonsificando lo operazioni ballich*. 

Aspre critiche al cardinale 
Doepfener che lo difende 

Chieste a Monaco 
le dimissioni 

del vescovo Delregger 
BONN. 10 

Dopo le sconcertanti e dram 
matiche rnelazioni circa il suo 
passato di criminate di guerra 
nazista. il IOSCOVO ausiliare di 
Monaco Matthias Derregger. si 
trova in un comento d'un viliag-
gio alpmo IKT «alcune giornate 
di ntirot Nel darne notizia, 1 or 
dinanato episcof»alt' di Monaco 
ha detto che doi» le accese di 
scits îom dei giorm scorsi. Do 
fregger ha bisogno di quiete, 
Viene iiero escluso che egh lie 
cid»i di dimetter.si a causa delle 
|x>lemiche per il "wo proscio-
glimento in istruttoria dopo es 
sere sstato aceusato della fvici-
larione di 17 abitanti del vil-
lapgio abruzzese Filetto di Ca-
marda. awenuta nil 1!M4 

Cone 6 noto il cardinale Doe-
pfner arcive-sctno di Monato 
ave\a immediatamente reagito 
prendendo le difese del suo col-
laboratorc e sollecitaiulo c com-
preasione nei confrontI di un 
uomo che. in um situazione ec 
ce/ionale, era stato eostretto a 
prendere deciMoni contrane al­
ia sua coseienza * 

La «Sueddeiitsche Zeitting > 
(di tenden/j hberale) affcrma 
oggi che la dichiara/.ione di 
Doe|>fner non e del futto soddi 
sfacente. e si chiede «Di<en 
do che egli si linnto ad inoltra 
re lordme di fucilare gli ita 
liani non si minunirza eoce^si 
\anu»nte la respons,ihiIita del 
l.illoia i.ipitano Defrcgger"' K 
la sua opiMisi/ione uvitro tale 
ordine e fois(> dimo-trat.!' K 
i\m\e i>uo Docpfncr sa|»ere con 
tciiM.i teite/za che i soldati te 
ileschi nctisi — e che funwio 
«• i emiiead » con la fncilazmno 
degli abitanti di Filetto — era 
no quattio e non uno, rttmc af 
feiniarono gli italiani nel '44* 
11 giornale ha parole a-sai se 
\ere \erso 1 alto prelato per 
a\er os»er\\ito nel'a Mia dichia 
ra/ione che i fatti imputati a 
IVfiegger non tostttui\ano re i 
to swomlo le resole di diritto 
Internationale \alide in tempo 
di mierra I>a «.Sueddpuf-clie 
/cifuna » scn%e « In realta la 
fucilanone di ostaggi non e 

preMsta da nessuna regola di 
diritto mternazionale Si tratta 
semplicemente di un'ornbile u-
sanza di coodannabile brutalita. 
lnoltre da un cardinale non ci 
.si aspetta un gindizio su quel 
che c \alido secondo il diritto 
international'1 bensi secondo la 
etica cnstiana ». 

\ propositi) del caso Defreg 
ger il settimanale cattolico 
* Pubhhk » parla di «choc per 
il eattohcesimo tedesco* e ri-
l»rta le parole di Hans Vanger. 
del Consiglio cattolico di Mona 
c<> * Si puo essere certi che 
I responsabih della camera ec-
clfsijstica di Defreggcr non 
h HUH) agito con leggerezza es-
.si hanno saputo apprczzure le 
(liialitd di un uomo e-stre.namen 
te dotato, ed erano convinti che 
eg 11 fosse a posto con la pro­
pria coscien/a «« proposito dello 
episodio di Filetto. Ma essi 
hanno dimenticato che la chie 
sa e un lstitu/ione che ha il do-
\ere di comunicare con I'opi-
mono- pvibbhca, ed a questa o-
pinione publilica hanno taciuto 
quale peso gra\a\a sul passato 
di Defregger, prima che egh 
fosse nominato vescovo >. 

K « Pubhk » conclude: c Nes-
suno \uole negare la sua uma-
na comprensione a Defregger. 
I'roprio coloro a cui furono n 
sp.imnati durante il nazismo ta­
li conflitti di coscienza fareb-
IKTO uieitlio a tacere. Qumdi. 
nessun ostracismo per Defreg­
ger Dalla chiesa piu che da 
(in il^ijsi altra istituzione ci si 
asvtta che essa comprenda l 
diil>l)) e<) i tormenti della co-
s( iciiAi Defregger dovrebbe 
peio dimetteisi e chiedeie che 
\enga iia|»erta 1'istruttoria 
sulla .strage di Filetto Ed i cat-
tolici ttxlesthi doviebbcro, in-
û ino ton Defregger. tentare di 

n pi rare almeno matenalmente 
<\\ in minima parte I orrore per­
iled ato da soldati tedeschi nel 
1<W4 Pei che il draiOTia di De­
fregger non deve far dimenti-
(.are quello di coloro che senza 
nessuna col pa si videro pnvati 
dei padri. dei fratelli e dei 
ftgli* 

Conferenza stampa 

Pompidou 
ribodisce so-

stanzialmente 
lo piattaforma 
di De Gaulle 

«Gu/derenjo if Sudan 
mso il sociolismo» 

KlURTl'M, 10 
f"Tfls-s> — II primo ministro 

del Sudan, Babikpr Awadalla. 
ha conccsso un inter\ ista al 
giornah' «Sudan News» In 
essa egli dice- * Dal punto di 
usta politico noi siamo socla 
listi Noi siamo fermnniente de-
eisi a gmdare lo sviluppo del 
nostro paese sulla \ia del so 
cialismo » 

I«a rea/ione, ha sottolmeato il 
primo ministro, era interesnata 
a mantenere nella nostra so 
cieta il tradizionale rapporto di 
forze che si nsol\e\a sempre 
a suo \antaggio Noi ci siamo 
proposti di attuare cambiamen 
ti radieali e di ricostruire la 
nostra economia su una base 
socialists, che avrA un'mfluen 
za favorevole sul li\ello di \i-
ta di tutto il nostro popolo 

• Vuole le casse dello Stato, 
in fallimento l'economia, rista-
gno nel commercio e un pevin-
t« fardello di prestiti esteri: 
tutto ciA viene considerato da 
noi come la dimostraziont ia-

contro\ertibile del falhmento 
della politiea economica dei go-
\erni liorghesi », ha sottolinea-
to Awadalla 

II primo ministro ha detto 
inoltre che il Sudan eooperera 
at(i\amente con gli elementi 
progressist! di tutto il mondo 
per il conseguimento di una sal-
da pace uni\ersale, fondata sul 
la coesistenza pacifica e il rt-
spetto della sovranita di tuttl 
gh Stati. 

< Noi siamo in modo assolu-
to nemici deirimpenahsmo. ap-
poggiamo il movimento di Ii-
beranone e condurremo una 
guerra implacabile contro il 
siomsmo e il razzismo >, ha sot-
tolineato 

< II governo del Sudan, ha 
concluso. fara tutto cio che di-
pende da lm per raffor7are la 
lega dei paesi arabi onde tra-
sformarla In un meccanlsmo 
attivo per coordinare l'unita de­
gli arabi e le imitative intra-
prese per realiisara la nvolu-
none social* >. 

PARIGI. 10 
Nella sua prima conferenza 

stampa in qualita di Capo dello 
Stato. il nuovo presidente fran-
eese Georges Pompidou, ha n-
badito oggi in parte e con al 
tune differenziazKMii. la piatta 
forma di jwhtica estera del suo 
prt decessore 

\ differenza di De Gaulle egh 
ha isposto ad ogni singola do-
manda postagli dai giornalisti. 
an7iehe raggruppare le risposte 
in un'unica esposizione La pri­
ma nmita che ha subito atti 
rato l'attenzione degli osserva-
ton e quella nguardante la po 
sizione della Francia verso 
Israele. Pompidou ha detto 
oggi che la Francia «potrebbe 
prendere in considerazione la 
icssazione del blocco dei pez/i 
di ncambio » imposto da Do 
Ciaulle all'auazione israeliina. 
decisione ehe \enne presa dal 
uenerale dopo l'attacco israelia 
no all'aeroporto di Beirut: « Que 
sto ha detto Pompidou, potreb 
be signiftcare un ntorno alia 
situarione seletti\a esistente pn 
ma dello sc-orso gennaio e que 
sU decisione dipenderebbe, na 
turalmente, dall'evoluzione del­
la situanone e dall'atteggiamen-
to delle parti mteressatc ». Egli 
ha tuttavia escluso una npresa 
della fornitura di armi a Tel 
AM\ 

Qunnto al Vietnam. di\ersa 
mente d.i D»> (1 iulle che non 
a\e\a niai risparmiato aperto 
irituhe al ruolo degli Stati 
I'niti Pompidou ha piefento 
parlare iK-1 ruolo che la Fran 
n i iHitrebho a\ere nel far pro 
grcdire I (OI1<KJIII di pace, grarie 
ai cont.itti che mantiene con i 
paesi interessati 

Parlaiuio qumdi dei rappoiti 
franco nmeiic.im il neo presi 
dente ha affermato che l tollo 
qui Nixon De (Jaulle durante 
il viaggio europco del presidents 
amerieaixi & hanno mostrato che 
sono molto menn cittni di quan 
to ĵi diceva * La Francia — ha 
iwi aggmnto — mtende conser 
\are la sua liberta d'azione c 
di giiklizio anthe se tiene nel 
contempo a naffermare ehe re 
sia la grande arnica ed alleata 
degli Stati Umti «Questa al 
leanza — secondo Pompidou — 
de\e prendere forma nelVanibito 
del trattato ma al di fuon del 
le orgam/7 izioni tipo N \TO » 

Riser»ato nn aperto e seni 
brato 1 ittcggi.uiH'nto dell'ori 
tore nei confronti di un e\en 
tuale ingresMi della Gran Rre 
tfimn nel MFC Kgli In preu 
sato che il problem.! \errii sol 
le\ato nell'incontro fra i capi 
di Stato della comumta nel pros 
simo autunno 

Tiria il prohlema tedesco H 
imsizione franeese resta immu 
tata una soluzione puo essere 
nggiunt i — secondo Pompidou 
-- soltanto tramite una reale 
diste.isione fra Kst e 0\est, alia 
quale secondo il capo dello Stato 
franeese H Fram la sta conti 
nuamente )a\orando 

Ultimo argomento di politiea 
estera, dopo a\er detto che in 
(ampo nueleare la Francia man 
tiene le sue note posizioni. e 
stato quello dei rapporti con 
l'URJS Pompidou ha detto che 
la cooperazione franco souetica 
si insensce nel quadro di una 
politiea che vuole rompere con 
il sistema dei blocchi 

]je ultime battute di Pompidou 
sono state sulla politiea interna 
In questo «ettore egli ha nbadito 
essenzialmente temi e program-
mi gia espressi nella tua cam-
pagna olottoral*. 

- Dal M>ftr« corritpoadcate 
BERLINO. 10 

Al Cairo e a Berlino e stata 
res^ nota oggi contemporanea-
mente la seguente dichiarazio-
ne comune: * In considerazio-
ne del progressivo s\ iluppo dei 
rapporti fra la Repubblica d«' 
motratica t**desta e U Repub^ 
blica araba unitd. I governi 
dei due Stati si vino accordati 
per intrattenere rapporti diplo 
matici a livello di ambasciata 
Lo scambio di ambasciatori 
fra i due Stati sara realizzato 
in breve tempo » 

L'allacciamento di relaziom 
diplomatiche era stato gia 
preannunciato ieri II presiden­
te Ulbricht e il ministro degli 
Esteri della RDT. Otto Win-
zer, hanno sottolineato l'awe-
nimento con 1'invio di mes-
sdggi augurali al presidente 
Nasser e al go\erno egiziano 
La stampa della RDT. che 
dara soltanto domani la noti 
zia. non pubblica comment i 
ne dichiarazioni 

La decisione egiziana e sta­
ta in ogm caso accolta con 
\iva so<idisfa7ione a Berlino 
Est (l'Egitto e il piu impor-
tante degli Stati che negli 
ultimi mesi hanno stabilito 
rapporti al piu alto livello con 
la RDT), dove la si conside­
rs un nuovo succcsso della di-
plomazia della Germania de-
mocratica 

Come abbiamo gia avuto 
occasione di ossen'arc, il ri 
conoscimonto egiziano non 
era atteso tanto presto. Su 
auesta circostanza i giornali 
della RFT impostano i loro 
commcnti. cercando di smi 
nuire la portata dell'a^'eni-
mento Bonn, in altri termini. 
\uol vederp nel gesto egizia­
no il risultato di una pre 
sunt a pressione compiuta da 
parte sovictica. in occasione 
della visita di Gromyko. e la 
condizione per le nuove for-
niture di armi per la lotta 
contro Israele E' la linea 
che lo stesso cancelliere Kie-
singer aveva dato ieri. in di­
chiarazioni fattc nel corso di 
un ncevimento. 

La Frankfurter Rundschau 
affcrma in un commento non 
pnvo di ironia circa il nuovo 
rovescio della < dottrina Hall-
stein* che l'Egitto ha messo 
ora una grossa pietra sul bi-
nano della politiea estera del­
la « grande coalizione ». 

II governo di Bonn non si 
nasconde d'altra parte che la 
decisione egiziana viene ad 
ostacolarc fortemente i rap­
porti fra Germania federale 
ed il mondo arabo, resi gia 
difficili a partire dal 1963, 
quando Bonn scambio amba­
sciatori con Israele provocan 
do la rottura diplomatics con 
i paesi arabi 

Ora il governo di Bonn ha 
dcciso di troncare tutti gli 
auiti ai paesi del Medio 0-
ncnte e in particolare al-
l'Egittn, facendo notare che 
nel 1963 alia RAU venne con-
ccsso un prostito industriale 
di 230 milioni di marchi. 

II governo di Bonn, che ieri 
si era riunito per ascoltare 
suH'argomento un'informazio-
ne del ministro degli esteri, 
Brandt, ha affermato di non 
avere intonzione di nhhando 
tiarc lo posizioni. per quanto 
modesto esse sinno manto 
nuto noi confront i dei paesi 
arabi E qiianto mixleste sia 
no tali rela7ioni e dimosl'-aio 
del fatto che al Cairo sono 
rimnsli in tutto soi diploma 
iici tedesco nccidcnt-ili Tin 
giornale ossona che ora do 
\ra essere chitiso anche l'Tsti 
tutn Goethe 

E' chmro che i rapporti fra 
il Cairo e Bonn si sono logo 
rati progressivamente soprat­
tutto per r<issisteti7a o l'aiu 
to die il governo federale ha 
scmpre dnto a Israele nella 
guerra contro gli arabi flno a 
costniire ora per gli israe­
liani qu.ittro sommorgibili in 
viola7ione di tutti i trattati 
che viotano nll.i Germania fe 
derale la costnizione di ma 
tonalo da guerra che «upen 
una certn iwten7a di furno 

Tn questi ciorni erano in 
corso trattative per acquisti 
tedesco occidental! di cercali 
in Egitto 

Queste trattalive ha dctlo 
i<ii il nmcrno federale. so­
no state Miterrotte 

La ruinionc di gabmctto di 
iori poinonggio ha qumdi fat­
to il punto sulla situa7ione di 
srutendo in ba«e alio infor 
ma7ioni formte dalla amb,i 
sciata itohana che rappre 
senta al Cairo gli interessi 
della Germania federale. Tn 
questa riunione Brandt ha 
affermato di non ritenere pos 
sibili ulteriori riconoscimenti 
diplomatic), almeno in un 
prossimo futuro della Repub 
hlica democratica fedescn, 
negando. sulla base delle sue 
informarioni, che il govemo 
yemenita e di Algeri voglia-
no compiere lo stesso passo 
dinlomatico eompiuto dal go­
verno egiziano. 

Adolfo Scalf»lli 

T#rracini 
gli itdliam non sfuffano le 
difficolU della situaznoe e 
quindi si renda pussibile la piu 
ampia collaburazione per nsol-
verla >. Ne Pertiiu ne Kanfani 
hanno rila^ciato dichiarazioni 

II colloquio tra Sarazat e Ter-
ratim e durato cinquanU minu-
ti Al ternune Terracioi ha ai-
chiardto-

c Nun molto numerose seppure 
autorevoli bono le voci che. in 
occasione delle consultazioni, of-
frono diretUmente al Presidente 
dtlla Kepubblica notizie. giudi 
zi, indicazioni utili al fine della 
M>luzione della cnsi Ma MI tut 
te queste vixi sovrasta certji-
mente quella che sale dal Pae­
se. specie in una congiuntura 
come l'attuale nella quale le 
masse populari Ubonose, b̂ -nza 
ettezione di catfgoria e in un 
acceierato processo di conflucn 
ia politiea nei temi essv/iali 
e di unificazione orgamzzativa. 
chiedono in modo s*>mpre piu 
lncisivo che si affront 1 finalmen-
te la soluzione dei troppi pro-
blemi di rinnovamento delle 
strutture e dei rapporti civili. 
sjciali e economici la cui \en-
tennale conserv azione oltre che 
tradire il comandamento costi-
zionale. ha provocato 1 insur-
gere e laggra%arsi di una si 
tuazione di disagio mtollerabi-
le e di fermento g>unto ai limiti 
della rottura 

t Non c e dubbio che la re 
cente iniziativa eversiv4 parti-
tica della socialdttmocrazia ha 
rmrato fra l'altro. e in primo 
luogo. a mettere nel silenzio 
questa maggiora voce, impe-
dendo cost alia volonta che 
con essa si esprime di farsi 
adeguatamente valere. compe-
netrandone le strutture lstitu-
zionali secondo la legalita re 
pubblicana fino ai centri deci­
sional). per spingerh all'azione 
nformatnee E cio anche se 
in tale modo si sa rebbe resa 
defimtivamente incolmabile per 
lungo tempo la frattura. uni-
versalmente denunciata e de-
precata. creata da una politi­
ea ventennale fra la nostra so-
cieta civile e l'apparato di go­
verno. Ma questo e un prez-
zo cha le forze antipopolan 
pagano sempre senza esitazio-
n*' per attuare i loro piani di 
sovvertimento. quando addinttu 
ra non giungano alia aggres 
sione diretta contro quella so 
cieta e le sue rappresentanze 
legittime sotto specie di colpi 
di forza 

c Ora — ha proseguito Ter-
racini — il falhmento in chia-
ve partitica del premeditato 
piano socialdemocratico e dei 
consoci di varia colontura. po 
trebbe anche spmgere certi 
gruppi e certe forze avventu-
nstiche a tentare in questa di-
rezione una rivalsa Tanto 
piu per dare subito e sccca-
mente scacco a simili ten-
taziom. e dunque necessano 
portare sollecita mente a conclu-
sione la cnsi apertasi dando al 
Paese un governo dt precisa 
quahficazione a sinistra e qum­
di lea I mente impegnato. per la 
sua conformazione e il suo 
programma. a dare risposta po-
sitiva alia nchiesta popolare 
e dei lavoraton. che concorde-
mente si attendono 1'avvio di 
un nuovo corso politico lspira-
to ad una pronta e vasta azio-
ne di profunda riforma che si 
spinga nei campi principal 
della vita nazionale. 

« Una tale soluzione della cn­
si — ha concluso Terracini — 
esclude di per se un governo 
monocolore, il quale nella pm 
benevola ipotesi non potrebbe 
significare che il nnvio di ogni 
miziativa di riforma. ma che 
potrebbe anche favonre la mes-
sa a punto di imprese di forza 
contro le istituzioni e le liberta 
democratiche, come esclude il 
ncorso a elezioni politiche anti­
cipate. mutili come saggio del­
la opinione pubblica stante il 
gia fissato appuntamento dello 
autunno costituzionalmente e 
per Iegge indifferibile e quindi 
sospetto nella sua ispirazione e 
proposizione E infine una solu­
zione della cnsi che corrsponda 
alle esigenze non piu eludibili. 
esclude di per so, in base alia 
esperienza quinquennale dalla 
quale sono maturate nel paese 
le azzardate velleita sopraffat-
trici della socialdemocrazia e i 
torbidi piani autontan delle de-
stre. la nesumazione di un cen­
tre - sinistra che pretende arroe-
carsi sui suoi dispersi rottami * 

Dal canto suo Merzagora. in 
omaggio a certo qualunquismn 
di timbro confindustnale. ha 
detto rhe ci v uole un gov erno 

fun/umale e fun/ionante »•• t>er 
(he oil p,u se lav ora produce 
*sj>orta in modo mi rav lglioso * 
/elioli l.an/im si e augurato 
i he nasi a <• im governo solido. 
(he fat t l.i qualche cosa t 

II gruppo della smistia indi 
pendente riunito ŝ itto 1 \ pre-.i 
dt n/a del senatore Parri, ha 
preso in esime la sittwione po 
litica e * In mdividuato nel 
modt) tome la cnsi si e pro 
dotta all a>petti di un peruoloso 
di segno tendd'nte ad imprimere 
una svolta mvolutiva alia dire 
zione ptilituM del paese * 11 
gruppo ha dito mandato a Pir-
n di fate presente al Presi 
dente delh Repubblica clie « la 
sinistra indipendente respini?e 
ogni ti|K) di soluzione che possa 
comunque apnrc la via a tenta-
tivi di riportare indietro la si 
tuanone politic a italiana, tenta-
tivi destinati peraltro a seon-
trarsi con un pa*>se in movi. 
rnento le cm istanze fondamen 
till, morali e politiche, vanno 
mo'to al di la di o«ni ljnitesi 
nioder ita II gruppo ausp v a um 
ripidi soluzione della rnsi che 
r..ppresenti una adt̂ guata risjxi 
--t i da sinistra a quinto e av 
venut<i nello schieramento poll 
tieo di maggioraiua e che tenga 
conto che il Parlamento ha la 
piena jxissibilita di dare vita 
ad un governo che si impegn 
a realizzare le nforme ornni 
mature nella coscienza de' 
paese » 

DCoPSI 
lifa » del suo partito per « go-
t'erni monocolon o dt affe 
sa >, giudicando quindi < im-
pensabtle » un ritorno * a for-
mule che do dteci anni han­
no esaurilo la loro lumione 
stortca» (si tratta del cen-
trismo), anche se venissero 
< npresentafe soffo una veste 
aggwrnata solo apparente 
mente diversa >. 

Queste, dunque, le dichiara­
zioni di Piccoli, che contengono 
su vari punti posizioni che so­
no comuni sia alia vecchia 
mafgioranza, ua al blocco mo-

rotei-sinistre 
Donat Cattin. che ha hno all ul 

timo insistito nel criUcare al-
cum aspetti dell'mtcsa, ha det­
to infine di volar* con 1'augu-
rio che questo dtto possa es 
stre citato a titolo di merito 
dt Ua sinistra d c . e che non 
possa invece essere ncordato 
c come uno dei tanti errort che 
hanno vortato alia utroiuzume 
della IX. » Tutte k d.<ch arazio-
m di voU) cornpre-.a quella del 
doroteo t oloiiioo si sono mos-e 
nel senso Qi segndre del limiti 
alia portrfU del voto per 1 in 
vestitura di Piccoli egli view 
tletto — hanno detto o hanno 
fatto tapire ~ solo pert hi lia 
preso ttrti impegni -*e que->ti 
ini|)egni non saranno mante 
n iti 'a fiducia. domani, sara 
revocata 

Tutti i comrr.enti di ieri con 
fermano (jut ito atteggiamento 
11 basista Galium del quale si 
t parlatu come del prossimo vi 
cesegretano del1 a D C . ha det­
to the i! voto della sua corren 
te e legato all attuazione della 
linea en unt lata: si tratta — 
ha sogg.unto — di una c *olu-
ztone dt semi conoelamento e 
non della iwmazione di una 
nuora maaatorama stn da a 
dewo*. la <ieri/ica» si avra 
dopo la soluzione della cnsi. 
Anche Bodratu (uomo vicino 
a Donat Cattin) ha detto che 
solo con la coerenza r spetto 
agli impegni presi sara possi­
ble srtsoftere la rri«i rfi go 
i erno e dare una nuova maa-
aioranza al partito d c *. < d\-
teTiamente — ha precisato — 
non sard la sinistra d c a do-
i er modificare le proprxe po-
siz'Om, ma chi si /osse illuso 
di pofer dire e peniare cose 
cotttraddtttorie» (evidente av-
vertimento a Piccoli). 

Scalia, della * Nuova sini­
stra », ha detto che la soluzio­
ne alia quale si e arnvati e 
« una prova di responsabilita » 
in un momento in cui « si e in 
presenza di paleti tentativi d« 
inioluziom antistoriche c <;u 
perate» Anche Forlani nume-
ro due dei fanfaniam ha detto 
che l'attuale momento e i n 
schxoso > Nel eomplesso. quindi. 
il quadro che risulta da queste 
dichiarazioni tende a sottolmea-
re pericoh di involuzione, o 
addinttura minacce autonta-
rie. senza tuttavia uno sforzo 
per chianre meglio la situazio-
ne. individuando con sicurez-
/a da chi e da doie provengo 
no i pericoh denunciati. Nei 
giorni scorsi e stato fatto an­
che un nferimento alia situa-
zione del '60 c all'avventura 
tambroniana: ebbene, molte 
autorevoil prese di posizione d c. 
sembrano avvalorare propno 
ipotesi del genere. Si nmane 
tuttavia in superfine, senza ap-
profondire l'anahsi. concluden-
do in modo genenco che e 
l'ora di « sen-are le file > \\-
cune ruserve ha sollevato, tra 
le sinistre dc il molo come 
si e giunti aH'intesa faticosa 
anc-he ;x>r le diffico'ta provo­
cate dal fatto che 1 basisti si 
erano mossi per conto propno 
prima aneora di ncercare un 
pieno accordo tra 1«* coi^enti 
della sinistra L'accordo con le 
altre component! del partito e 
stato ragguinto poi in assen-
za di un documento impegna-
tivo e senza una dcfinizione 
csatta dell assetto che dovreb­
be avere la d'rezione 

Una ero di queste rL=er\e e 
rintracciabile in una nota mn-
rotca pubb'icata dalla Ipe. Que­
sta nota conferma che molte 
inccrtcz7e dell ultima ora sono 
state superate com** del re-
sto si sa|>eva. per intervento 
dell'on Moro. si aggumge quin­
di che non si puo dare torto ai 
pessimist! quando essi afferma-
no « che esi<;te il due per cento 
di poswmdfn che Vapertura dt-
mostrata nal pruppo diriqente 
sia I'mirio dello nuoi a vianmo 
ranza contro il 'J8 per cento 
delle possibilifn che tia soltanto 
un fieito tattico Nondimcno. 
afferma il commento morotco 
I <i in/eso femporanea *• non po 
tcva esseie iifmtata, ora il 
gruppo dirittentc * non potra 
s/uooire a scdfe precise e ra-
pide » le quail diranno nel giro 
di pochi g onu se e la nuova 
maggioran/a quella che si vuole 
fare «o se e inierc soltanto 
un'operazione dt cattura e dt 
comodo insenmenfo delle oppo 
iisioiii di <;misfra nel dtscufi-
bile ^chieramento di potere for-
matosi in oennaio» 

La direzione democristiana e 
comocata per oggi In questa 
sede sara messa a punto la 
linea che la delegazione d c 
(capitanata da \ndreotti) ter­
ra nelle consulta/iom presiden 
7iali anche se nmane in so 
•-peso la questione dei vicese-
gretari del partito (oltre a 
(lalloni I candidati sarebbe 
ro il fanfaniano Gioia c il 
tavianeo Saiti) \ out sto punto 
semora stontnto the quanto 
ai nonu da siiggcnre a Saia-
gat per la tli signazione alia 
piesidinza del Consiglio I grup­
pi parlament in si oncnteran 
no sul solo Rumor 

Stont.ita e dt 1 pari la pro-
posta dt 1 centro sinistra a quit 
tio CDC PS I. PSII e PRI) 
Tuttavia, net irre tener conto 
delle prese di posizione dt i re-
pubhlitam e degli scissionisti 
di Tanassi in favore, invtce, 
di un monocolore dc in thia-
ve anticomumsta e centrista 
Quale sarA quindi la «secon­
da mossa » dt Ita DC ' La sen-
sa/ione pm diffusa e che su 
questo punto possano sorgere 
dissensi antiie profondi nel 
gruppo ding? ite dc 1 seguaci 
di Taviani ton una dichiara 
zione di (i.ispan, hanno det­
to ieri the si polro arm a 
re al monocolore *. il sindata-
Iista F'ostln ha delto invece 
the la sans'i a non parteti-
perehbe in in ssun caso a un 
ijovtmo di soli dt I basisti, 
ton una nota drlla Hadar, con-
tinuano a ton^idtrare *e<;?en-
cidlt' K\ <• iollnhoi a:\one t go 
veinativa) di I I'Sl > 

Quanto agli altri partiti. il 
socialista Hertoldi ha giudica-
to <* molto tnti rt'ssniid i- lc de-
cisioni del nins.glio nazionale 
tk esse. In <>nggiunto < apro 
no delle prosptMtive che fino 
a qualche g orno fa non sem-
bravano possibili * 11 segreta-
rio del PSIL'P. Vecchietti, ha 
commentato le decisiom dc di-
cendo che «il congiesso demo-
cmfwno e itato un fetitafit o 
di bloccare a destra: tentattvo 
che non ha retto, e \l Con'i-
gho nazionale ne e una ri-
protvi ». 

PSI II Comitato centrale so 
ciahsta si e concluso con la 
approvazione di un documento 
che conferma la «fiducia nel­
le capacita della politiea di 
centro sinistra di dare una ri­
sposta democratica del paeae 

e ne auspica la npresa se­
condo il programma a suo tem­
po concordato ». Questa c l i b -
nea che il PSI sotterra nella 
consultaziom al Quinnale. 

Tra gli echi al CC sociali­
sta. resta da segnalare la pa-
chidermaa intromissione di La 
Malfa nella del cata questione 
della presidenza del PSI n 
segretario del PRI ha inviato 
a Nenni un messaggio di plau-
so per il te'egramma con i) 
quale il vecchio leader confer-
ma le proprie dimissioni da 
presidente del partito Secon­
do La Ma If a, le forze politi­
che di sinistra dovrebbero « fa­
re i conti » col telegramma 
mnn ano per sciogliere l * na> 
di della atuazione > ' 

PSII 
' J U La direzione de! twonata) 
partito tariassidoo ha diffjaa 
it.- un comunicdto ^ulla cr.si 
di governo La scissi'Mie vien« 
giustitKata con le «contro«ton 
tt lalutaztom circa i rapporti 
col PCI * II PSC - afferma d 
comunicato - * rtconlerma I« 
tajidito del centro-simstra e 1« 
»ua adcsionf soltanto a tale po­
litico », la quale dovrebbe per4 
essere caratte-izzata da una 
• maggioraiizd auto^-ufficiente » 
che « respmoa oijm equv oca 
aitertura nei confront! dei co 
munisri > Queste condizioni so. 
no giudicate tuttavia * iTrealia-
rabili » da«a la persistenza del-
It --agiom che hanno porwtaj 
alia spactatura del PSI 

Gromiko 
quo " di Berlino Ovest. La vte 
piu efficace per garantire 1« 
pace in Europa e la creazio 
ne di un sistema di sicurezaa> 
collettiva La creazione di una 
zona denuclearizzata nel Ma-
diterraneo avrebbe in questo 
quadro un sigmficato impor-
tante. 

USA E DISARMO — LTJnio. 
ne Sovietica e per il disarmo 
radicale e completo e per 
passi concreti che vadano in 
questa direzione. II governo 
sovietico, come e noto, e pron­
to ad miziare scambi di punti 
di vista con gli Stati Umti 
sulle cosiddette «armi stra-
tegiche». II governo ameri-
cano ha annunciato di aver* 
cominciato a prepararsi per 
questi incontn II governo so­
vietico. da parte sua. e pron­
to LTJRSS e per lo sviluppo 
di buoni rapporti con gli Sta­
ti Umti e vorrebbe che essi 
si trasformassero in rappor­
ti amichevoh giacche e con-
vmta cbe cio cornspondereb-
be agli interessi dei due p o 
poli. LTTRSS ha studiato la 
dichiarazione di Nuton secon­
do cui dopo l'epoca del con-
fronto viene l'epoca della 
trattative Se il governo ame-
ncano fara passi su questa 
linea, 1TJRSS e per la tratta-
tiva. Essa b pronta a concor­
d a t soluziom sia per quel 
che nguarda i problemi bila-
terali che quelli internazio-
nali tuttora non risolti, par-
tendo dal rispetto dei dintti 
e dei legittimi interessi degli 
altri paesi, grandi e piccoli. 
Nell'URSS non sono rimaste 
inosservate naturalmente an­
che le dichiarazioni di Nixon 
su un possibile incontro al 
massimo livello amencano-
sovietico da preparare accu-
ratamente. 

CINA — I dirigenti cinesi 
hanno fatto di tutto — supe-
rando in parte anche I piu 
accamti avversan del socia-
lismo — per distruggere i 
rapporti tra lTJnione Sovie­
tica e la Cina popolare Alia 
base della politics sovietica 
verso la Cina sta la lmea vol-
ta a ristabihre e a sviluppa-
re m futuro Pamicizia fra i 
due paesi e ad attuare la piu 
decisa resistenza contro qual* 
siasi provocazione. Al flume 
di ingiurie e di oltraggi, ha 
detto l'oratore, 1TJRSS con-
trappone una politiea costrut-
tiva che tiene conto degli in­
teressi dei due popoli. Ma 
qualsiasi tentativo di par la-
re con 1TJRSS il linguaggio 
delle minacce o anche della 
armi ha trovato. trova e tro 
vera la risposta necessana 
A Khabarovsk sono in corso 
gli incontn sui problemi del­
la navigazione nei fiumi dl 
confine L1IBSS ha salutato 
come un fatto positivo il fat­
to stesso che sia stato poi-
sibile giungere ad incontn. E' 
difficile per6 prevedere, te-
nendo conto delle dichiarazio­
ni fatte dai rappresentanti ci­
nesi e dei nuovi incidenti sul-
l'Amur, quale potra essere 11 
risultato delle trattative. 

COMUNITA' SOCIALISTA — 
Ribadendo le posizioni esprea. 
se da Breznev alia conferenza 
mternazionale dei partiti co-
munisti Gromiko ha detto 
che occorre respingere le oa-
lunnie sulla «sovranita hmi-
tata» nulla puo attnbuire un 
rontenuto piu ampio al con­
cetto di sovranita che il ri­
conoscimento del diritto di 
un popolo di difendere fino in 
fondo la via che si e scelta. 
Alio stesso modo nessuno pu6 
pnvare un popolo del dirit­
to di contare sull'aiuto degli 
amici fedeli al loro dovere m-
ternazionale e agli impegni 
presi, Questi ultimi a loro 
volta non possono essere pn-
vat. del diritto di prestara 
aiuto ad un popolo fratello. 

JUGOSLAVIA — L'URSS ri-
tiene sia molto importante lo 
sviluppo dei rapporti con 1A 
Jugoslavia socialista Anche 
se questi rapporti non sono 
sempre soddisfacenti essa • 
sicura che la fedelta dei po­
poli dellURSS e della Jugo­
slavia agli ideali del sociali-
smo, e i comuni interessi dei 
due paesi creano le premes-
se per il contmuo sviluppo 
dei rapporti Jugo-sovietici. 

RAPPORTI CON ALTRI 
PAESI — Lo stato delle re­
laziom con la Francia fe sod-
disfacente Con l'lnghilterra i 
rapporti sono contraddittori. 
Una sena importanza 1TJRSS 
attribuisce al miglioramento 
continuo dei rapporti con 
I'ltaha 

ASIA — L'idea di un siste­
ma di sicurezza collettivo in 
Asia ha una larga risonanea. 
II governo sovietico spera che 
la proposta presentata venga 
esaminata con serieta dai go-
verni dei paesi interessatl. 

II Soviet Supremo continue-
ra nella giornata di domani 
il dibattito sulla politic* este­
ra. AU'ordme del giorno dal­
la session* figurano anche 
altri problemi fra cui la ri­
forma della legislazioa* pe-
nale. 
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